
Gli accordi dì Londra 


€ Sia boli chiaro fin ila ora no eli niinorilù di Ironie allo 
che al momento in cui il prò- btrapotore militare, oolitico 
hlema della unificazione della ed economico del blocco an- 
('icrmania sarà stato risolto, glo - franco - tede.'Co che si va 
lutti gli attuali accordi po- profilando: oppure, ed e assai 
iranno divenite inoperanti e peggio, lo relegherebbero al 
inutili >. Questo ò il giudizio ruolo ili ultimo vassalio ame¬ 
di una parte della stampa ricano in Europa, 
atlantica italiana sul comples- In (|uesic condizioni, paria- 
bo degli accordi firmati saba- re di rafforzamento del bloc- 
lo a Parigi. co occidentale significa atlo 

Sorge la domanda: perchè, perarc il linguaggio del più 
allora, sono stati firmati ? smaccato e del più stupido 
L'on. Martino risponde che autolesionismo, 
gli accordi di Londra costi- Riflettano, daiu|ue, gli no- 
tniscono < un jiasso verso il mini di Palazzo Chigi, orima 
dialogo con l’est >. Lsprcssio- di procedere oltre. Tra la fir- 
ne, questa, che, riferita alle ma c la ratifica degli .tccordi 
cose d’Luropu, dovrebbe si- di Londra passeranno moU‘, 
gtiificare < un passo verso la mesi, e nel frattempo le enn- 
riunificaziono della Germania cclleric occidentali dorranno 
su basi pacifiche c democra- rispondere ull’ultima .iota del 
lidie 5. La risposta ci riporta governo sovietico che propo¬ 
ni punto di iinrtenza, dumiue ne di riunire, in novembre, 
non è una risposta. una conferenza delle quattro 

L d’altra parte, se si voles- potenze occupanti per la riu- 
.«^e accettare per buona qiie- nificazione della Germania e 
sta spiegazione addotta dai ripropone la organizzazione 
capi atlantici bisognerebbe di un sistema europeo di si- 
eoncludcrc che le due confo- carezza. L’ la strado della 
renze di Londra e di Parigi pace e deirintcresse naziona- 
altro non sono state che un le italiano quella ehe viene 
bluff organizzato per trarre aperta di nuovo davanti agli 
in inganno non si sa bene chi; nomini di Palazzo Ciiigi: è la 
non certo la diplomazia so- strada lungo la quale il no-j 
victica clic da anni pone il stro paese può ancora assu-| 
problema dcU’Liiropa nei suoi mere un molo c ima posizio-j 



Domani sulV Unità una 
intervista di Sereni su 
come vennero recuperate 
le liste dell’O. V. R. A. 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


SONORA I..EZ10NI'; AL1..1:; EORZI:: DEL CLERICO-FASCTSMO 


Il 50,31 del voti alle sinistre 
nel collegio di Cava dei Tirreni 

La L). C. aveva piinlalt) le sue carie sui luauii'esli (leU’O.V.K.A. — Suc- 
ces.si pojKìlari iiuelie a Parlanua ( rra|)aui) e S. Cataldo (Caltanissetta) 


i\er'o e'propi’io tiionlo dello tàppo/./:iU' dai !nanifo.-.li l'V'l Villorìii il Parlaiiiia ili Traiiaiii 

j schieranionio democratico di ricclu'ggiano le intanile de!- _ ■ 

..-.inisiia .-n è i.onclusa la ac- ro.V.R..\.; gli oratori de- 

jee-i'-sima campagna elettora- miHci-.tiaiu hanno ripre,--’o PALEIl.MO, tió. I’im- E» ter- ..\.,nii t- stato fatto dallo forze 
he per la nomina del consi- le più luridi calunnie con- volta in (|Uo.-to (lopogiurra, pullulai t anche nel grosso ccn- 
Igliere provinciale del colle- tio i dirigenti ilei partiti del le lorzo popolari hanno ricon- tio di S Cataldo, m provincia 
tnio di Cava dei Tirreni, ri- poitolo; .-.ono state lanciate <lin'=l;do il grosso centi odi Pai- ih Caltanissetta, tradizionale 
ma.stu vacante e die appaile- in.snma.doni e ingiurie nei timna di Trapani, inighuiando loccaiorte delle forze clericali, 
neva ai monarchici. 1 risulta- confronti del candidato del- >iotevolmcnte le loro po.siziom dove le. i s. .-ono svolte le Cle¬ 
ti della votazione di ieri, re-i !e smi.-itro. jirof. Romano; il La lista di Autonomia e Hi- /ioni |hi il unno\o del consl- 

noli nel primo pomeriggio di clero lui intensificato la cam- n ^ „ 

i c.n.eMiì- .1 teei-nrisiiir» i-elioi.i f*' Umthalfli, Ila iipoitato L.i ih.s.istro.-.i jiolitica della 

o.gi sono 1 seguenti. r ve - ? •-? - d £ni 'oli. pari al 52.;13 per etn- am.nini<-U.,,..one clericale ò co- 

Votimti {12,70 por cento. 11 L), cioè a dire la maggioranza stata alla DC pui di mille voti, 

candidato prof. Hìccardo Ho- ' si sono ii- , 1 ^, 1 ., elezioni del 7 K.s.-a infatti ha ottenuto 4,789 


termini reali c concreti. 


ne di primo piano. Prima che 


Xo, queste sjiiega/ioni non sia troppo tardi. 


Con la colla anglo-americana Mendès-France ha rimesso in piedi a 
Londra il riarmo tedesco che il suo Parlamento aveva bocciato nella 
primitiva forma di CED. Ma anche cambiando l'etichetta sarà 
difficile ingannare i popoli sulla sostanza! 


ninno (sostenuto <l:i comuni- giugno le forze popolari aveva- voti contro i .l.ìDO del 7 giugno 

.-iti, socialisti c dagli indipen- eia cne nel pa.N.sato 1 tristi „o attenuto il 49.8 por cento dei Di contio, le forze popolari 

Identi) lui avuto 11.497 voti, c 0 P>-‘'ddi di mtitmda/.ione e di sulTragi con 367(5 voti. La lista hanno notevolmente migliorato 

cioè il a(l,3 per cento dei voti fit'a'm nei contionti eh ope- ,^^„siculctta di Unione democra- le loro poti/.ioni. I,a lista Gavi- 

validi. Il candidato clericale rai. di contiidin!, <h elisoceli- (jj.., nella (inule orano scine- baldi ha ottenuto 3389 voti, cioè 

.Avigliano (sostenuto, oltre P''*'- t'i esercenti. i-;,!; |;j j parliti niinori, 003 in più li.^petto al 7 giugno, 

che eialla DLV anche da PLl, Kbhene. il voto eli ieri ha ii;i .'•obito un sensibile regresso A! AlSI cd al PN'AI sono an- 


alcniie centin.sia 

vugiio. 

ierni hanno s'an_ 
la del deputato 


convincono c non convince¬ 
ranno nossiine>. La verità è 
die gli accordi di Londra so¬ 
no, come la CLD, il frutto 
avvelenato, c marcio al tem¬ 
ilo stesso, della politica ame¬ 
ricana di scissione del mondo 
in due blocchi ostili e della 
cristallizzazione, in Liiropa, 
di una situazione anormale c 
pericolosa che ha il suo pun¬ 
to di crisi nella divisione del¬ 
la Germania. Finché questo 
paC'O rimarrà divi'O, siissi.stc- 
rà in Europa il pericolo del¬ 
la guerra. Óc, lioi, a quc.sto m 
aggiunga, come è stato fatto; 
a" Parigi, raiitoriz/azionc a' 
una parte della Ccrtnatiia.j 


ALBERTO JACOVIELLO 


((l.ill‘//u xnitiifr) 


unto anche dal PNM) ha a- e di intimidazioni lamio .scor.so corrisponde iiifat- clericale alla C.iincra Francc- 

vuto Ì..Ó05 vot‘i. Sclicde bian- :l..Pf'P;>à> it.iliano non ti il 10.67 per ^amto eli oggi. Le ..co Pigliatone, messosi a capo 

elio r, nuli * aiVl P^'c PAI tollciaio. lU'.Aiv «MSI e PNM) hanno ot- della lista con lo scudo cro- 


TRIESTE E LA ZONA A SOTTO AMMINiSTRAZIONE ITALIANA 

Slamane il passaggio dei poteri 

fra Winlerloii e De Renzi a Trieste 


tentato ni ogni modo di rea- mito m-uli ultimi tempi una ve- gnatonc, .i\o\a dentato di con- 
li/" i-e cinello .‘'Chieramonto lenosa (pianto violenta campa- voghare verso la lista monar- 
* _’ gna tliffaiiiatoria. ehieo-fascista i voti dei suoi 


(('ontiiiii.a In :. f. rnl.) 


Itn altro vigoroso pas.'-o miseguaci. 


la guerra. Se, 1101 , a qiie.sto .>.i| .///^, di ieri ì primi reparti italiani hanno fatto il loro ingresso nella Ztma .1 ìpnm aveva avuto 4174 voti;! 

aggiunga, come 0 stato fatto ni- 'r • / . // /• /• r -^1^1 «<»7: le dc.strc, rom-, 

a Parigi, rantonz/azionc a' L aftpello dei cainuiusti triestini ■ - l ruppe pigoslave attestate sulla nnova linea dt confine 'ple...sivamcnte 0.041 voti. 1 

una parte della Cerinaiiia. -■ ■ ■ --—---—--- ’ Le .«-inistre. dunciuc. hanno| 

(inclla di Ronib (lomiiu^ indovinare le tendenze c di quo:io àc/.c nazionahtà pitano Stefani, incaricalo di 

fora dagli 5^'=’^ n .rmi/ - politiche. (Questi ignoti mai- oppro.s.se nc'.le due zone. Ga- predisporre i collegamenti 7 giugno, ben l.Ctio \oli m 

.'•ostennero llitlcr, a orgamz- q-niESTE, 2.ó. — Domani viventi, dopo aver bucato la run/.ic concreto u tutti gli telefonici lungo le strade che -n^ 

zarc un esercito, il P'-TR-om il gcn. Winloiton parete esterna del Circolo di e.>uli per ritornare alle loro saranno percorse dal grosso^® circa al 3U,3 ,0 uci vou. 

diventa grande c immediato. i potori ci- cultura operaia * Raubor » vi ca.-ic .'-c lo desiderano o mi- delle truppe, il cui arrivo' governativi (nonostante lo 


Iche O nuli * 363 POO P-U loiicraic. nc.'iic c 1-1*41*1, nnnnu v**- imiii vun iuuuu CiO- 

' . , ^ . Al.i .otln 11 forili,! va v-- tenuto in lutto .704 voti. ci. ito. nonclm del suo acerrimo 

ni.,V •■'L'i .mclio hi so..tanza delia Contro l ammini.stra/.ione po- antagonista, il defenestrato se- 

.lo Ila ( iLsiC Lilii. (. I litica do] partito Polare di Partamia il governo grctario regionale della D.C. 

IVoV 7^aincno‘*^(''°s\ufi[TLm^^^^^ clericale: la DC ha infatti. •« Ha Regione c la stampa da in Sicilia. Giuseppe /Messi, 11 

jdel 4 giugno e .siuliucnte a . , Cav. dei Tirreni esso controllata, avevano scafo- quale, por voiuhcar.'u do! Pi- 

moslrare il grande signilica- ^ ‘ a; .-c-.J nato nculi ultimi tempi una ve- gnatonc, avova tentato di con¬ 
to della votazione di Cava ,,,,,. 11 ,, ...'bio-ainen'o lenosa (pianto violenta campa- voghare verso la lista monar- 

dei Tirreni. Il 7 giugno, in- cpitim _.SLhie.amon.o ehieo-fascista i voti dei suoi 

fatti, il PCI aveva ottenuto (('(iiitinn.'i in :. *. mi.) 1 Itu altro vigoroso passo in seguaci. 

6.295 voti; il PSl l.fiOa; l’/VDN_ 

1.32; in totale lo .schieramento ' -- ■. - -, 

j democratico 7.B32 voti. La V A 'V WÈ 

fJht V*4^€l€/€^ 

ramento governativo 6-899. li, V 

!pNM aveva avuto 4171 voti;i m ^ V m JV ^ ^ 


Chi reffffe lo fila 

4f Liibeftn ,,? 

Un sensazionale articolo del deputato ex gollista francese Louis Vallon, il 
quale documenta l’oscura attività sovversiva e di spionaggio delTorganizzazione 

■ li deputato eg goMis.a coiitroibi e orienta razione ijanizzazione clandestina che 
fia!i,.cse Liiui.< Vallon !i;. di un organismo semi-clan- aveva sede in un locale in 
piibbl.eato .sul n. 232 *leì destino, ìxirallelo (t sua folto fin Taitbout. zlIl’ÌJiizio del 
21 ottobr,. 19.74 (h Frinì- (tUu Prefettura di polizia. 1051, Jean Dides informò i 
re Obòcrraiciir. sono il /.;> jf, junzìone ufficio- capi dcU’esistenza di 

litoh) Da do\(‘ \.(*nt*. attica scolta dal coni- organizzazione. Il si- 

(14.1,. va "P.ice e P»»'' Lconard ne eb- 

;a un ariicol.) ::i poli:,a Buylot. Egli notizia prima di lasciare 


ze clic iic deriverebbero. 


.'i incontrerà nclliiL 


Vidali un telegramma 


‘A’ Evviv.c . ;-Hal;a dei popolo:‘ “"-'o' 

.V, Evviva la pace: Evviv,. i. -o. ''APt'»"''*!':' -•«' ’V"'‘ 

.*; .. borcio de.Ie navi Haliti 


Inazione (b,ist;i ptuisaic ciie 
’.c .sini>tre passano dalla I 
maggioranza '.•elaliv;i a’.Ia! 


1,4 intcìc.S'anti :.vola/:o- limitava a -lavorarsi ■- prefettura di polizia e av- 

111 (• pone siginlic.i.i’.e pi^iformatore Andrà Baranès signor Queillc; c scm- 

(ioinaiKle -uh attivila de.- presentato dal si- l^ra c/ic it commissario Di- 


Mista, da parte loro, hanno 


primi reparti 


lo capita c, adoperalo (hn .1- ,e„. Dabney; V-muinchmlc .. ^ asAiuìa); è Ea-.a d. questa sles=a FesLicnca q;;Afa 

n.ircnti atltintici per (Jifci delle truppe itmoriciine e \i* r j ' • -i* ■» » ! / DFÌWYEÌ ''**** 1 * 1 '* nt . po.n» di Livoi-* coiiipiere un lenta" è tl.’.etta . i r ■» za 2 Ìoiic„ 

re gdi a(^ordi (li L(mu ra ./ ( im eomaiulante alleato della ^ aJ- -ivo di un., più approfondit.i | rr, ione L'animatore della cosa era 

essi rafforzerebbero lo sdiic- Subito dopo il loro !] ^ D.ev; minuti dopo !a mezz.i. "U/uoiie marit- ip.e;pre:a/ione dei ri.sult.atil , ,, , ,, riprese coniaiw y - Charles ■> Brune 

ramci.to cosiddetto oce.ileiiia- i.,contro gene-'"" ‘nmte intanto, i n’avangua''n. chela domattina il delia votazione di ieri. E non //‘""r"’ rneende del- con un gruppo di 

le. .Mio stato dei fatti credia- ,.,ii usciranno sulla rivi: del ^'•‘I’aic a. • , ! puo non partire dal modo ! nffn-c delle fughe (di cui c tori delle r brigate .s-peemh-^, aceS sit fc- 

iMO sia troppo presto per dir- Mandiacehio. dove pas.^eran- " ^ ''' Trio-te .. e enl am', nei ■ /o-Ì"’’" '‘^-'--=0 "Cl quale ,•* stata con- ‘’^-estita la giustizia militare epurati c spc.sso nella clan- ,-otq cn?ionarc 

io. In Italia, a ogni modo.no in ra.s.scgna ; reparti d'o- no.n -.amo piu una co- attraver,-o i vaio. Ì i dotta la campagna elettorale ^creile rontiimaci o mozione dal Ministero degli 

una affermazione d. questo noie schierati a forma di Duim^ .-i tratta di un pic-P’".-*’*-... dai vari .schieramenti. . ‘ ^ cos i- ^ 

-encrc è per lo meno incau- - U **, ment.-e ciascuna del- V’*' •‘^■l ‘>10 grande ropart... un niu-e,, de' \r' Bi>osna dire subitiì (e qui d motico di esanimare in qua- mito scrccndosi di doci- assegnàrono una 

Ricorderemo ai iziornali le tre fanfare intonerà Fin- L'*ni>K.ia de. -.lyorator. che -. i^attagliono t-a-mi-sioni (li:”‘’‘'' «/'•‘'del mal- il giudizio non puo che esse- i rondi-ioni Pncc e Libar- menti sottratti nel iW (^hn ^ j. 

mi .n icrc tc o^^^^ nazionale. Xel momento Ita.ia l‘Uno- cFarmata a co n..,u (^i‘ ^dn ave- re .secco c severo) che la D.C. |n • organizzazione dedicata sezione . Inform^^^^^^ gene- . ^ Libertà.. 

atlantici cnc Oj 5 _i .1 aimaiu o —1 l 'o-ei -nn.- vaia, indqK'ndente. oacilicii. V* "V 'un*> m-. • Mitempo occupai.» ha impo.stato la propria a/.io- m linea di principio alla prò- ralt * della Prefettura di ))o-i ,, , 

nano a la P"* >crncru. a on -dcmocmUeal --ottotencnte Gna.^ienti. ceduta ne qui.si e.^clusivamente sulla paganda contro il comuniSmo, tizia, uno schedario ^ntiem- / f 

fona che anche la GLD. a ; . ^ n-i-Vn^i “uAcedutì '< LTta'.ia di ..g-: e ritaha .Bochi minuti dopo e .ran- <;ril»0 NOZZOIJ base della calunnia e della sia diceniila una i.stituzioncpniniista piuttosto dnportan- ' ' »» 

.viio tempo, venne presentata. conmndành' i bei!ider.a glorio-a Resi-lenza 'Pur- "[’j ‘‘^docarro con ai-, - provocazione anticomunista clandestina parallela al Mi- le; c più tardi avevano r tjal jhjO iv lìì^tti 

e da tiomiiti assai autorevoli. i-fl- reggimento sii- hghnia. delia guerr.i di Li- d^hen a. comando de. va-1 (t ..ntu.uii in 6 pap. .1 mi.» antipopolare. L- mura di nisfero degli interni, la (pialeldatn cita a una piccola Djdc'/ ii ouah* 

( omc il toccasana capace di iaTicina piaz- tK'v'Zàme. nel.a quale .-mio;- - - ■ - ' ■--■■■■ ■ ■ " - - - incera militato nei ranghi de' 

ehminarc le contradUiZioin , fi/*li'Uniià ne- n-.-iecina-e c.iduli pure : iM-iri Curie ..1 __ ÌRpy tini tìzi nvcunen ì' 

airintcrno dello schiera memo ;,j -jto deiràlzabandiera. “•Tr„u,,n. c.,;i:,rk!; ATTEGGIAMENTO ANTIOPERAIO DEL MINISTRO SOCIALDEMOCRATICO DEL LAVORO \cnmpitn n’i far allontanare, a 

occidentale e, dnnq'te, di far-| Dalla balconata della p:'e- im.g-mia di a.tri croi --—---- \poco a poco, una parte dc’ 

ne liti blocco saldo e ':ciiro.jf(.{*ma. con a tianc.» il -in- L’appel.o. dopo aver .n\ ;- _ __ ■■■ 'membri del c servìzio d'ordi- 

1 fatti Iiaiino dimostrato cbe|daco Bartoli. H gen. De Ren-'-at.. italiani e s.av; .ad .qt- ^ _ * B •_* _ _ ^ • * m _ _ ; ne > di qwc.sfo movimento pa¬ 
ia GLD è crollata 'tnclie aj./* leggerà infine al nazmnnli.snui. che ÉlBUgglTl^fB ■ 11 f IWI fllVR ^ VR VI IR V "Lizzarli n oPa- 

cansa degli squilibri profondi |c.ama ifomonta lodine 1.. diyi-ioiie; • ■ ibi ■■■ e libertà.. 

che essa avrebbe crealo ai-j -, '*"■' ‘ '^.’P'.’*'- . ^d i.so.a.-c ’l | Il Commissario Dide.s. che 

Linicrno di quello sebicramen-! QttentCltO jprovocamri. co.-i pio-egue.^ 11_-1_ partecipato, con discrc- 

, 0 , a vantaggio di determi^^^^^^ -All., stcvs.a ora m cu. 00% paCirOlll PBT rOppreSOglia OntiSìnÓOCOtB\~l^:i^^J 

ahrh quelli franeed *' inglc-|no molo Audace *, - in |tAt:a'di 'fennors;'^^^^ lamenti LH lotta dCÌ Ulìnatori della pfOVinCÌa di AgfigeiltO TÌVela UHa SCrìe dì ÌllCgalÌfà: tuttaVÌa i licenziamenti restano ''tegg'e^l^^d'aUm^°partc' ^c°r 
.-i. seppellita la GLD. questi|crociatore Duca degli Abni:- lar.-i. Oggi più che mai dob-j _1_ ^ ** _f_ icohe «tihzrafa souadre d: 


Un attentato 


rinicrnodi quello sebicramen-! atlBniaiO :pr..vo..atori co.-i pro-egue; 

.o,.vo„..,;i„.dj.,ic.cr„.i„a.' rini™’ 

Il gruppi impcrialislK I. n>*cii.,a^j^ qp Renzi raggiungerà illu, alle spaile nostro, e la lot- 
nord americani, c a danno di,g£.-, Winterton, attracchoran- 1 ., è .-.tata giu.st.i. Ma non -i| 
altri, quelli francc-j e iti—1 c-_t-ìo a, molo '* .Audace *» , in- tratta cii fcrmr 4 r.s; e lamcn-.* 
.s-i. Seppellita la CLD, questi|crociatore Duca degli Abniz- lar.-i. Oggi più che mai dob } 
iiiiimi hanno cercato di trariri. o i cacciatorpediniere -Ar- c.-'cre uniti, tne.stini' 

vantaggio dalla sitiiazionejripliere. Graiinfiere e Grecale, i-triani. itali..n; e siavi.I 

nuova. ncU’àmbito delia vec-! Già quc.'ta -era. poco do- iavorator; d; tutte le ideolo-i 
eliia politica: sta precisumen- P'.c'ne era difTu-a la no-g;o. g.; antifasc:.-!!. Dai-j 

te in qnO'to r<»rigine degli ac-jhz!;i cne un piccolo reparto nostra lotta ed unità di-i 
<ordi di I ondru firni.iii '.iba-/|^--fan.eria. ... coman- penò/- .itlinciie .e proni<-."e| 
IO a Paridi. sergente, era Shunto £-,4j*_enute ne: i-u mo'-nr,riunì’ 

1 : ITtalia.' OiialT ':.i:.i 1. 1 - o'e.-.sd^.he -..nzion.in.. ..1 .-part!/;.»-; 

IV I ■ tu t ri,'* . r. TT i/'i-.*', f rv'i jy - rl-n?-»'' 'j »•_ . _ _ _ ■ 


attuati dai padroni per rappresaglia antisindacaiej 


piorrtaii 


rozionc c stata esplicata? In j tcppi.sti. di cut non c diffi-'Rispct:., dot dir;tt; de.! uomo|(jemocralico. inevoli •’ii opefal? D= av^ér’ 

viMa di quale interesse 113710---- 1 , II compagno on. Antoniojscioperato (dopo esperito il. 

naie Italiano. Ecco del.e do-; jGiacone aveva interrogalo il tentativi d; conciliazione) per 


vista di quale interesse na/io-j 
naie italiano? Ecco delle do-i 
mando destinate, forse, a r:-. 
inancrc senza risposta. 1! g<»-i 
verno Scelba-Saragat. infatti.> 
non oserà mai confessare eh- 
l'unico elemento dal quale es-' 
so si è lasciato eiitiiare du¬ 
rante le settimane trascorse! 
dall.T caduta della CED c sta j 
IO il terrore del dialogo coni 
l'est. Spinti da questo terrore.! 
.N.elba c Saragat hanno fìr i 
maio tutto ci(i che c stato lo-j 
To prc.'cntato; dall’accordo' 
per Tric'^te ai documenti dii 
Londra. E adesso respirano.! 
erodono di aver salvato d lo-l 
ro governo c. in definitiva.! 
di aver trovato una politica, j 
1 fatti, però, sono iKtinati ! 
E i fatti sono che ^li accor-j 
di di Londra, oltre *1 -.incirej 
— qualora venissero ratifica-' 
ti — la rinascita della Wehr J 
macht, condannerebbero ilj 
nostro paese ad una posino . 


Scherzi da cardinale? 


Un comunicato 

deiìa Direzione del PCI 


I.U Dirczionr drl Partito comunista ha preso atlo 
ancora una volta, nella sua altima rinnionr, del risaltalo 
ottimo, sotto ogni aspetto, della sottoscriiionc per l'inità 
e rinnova il proprio ringraziamento e plaaso a tutti 
roloro che hanno dato il loro contributo a questo grande 
successo. 

L.’attenziOne c l'opera di tutto il parlilo dovrà ora 
essere per la maggior parte consacrata alla preparazione 
della Conferenza nazionale, secondo le dlrettiv’c già 
impartite. 

•Allo scopo rii rendere più celcrc c più efficace anche 
al centro ques(.a preparazione, la Direzione ha deciso di 
chiamare a far parte della Segreteria nazionale del par¬ 
tito altri due compagni. La segreteria rimane così 
costituita dei compagni Paimiro Togliatti, Luigi Longo. 
Pietro Serchia, Mauro Scoccimarro. Edoardo D'Oviofrio. 
Giorgio Amendola. Gian Carlo Paletta. 

25 ottobre 1954 


[ministro del Lavoro in ordì-[ottenere dalla direzione il 
j ne ad una serie di arbitrii eliispetto del contratto di la-l / j. 
jd; iiicgalità compiuti dai pa-jvoro. E’ pe: questo e 
jd'nni della miniera = Tacci.ì -[pe» quc-l,» vòc- c.ssì sono stati*-- 
idi .Aragona (.Agrigento). Ab- iiccnzi.tt;. .M.i Vigorelli se la.w,,,, 
jbiamo sotto gli occhi la ri-!cava co.-» un -pertanto^ e Jjìcì,,; 
[Sposta .scritta a questa in-jcon alcu.ne f:asi di piena giu-* 


ufficiose il uo.ìtf limi ci sorprende. F: 


air.-Xutorità gii:d;z:.-tr;a luce. 

l infrazionc di cui al nu.nto gì. Dopo il lp5I. il commissa- 
Beno. Ma i! fatto e che tutte* r'o Dides (Z divenuto Vani- 
questo infrazioni — -.•en’ute ' ottifo c tnfrapreii- 

alla luce, si badi be.ne. dopoAentc. di --Pece c libertà 


chiedevano il rispetto del ca poi altri elementi di gran- carama.c Angio.illo, re una cosa seria. Quindi ba- gaie e co.stituzionale. Tutta-jprcjetfo dt polizia, un rop~ 

contratto nazionale di lavo- de interesse. Il ministro am-l^^*^^ ospita spesso c vo.cntierì sta. .Mica per niente — fa ca-'via V'igorelli (i cui uffici non presentante delia Presidenza 
ro e il rimborso di alcuni mette infatti che il 26 agosto'^! firma di c.v frequentatorit pire fra le righe il Teinp» — erano riusciti a scoprire nè ùel Consiglio, un rappreseli- 
contributi illecitamcnlc trat- scorso (c cioè dopo quasi duej^^* Coltano, ha dedicato un li-'"in oltre tutto, nei inventimi- a punire le violazioni com- tante del Ministero degli e- 
ten’uti; vi è detto anche che mesi dalla vertenza surricor- ^ quattro colonne c una^la fascicoli conservati iti ar-'piute dalla -Taccia-») con.st- steri, molti prefetti, talora 
sia le trattative dirette sia data, che è del principio di colonna di piombo in prima’elùvio figurano anche 1 tiomi|dera naturali e normali i li- fra i più imporfanfi. altri 
l’intervento del locale Uffi- luglio). l’Ispettorato del La- pagina per dimostrare come di parecchie persone che per-'cenziament; di rappresaglia c personaggi, c sempre il con;- 
cio del Lavoro avevano dato voro di .Agrigento svolse de- qualmente "l’elenco delle!ccpirono somme loro spef/nn-jrifiuta di intervenire. 'mLssario Dides. 

esito negativo. A questo pun- gii accertamenti, dai quali «P'c dcll'OVRA non può cs-l/i per rapporti di varia no- Questo è il minìslr.v deli Dopo circa un anno, riu- 


esito negativo. A questo pun- gii 


Questo è il ministro del Dopo circa un anno, riii- 


prassi sindacalo — l’on. Vi 
'gorelli così prosegue: -Si < 


’on. Vi;! co) non aveva consegnatojil Tempo, .vo.vficnc una fcsiinofo solo ai lettori di pior-jquote associative per la Con-lece, c ad esse presero parte 
: - Si e al personale dipendente, aì-'del genere. Il che, francamcn-lnali? If-da e per la -• bonomiana >.l 5 pes.<to parlamentari come il 
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« 


a L’UNITA* » 


signor Jean-Louls Vigier e il 
signor Paul Coirre, e al¬ 
cune personalifd rappresenta 
Uve degli ambienti « euro¬ 
pei », come il signor René 
Courtin, 

E’ legittimo chiedersi per¬ 
chè e come lo Stato repub¬ 
blicano, abbia potuto permet¬ 
tere che nascesse al suo fian 
co e sotto la sua protezione 
una organizzazione dande 
stilla, fornita di risorse in¬ 
confessabili, la quale, con il 
pretesto di combattere con¬ 
tro il comuniSmo, ha graduai 
mente acquistato autorità su 
importanti branche dell’am¬ 
ministrazione francese. Non 
c certo normale che, per 
combattere un’eventuale sov 
versione, i pubblici poteri si 
disgreghino e cedano illegal 
mente una parte delle loro 
prerogative essenziali a or¬ 
ganizzazioni semi clandesti¬ 
ne, irresponsabili e incontrol¬ 
labili. 

Chi ha incaricato il signor 
dcan Pani David di dirigere 
< Pace c libertà »? In quali 
precise condizioni c stato 
creato questo organismo? 
tinnii sono le fonti ria cui 
c.s.vo è alimentato? Chi con¬ 
trolla realmente la sua at¬ 
tività? 

Neppure un mese fa, sotto 
la presidenza di Baijlot, una 
idtima riunione si è tenuta 
nei locali di (■' Pace e liber¬ 
tà », con la partecipazione 
di uno dei segretari generali 
della prefettura della Sen¬ 
na e di un rappresentante 
della NATO, oltre che fli al¬ 
tri funzionari. E in questa 
riunione il governo di Me7i- 
dcs-Francc è stato violente¬ 
mente attaccato. 

E' cpie.sta min cosa norma¬ 
le, min cosa tollerabile? 

Chi dunque tira le fda di 
tutto? 

LOUIS VALLON 
denutato della Senna 


CONCLUSI IERI A TORINO I LAVORI DEL SETT IMO CONGRESSO 

1 mogistroti italiani libadiscono 

resigenza del rispetto della Costituzione 

Rivendicata Tassoluta indipendenza del Pulililieo Ministero la eni carriera e disciplina può 
dipendere solo dal Consiglio superiore della Magistratura - Il dibattito sulla specializzazione 


“DISCO VOLAjV'ì'E;.,. RDArrORD O RRTEORA? 

t ^ 

Ieri sul litorale adriatico 

awifi stata una sfera lumi nosa 

IJit noto-volo numero di doltaglinto tostimonianze — Seg/i«// radio da diecine di pescherecci 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 25. — Il 7. con- 
grc-sso nazionale dei magistra¬ 
ti italiani si è concluso que¬ 
sta sera a sezioni riunite, 
nella sala del Senato di Pa-j 
lazzo Madama. I magistraU 
Italiani hanno manifestato il 
loro pieno accordo sulla que¬ 
stione politica più importan¬ 
te del congresso, cioè la ne¬ 
cessità che non solo sia li- 
conosciuta la piena indipen¬ 
denza del Pubblico Ministero, 
ma che tale indipendenza .sia 
sancita legislativamente, an¬ 
che in rapporto alla legge di 
prossima emanazione sul Con¬ 
siglio supcriore della Magi¬ 
stratura. 

Nelle sedute conclusive di 
questa mattina presso le tie 
sezioni di lavoro erano stali 
formulati gli oidini del gior¬ 
no che nel pomei iggio sono 
stati portati in sedut.i ple¬ 
naria. 

La prima seziono, che ave 
va trattato <' la posizione e la 
funziono del Pubblico Mini¬ 
stero », ha elaborato due mo 
zioni: la prima, a tutela del 
la indipendenza o della im¬ 
parzialità della Magisiralura, 
sollecita che, in conformità 
della Costituzione, sia vieta¬ 
to per legge ai magistrati di 


L’UDIENZA AL PROCESSO DEI MILIARDI 

I IraUiri valnlari 

lidi a banca ili iìriiien ise 

La nuova deposizione di Menichella sulle con¬ 
testazioni mossegli dagli avvocati della difesa 



L’intera udienza di ieri, ol 
processo delle valute, e stata 
occupata dai difensori dei 
contrabbandieri i quali han¬ 
no cercato dì trarre dalla 
deposizione del governatore 
della Banca d’Italia Menichel¬ 
la, il massimo utile possibile. 

Il dott. Menichella ha de¬ 
posto infatti ieri in coiitcsla- 
zione, rispondendo ad una 
serie di domande rivoltegli 
dai difensori, alcune delle 
quali hanno sollevato vivaci 
battibecchi. Gli avvocali Cìm- 
mino e D'Angelantonio hanno 
cercato di ottenere dal 
dott. Menichella una dichia¬ 
razione dalla quale risultasse 
che nel 1950 , quando le ope¬ 
razioni illecite raggiunsero il 
massimo di sviltippo, la ma¬ 
teria degli scambi con l’c.slc- 
To e dell’ntilizzo delle valu¬ 
te estere, era regolata jn base 
al principio della libertà dei 
privati. Maniehelhi ha am¬ 
messo che in verità le dispo¬ 
sizioni impartite dal gover¬ 
no erano tali da avviare 
verso la creazione di un re¬ 
gime di libertà negli .scambi. 
Questa affermazione ha par¬ 
ticolarmente soddisfatto i di¬ 
fensori dei trafficanti di 
valute. 

Ma la parte più interessan¬ 
te dell’udienza di ieri è stata 
offerta da una iniziativa del- 
l’avv. Lemme, difensore dei 
Ciurleo, il principale impu¬ 
tato di questo processo. L’avv. 
Lemme ha prodotto al Tri¬ 
bunale le copie fotostatiche 
(li alcuni bordereaux seque¬ 
strati presso la Banca della 
Agricoltura, come prove del¬ 
le operazioni compiute dalla 
Banca. Questi documenti sa¬ 
rebbero stati Tìmessì alla 
Banca dell’Agricoltura dalla 
- Irving Trust Co. » di Netc 
York, come prora dì accre¬ 
diti ricevuti dalla banca ita¬ 
liana per complessivi 350 mi¬ 
la dollari circa. 

L’avv. Lemme ha sostenuto 
invece che tali documenti era¬ 
no falsi e che erano stati pre¬ 
parati dalla Banca dell’Agri- 
roltura per dimostrare un in¬ 
vio all’estero di dollari che 
in realtà furono venduti al 
mercato nero in Italia. Lem¬ 
me ha chiesto ni dott. Meni- 
ehella .se cpit fo.sse in prado 
di accertare Vautenticità di 
questi documenti Mn P no- 
vernainre della Banca d’Ita¬ 
lia si è rifiutato di farlo, in¬ 
vitando i difensori del Ciur¬ 


leo a richiedere l'opera di mi 
perito. Cosi è stato infatti 
deciso. 

L’avv. Lemme tendeva in 
sostanza a dimostrare che 
mentre il Ciurleo viene ac¬ 
cusato di aver compiuto ope¬ 
razioni illegali nel campo 
valutario, e per questo è im¬ 
putato ncU’nttunlc procc.sso, 
le stesse operazioni venivano 
compiute dalla Banca della 
Agricoltura, controllata dal 
defunto conte Arinenise, sen¬ 
za che nessuno .si .sin occu¬ 
palo di denunciarne i diri¬ 
genti. 

iiiihniiclierati 
^ii edifìci pubblici 

La pre.sidonza de! Consiglio 
dei Ministri ha d:ito disposi¬ 
zioni affinchè oggi, in occasio¬ 
ne del passaggio della Zona A 
del TLT all’ATnmini.sti azione 
itali.ina e dell’ingres.'-o delle 
ti lippe italiane a Trieste nella 
Zona A ilei Teiriloiin Libcio. 
gli edifici pubblici siano im¬ 
bandierati. 


appartenere a partiti politici 
0 a organizzazioni che ab¬ 
biano carattere politico. La 
seconda mozione, rilevando 
come la funzione esercitata 
dal Pubblico Ministeio sia 
esclusivamente neirinteresse 
del popolo e diretta aU’at- 
tuazione certa ed imparziale 
della legge, ne sottolinea il 
carattere prettamente giudi¬ 
ziario e pertanto ne postula 
le stcs.se garanzie di sostan¬ 
ziale indipendenza che sono 
propi le del giudice. Alfer- 
mando che i componenti lo 
ufficio del Pubblico Mini¬ 
steio fanno parte integran¬ 
te dciroidinc giudiziario, la 
mozione sottolinea come la 
cai riera e la disciplina del- 
a Magistratura icquirente 
siano di esclusiva competen¬ 
za del Consiglio supeiioro 
della Magistratui a. La mo¬ 
zione della prima .sezione 
conclude facendo voti affin¬ 
chè, nella imminente legge 
sul Consiglio supeiiore del¬ 
la Magi.sli atui a. venga con¬ 
fermata rmscindihile unità 
dell’ordine giudiziaiio, assi¬ 
curando ai magistrati giudi¬ 
canti c a quelli roauiienti lo 
stesso stato giuridico, com¬ 
presa la qualità di elettori e 
di eleggibili rispetto al Con¬ 
siglio superiore stesso. 

La seconda sezione ha pio- 
po.sto una mozione in cui .si 
chiede che venga soppressa la 
carica di vice pretore onora¬ 
rio, e che si provveda inve¬ 
ce alla tiasformaz.ione del 
giudice concilialorc attuale 
in giudico fornito di indi¬ 
spensabili requisiti tecnici 
(laurea in logge), da sceglier¬ 
si specialmente neU'ordino dei 
notai. 

Alla terza sezione, ove .si 
era di.scusso della ' distinzio¬ 
ne di magistrati secondo le 
funzioni, con particolare ri¬ 
ferimento alla specializzazio¬ 
ne del giudice o alPavanza- 
mento i lavori per la ste- 
■snra della mozione conclu¬ 
siva sono durati più a lun¬ 
go jier gli emendamenti e 
le note aggiuntivo proposte 
dagli intei venuti. 

Nel pomeriggio, a sezioni 
riunite, si aveva cosi la con¬ 
clusione del congresso. Il 
Presidente della Corte d’Ap- 
pello di Torino ha dato let¬ 
tura delle due primo mozio¬ 
ni. che sono state approvate 
all'unanimità dai congressi¬ 
sti. Un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal dott. Fili|ipo Zin- 
ni. sostituto Procuratore mi¬ 
litare al Tribunale militare 
di Milano, è stato anch’o.sso 
approvato. Il documento de¬ 
nuncia chiaramente lo stalo 
di disagio in cui .si trovano 
i magistrati militari. ^ Dopo 
avere affermato che " fattua¬ 
le ordinamento giudiz.iario- 
militarc non è in armonia 
con i principi costituzionali 
c non risponde alle moderne 
esigenze della amministr.i-| 
'.ione della giustizia >, il do- 
riunento sostiene • la neces¬ 
sità che le garanzie costitu- 
■ion.ili rigiiaidino anche la 


Magistratura per i militari ed 
auspica una adeguata rifor¬ 
ma degli organi giurisdizio¬ 
nali per gli appartenenti alle 
forze armate ». 

Cominciava quindi la di¬ 
scussione sull’ordine del gior¬ 
no della terza sezione, la cui 
formulazione non ha riscosso 
i consensi della maggioran¬ 
za dei congressisti, limitata- 
mente al inoccaiiisiìio di 
avanzamento di caiiieia dei 
magistrati e alla loio specia¬ 
lizzazione. 

Dopo un nutrito dibattito, 
'^•ui hanno partecipato S.E. 
Nigro, Pi ocuratorc genoiale, 
l leiatoic De Mattia, .S.E. 
Eula, pi imo Piosidente della 
Corte di Cassazione e S.E. 
Pcretli-Griva. [irimo Presi¬ 
dente onorano della Corte di 
Cas.sa/.ione, fasacmblea ha 
dovuto sospendcic momenta- 
■leamente i suoi la\’oi i, per 
noi melici e a una commis.-.io- 
ne di rnagntiati di modifi¬ 
cale l'oidinc de! giorno .sulla 
base delle o.s.-,ervazioni espi es¬ 
se dai divcisi oratori. Taie 
ordine del giorno e stato alla 
fine approvato airunaniinilà. 

Con esso il congi c.sso, i ieo- 
nosciula la necessità di fa- 
l’niiie la formazione del giu-i 
dico specializzalo e di attua- 
-e l,-i soeeializza/ione almeno 


_ , Una c macchina volante», 

luminosa — quasi incande- 
nei due rami del civile e dcijscente, viene riferito — di 
penale, propone la costitu- forma sferica, roteante a for- 


zione di una accademia giu¬ 
diziaria e, in attesa, che .si 
attuino corsi di perfeziona¬ 
mento diretti ad estendere 
ed approfondile le conoscen¬ 
ze del diritto privato e pub¬ 
blico. 

Per quanto riguarda Iji 
qualificazione delle funzioni, 
il congresso propone di for¬ 
mare elenchi a carattere in¬ 
dicativo. di magistrati giudi¬ 
canti e requirenti, jn rap¬ 
porto alla specializzazione 
delle loro attività neH’ambi- 
to delfimità indissolubile dol- 
i’ordinc giudiziario. In ordi¬ 
ne all'avanzamento econo¬ 
mico, è stato propo.sto che 
e.s.so dovrebbe avveniic pc. 
cflctto del decorso di tem¬ 
po, nell’ambito di ogni gra¬ 
do di (unzione, con l'avver¬ 
tenza che i massimi dell’oi- 
dinc iiifciiore superino alme¬ 
no i minimi dcll'oifhne im- 


oonderiti dello Stato. sia 
mantenuta alla Magistralu- 
• a la posizione i leonnsciuta 
dalla logge HI.U. 

Il primo Pi e.-'iflent'' n'--’*- 
’ala ha infine concluso i la¬ 
vori 


tissima velocità, accompagna¬ 
ta da una scia fumogena e da 
lingue verdognole azzurrine, 
ha attraversato ieri mattina, 
in uno spazio di tempo com¬ 
preso fra le 6,15 circa e le 
6,30, il cielo del litorale adrìa- 
tico in direzione ovest-est. 

L’ordigno è stato osservato 
da vari centri marittimi tra 
cui Ancona, Falconara, Fano, 
Pesaro, Cattolica, R i m i n i, 
Porto San Giorgio e San Be¬ 
nedetto ed anche da alcune 
località del retroterra, tra 
cui Jesi, Fabriano, Ascoli Pi¬ 
ceno, Macerata, Spoleto, Ur¬ 
bino, Pesaro, Chieti. 

Tanto e tale è stato l’inte- 


Ad Ancona, l’ex pilota da 
caccia anconetano, Mario 
Turchetti, che in quell’ora si 
trovava nei pressi delle Ru¬ 
pi, in compagnia del suo ami¬ 
co Giov- Battista Leoncini, 
con il quale si era recato a 
caccia di « palombe », ci hat 
riferito testualmente che 
« l’ordigno aveva forma sfe¬ 
rica, di colore verde azzurri¬ 
no, degradante verso l’inter¬ 
no, fino a diventare quasi 
bianco, o munito di coda ad 
imbuto dello stesso colore, 
da cui uscivano scintille bian¬ 
che e verdognole; è transi¬ 
tato ad una distanza calcola¬ 
bile a circa 500 metri dalla 
costa, alle oro 6.20 circa, di¬ 
retto verso est ». 

L’c.x pilota, facendo alTida- 
niento sulle sue cognizioni 


resse su.scitato dallo strano .scientifiche e pratiche, ha cre- 
ed inconsueto fenomeno che duto altre.si di poter stabilire 
per tutta la giornata di ieri approssimativamente che la 
numerose no.stre redazioni! velocità della sfera era di 
dei centri suddetti, sono state|oltre 2 mila km. orari o che 


l’altezza poteva essere cal¬ 
colata a circa mille metri dal 
mare. Il Turchetti, infine. 


tempestate di telefonate. 

Le numcro .-)0 testimonianze 
raccolte dai nostri cronisti 
uediatamentc .supenoic e inducono ad escludere inldopo aver sottolineato che la 
che, nella disciplina del nuo- questo caso qualsia-'i alluci -1 strana macchina procedeva 
vo regolamento di tutti i di- nazione e siigge.-jtione collct- lungo la sua traiettoria senza 

tiva, sia per la distanza tra provocare il minimo rumore, 
le vane località dove Tordi-1 ci ha dichiarato di ritenere 
gno è stato avvistalo, .^ia per che si tratti di un reattore 
il gran numero di persone telecomandato fabbricato ve- 
che ha potuto os.servailo e rosimilmente da «terrestri», 
sia per la singolare coinci- Al hu’go di San Benedet- 


denza delle descrizioni. 


lo avvistato da numerosi pe-|^eva dal nord verso il sud. 


scherecci che hanno telegra¬ 
fato via radio l’avvistamento 

Il motopeschereccio «Lina» 
ha trasmesso alle 06,25: è pas¬ 
sato sopra di noi «disco vm 
lante ». Subito dopo anche le 
imbarcazioni « San Marco », 
f Madonna di Pompei », « On¬ 
tano », « S. Antonio » hanno 
confermato la comunicazione 
del « Lina ». 

Il « Fedelfranco » della ba- 
.se di Giulianova. ha trasmes¬ 
so pochi minuti dopo: « A 
venti o venticinque miglia a 
ponente di Garbino abbiamo 
visto "disco volante” ». 

Alle 09.05 il < Lina » ha 
precisato: « Il disco volante 
avvistato alle 06, a quattro 
ore di navigazione da San 
Benedetto, navigava vei-so 


motociclista afferma che 
in località Siligata, ha visto 
il disco così vicino da averne 
paura, tanto che, fermatosi, 
si è buttato dietro un argino. 

Nello Spoletino l’ordigno 
sarebbe apparso verso le 6,30 
in direzione dei monti Mar- 
tani- Preceduto da una inten¬ 
sa luce azzurrognola, un glo¬ 
bo luminoso, di color rosso 
scuro — cos'i l’ordigno viene 
descritto — scompariva su¬ 
bito a folle velocità dietro le 
cime dei monti di 'Trevi. 

A Chieti il « disco volan¬ 
te » sarebbe stato avvistalo 
fra le 6,30 e le 6.35 da tutti i 
motopescherecci delle flotti¬ 
glie di Giulianova, che si 
trovavano alla pesca, a 17 mi¬ 
glia per 270 gradi dall’isola 


est ad una altezza di circa!di Pomo. A mezzo comunica- 


duG miglia » 

Il « San Marco » alle 09,06, 
conferma v a l’avvistamento 
ielle ore 06.00-015.10, aggiun¬ 


zioni radio i motopescherecci 
* Passafico », «Fedelfranco», 
« Alberto Padre », « San Ca¬ 
millo », hanno comunicato 


gondo: » Rotta e.st — impos-'che un oggetto fiammeggian- 


sibile piccisare altezza — du 
rata avvistamento meno di 
trenta .secondi. L’oggetto la¬ 
scia dietro di sé lingue di 
fuoco di .svariati colori ». 

Da Pc.saro segnalano che 
l’ordigno, avvistato da molte 
persone alle ore 0,15 circa, è 


passato ad una quota di 700- verdognolo. 


te di forma circolare, del dia¬ 
metro di circa 10 metri, pro¬ 
cedeva a velocità alti-ssima 
in direziono ponente-levante, 
a quota non superiore agli 
800 metri. L’ordigno aveva 
di tc.sta una colorazione rosso 
vivo e di coda un bagliore 


800 metri, aveva la forma di 
un globo rosso incandescente 


fo del Tronto l’ordigno è sta- con coda bluastra, c si diri- 


11 prof. Asoarelli e an funzionario di P. S. 

ricevut i ieri mattina dal giudice istruttor e Sepe 

Contrastanti versioni sulla visita del **superperito„ al magistrato e suH’epilogo dell'inchiesta 
La Sezione istruttoria non si c ancora riunita - Celebrato i! matrimonio di Wanda Muntesi 


Cìiornata .'C.'izj emozioni, 
quella di ieri: i cromati che 
seguono l’ « affare Muntesi » 
iianno atteso inutilmente l'ar¬ 
rivo di qualche importante 
testimone (si parlava con in¬ 
sistenza del principe Mauri¬ 
zio d’Assia) passeggiando in¬ 
freddoliti nel buio corridoio 
della Sezione istruttoria. li 
dott. .Sepe, giunto per tempo 
nel suo ufficio, ha trascorso 
la maggior parto della imr-- 
tinata .immorso nello studio 
degli alti. E’ stato interrotto 
soltanto tre volte, quando 
cioè ha ricevuto un funzio¬ 
nario di polizia, il professor 
Ascarelli o un testimone di 
secondo piano, il dottoi 
Trenini. 

Il funzionario di polizia — 
identificato in seguito per il 
vice questore dottor Padel¬ 
lalo — secondo quanto .si è 
appreso, era stato convocato 
per fornire qualche chiari¬ 
mento a propo.ìito del famoso 
< rapporto Cutri >; il .suo no¬ 
me sarebbe stato fatto dal 
vicc-qucstorc Giampaoli. nel 
corso di un precedente inter¬ 
rogatorio. 

Maggiore interesse ha de- 


IL VI CONGRESSO DEL S.I.L.P. A MILANO 


Sonrorre olle gihifie dei fflonopoU 
i giocimenfì petroliferi e del melano 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 25 — Con un in¬ 
tervento del compa.gno Giu¬ 
seppe Di Vittorio SI è con¬ 
cluso stasera il VI congresso 
nazionale del Sindacato ita¬ 
liano lavoratori del petrolio- 

In un’ampia relazione il 
segretario responsabile, Aldo 
Trespìdi. ha messo a nudo 
la trascuratezza e la indiffe¬ 
renza del governo di fronte 
alle insidie dei monopoli 
.stranieri per quanto riguar¬ 
da il petrolio, e di quelli ita¬ 
liani per quanto riguarda il 
mctano- 


dal suo controllo e capaci di 
mettere in pericolo il pro¬ 
prio monopolio e i .gros¬ 
si profitti. Per questo, quin¬ 
di, il <; cartello ». a cui il 
governo italiano si è dimo¬ 
strato fin troppo accondi- 
.-rcndente, vuole di.sporre dei 
giacimenti italiani e immet¬ 
tere sul mercato queste ri-*s 
.serve solo quando ad esso 
farà comodo. Anche se il 
P.ae.'c ha sete di benzina c di 
lavoro ciò non deve dare la 


v.are il monopolio; i secondi, 
invece, vi vedono il pericolo 
delle centrali termoelettriche 
indipendenti da loro; perciò 
entrambi intenderebbero uti¬ 
lizzare il metano per quanto 
interessa loro e i loro pro¬ 
fitti. 


.stato la visita del professor 
-A'-carcUi, uno dei tre autori 
della « superperizia ». Qual¬ 
cuno ha voluto date alla vi¬ 
sita il valore di un semplice 
atto di cortesia, compiuto dal 
valoroi'o professore. Ji ritor¬ 
no da una lunga vacanza nel¬ 
lo stato di Israele. Qualcun 
altro, invece, ha dato una 
differente versione, li piofes- 
.^ir .A.scarelli. infatti, sarebbe 
.stato convocato dal dott, Se- 
|Je in merito ad alcuni parti¬ 
colari relativi al primo esame 
necroscopico compiuto dai 
professori Frache e Carrella. 
Si dice, infatti, che, conse¬ 
gnando la « superperizia », i 
tre esperti nominati dal dott. 
Sepo abbiano espresso qual¬ 
che dubbio sul lavoro com¬ 
piuto dai proff. dell’Istituto di 
medicina legale dell’Universi¬ 
tà di Roma, soprattutto a 
propo.sito delle riprese foto¬ 
grafiche a colori. Si tratta, 
naturalmente, di congetture 
che non hanno trovato con¬ 
ferma. fi piof. A.scarelli, dal 
canto .^uo, ha rr.-,ointo con 
corte.se fermezza qualsiasi 
tentativo di intervista com¬ 
piuto dai croni.sti. 

Giornata magra per '.i cro¬ 
naca, quindi, che Ha lasciato 
a bocca a.sciiitta coloro i qua¬ 
li, dopo il sopraluogo del dot¬ 
tor Sepe a Capocotta c a Tor- 
vajanica si attendevano qual¬ 
che nuova sorpresa. La man¬ 
canza di notizie — come sem-i 
prò accade — ha favorito 
i’insorgerc delle voci e delle 
più disparate congetture, che 
riferiamo a puro titolo di cu¬ 
riosità. Negli ambienti del 
« Palazzaccio >» ha goduto un 
certo credito la voce '•elativa 
ad un prolungamento della 
fa.'^o istruttoria, in seguito al- 
Tintcrrogatorio di nuel mi- 
.«terio.so testimone (che ha 
dejaosto il 16 ottobre) al qua¬ 
le il dott. Sope annetterebbe 
rande importanza. Si è det- 


spinta allo sfruttamento ^dei 
gi.icimenti petroliferi sicilia¬ 
ni perchè nuocerebbe al 
cartello ». Per i giacimenti 


Trespidi ha .sotto’.ineatojdi metano soiio in giuoco i 


che ogni tentativo italiano di 
utilizzare i giacimenti petro¬ 
liferi allarma il « cartello in¬ 
ternazionale del petrolio »; 
e.s.so vuole che non esistano 
altre fonti del prodotto fuori 


grossi interessi dei monopoli 
chimici ed elettrici italiani. 
I primi che vedono nei gia¬ 
cimenti la materia prima per 
gli azotati e per la petrochi- 
mica di cui vogliono conser- 


Giornata di festa a Milano 
per gli eroici scalatori del K 2 

Festeggiate anche einqiieccnto guide alpine — ('oitei 
lungo le strade — La eerinionia in inemoria tli lineilo/. 



la economia italiana e deli}’’”’^* rinia-ti ancora tu 
nostro popolo che da queste^ con^gna degli 

fonti di energia potrebbero HOn^ avvorrebl^ ormia 

trarre enormi benefici. ideila meta di nov'embre. 

Per queste ragioni i lavo- ! Qualcuno ha messo in giro 
rotori petrolieri ingaggeran-j voce che un ex recluso 
no una lotta chiamando ai^'-'^^ùbe riferito al magistra- 
parteciparvi tutto il popolo!*^ alcune interes.santi confi- 
italiano che è interessato al-'.denze fattegli da uno dei 


lo sfruttamento 
ricchezze. 


Il queste 


guardiani. .Altri hanno accen¬ 
nato ad una riunione della 


T.'-a l'altro il congresso hai lezione istruttoria per deci- 


MILANO, 25. — La città 
è stata parata a festa con 
bandiere agli edifici pubbli¬ 
ci per la giornata in onore 
degli scalatori del K-2: nel¬ 
la mattinata e nel pomerig¬ 
gio lunghi cortei hanno at¬ 
traversato le strade centrali 
tra l’entusiasmo della folla, 
li traffico è rimasto bloccato 
per parecchio tempo. 

Insieme con la spedizione 
sono state festeggiate cin¬ 
quecento guida alpine, venute 
già ieri da Torino, Sondrio 
e Trento. Esse hanno raccol¬ 
to dovunque applausi, sfi¬ 
lando per le strade con i lo¬ 
ro caratteristici cappelli e 
cantando le nenie alpine. 

La cerimonia di oggi dedi¬ 
cata agli scalatori della se¬ 
conda vetta del mondo, non 
li ha voluti dimenticare: le 
guide sono le protagoniste 
delle mille vicende della 


montagna ne vivono le im-, 
prese più ardite senza cla¬ 
more, con fiducia ed amore. 
Tra le guide, c’erano i deca¬ 
ni della montagna.' Leopoldo 
Krusebarg che ha novanta 
anni ed è quasi cieco e Franz 
Fingerà che ne ha ottanta- 
sei. 

La prima manife.stazione 
della giornata è stata a S. 
Ambrogio gremita di folla, 
dove s’c voluto ricordare 
Mario Puchoz, caduto duran¬ 
te la scalata al K-2. 

Erano pre.senti Desio, Com¬ 
pagnoni, I.,acedclli. -Angelini, 
Pagani, Fantin, Soldà. Bo- 
natii, 'Viotto, Galiotti. Rcy, 
Floreanini: tutti i membri 
della spedizione. Compagno¬ 
ni ha parlato brevemente del 
compagno caduto. « Puchoz 
era il più forte — egli ha 


proprio nome alla fase cul¬ 
minante della grande scala¬ 
ta. Ed è caduto stroncato da 
una malattia. La sorte è sta-’ 
ta cattiva con lui ». Dopo un 
ricevimento nella sede del 
C..A.L in via Foscolo, gli eroi¬ 
ci scalatori si sono recati 
ad un ricevimento offerto 
dal Comune a Palazzo Mari¬ 
no. 11 prof. Desio ha presen¬ 
tato al Sindaco i suoi com¬ 
pagni. I membri della spe¬ 
dizione nel pomeriggio sono 
-Stati fe.steggiati a Villa Rea¬ 
le, dove è convenuta una 
grande folla insieme alle 
guide. Corano le autorità 
cittadine, rappresentanti di 
partiti cd enti, uomini di 
cultura c i giornalisti. Il 
teatro della Scala stasera ha 
offerto ai conquistatori del 


detto —. Era l’uomo che cer-jK-2 c agli alpini uno spct- 
tamente avrebbe legato illtacolo di gala. 


.«lottolineatn come lo scuse, 
con le quali il governo tenta 
di giustificare il .suo ope¬ 
rato. siano puerili- Non è ve¬ 
ro che non esistono mezzi 
ner intraprendere sistemati¬ 
che ricerche c lo sfruttamen¬ 
to razionale dei giacimenti, j 
Basta spendere meno per il I 
bilancio della guerra cd in-j 
vestire di più in questa bran¬ 
ca produttiva per poter sop- 
oiantare ogni influenza ne- 
cativa sia dei monopoli ita¬ 
liani che di quelli stranieri- 
Si tratta anche di democra- 
tiz-zare e mettere sotto ron- 
trnllo parlamentare l'Ente 
N.aziona-e Idrocarburi 

Per continuare a rendere 
Diti efficace questa grande 
lotta economica. neH’interes- 
se della nazione, il segreta¬ 
rio nazionale Ugo U.shi, nel¬ 
la mozione organizJUitiv.a. ha 
proposto la fusione del sin¬ 
dacato petrolieri con quello 
dei chimici. Luciano Lama, 
ha dichiarato che al prossi¬ 
mo congresso della FTLC la 
Proposta .*arà pre.«a senz’al¬ 
tro in e.same. 

Scossa di Icrreniolo 
ad Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO, 25. — Una 
forte scossa di terremoto in 
senso sussuUorio della durata i 
idi quattro secondi, è stata av¬ 
vertita questa mattina ad Asco- 
h Piceno alle ore 8,01. 


dere in merito alle istanze di 
sc.ircerazione avanzate dagl; 


avv.ti difensori del Piccioni.i firma rii Maria Montc.si, eiVnicnii i* i on Laura uia/. la 


Tait: o 
Oggi. 


.olici 


Lu.^ini 


Convegno per fa pare 
e l'indipeniienza a Cameri 


del Montagna c rie: q.uill 
guardiani detenuti. Secondo 
queste voci, la Sezione i.strut- 
toria si sarebbe già e^o.-’essal 
favorevolmente per i; ilascii. 
della maggior parte dei guur-; 
diani, contro i quali non .-a-i 
robbe:-o state raccolte .-utii-; ^ ,v.\R.V e.s - .s> r len 

cienti pio\e di colpevo'ezza.i , Ciin.cn i; euuvernn lìOr ì in¬ 
sta di fatto, peto. Cile tn.SsU- (Li.cntH'n/a iia/.iona.<- e il tìl- 
no iì\vOc;iti hiuni» rut 

Im finora ricevuto aleuna no-'j,iui. u..:. «u on ii ci.'u- 

tìfiea^ a quo-^to prooojiio. p.IjCitu e Ro\e<|a. dei co-1 

è più iirobabile che in riu- iintino oa/ionaic clci’i.i j>ncc, l'on.l 
nioue della Sezione i-.tr-itto-j l.uui.i Dia/, il .-en. Vaien/i. par-l 
ria non sìa aucorn avvenuta. ; anncnuiri noxaresi, dirigenti .sm-’ 
Secondo altri, il rio't. Sepejdacan «• dei moMmento uoi;»' 
avrebbe dedicato la .tio'natalpuce, deicgazioni da nimin), Ric- 
al perfezionamento (‘eH’.ittOicionf. .Mo-’.nuiisu. .\.-ii Veice.ii. 
di accusa e alla raccolta de-j U puc R.i.vano dei c'unta¬ 
gli clementi a carico rii trejio pio-.nui.ut' dr!:.i paco di .No¬ 
vara. ha j!!u-.-iiito io iasioni ilcl- 
ia .--coitii di l'.iiiien coir.o luogo 
dei cosueg-.io In •pio-.;o rciiiro. 
a ))oelli chiioniC-lri da Novara. 


di! dirne ha iicordato che in segui 
1 o ali occupazione americana noi 
[porlo di Livorno in disoccupazio¬ 
ne nei'a ciitft .-i e notevoltnen- 
c accresciuta. 

I Hanno ipnndi pallaio don Cìag- 
gero e (iiuiiano Pajeua il tinaie 
ila .sottolineato il coiurasenso di 
voler co-struire un cosi grande 
aertiporto niClUie all'ONL' .si tll- 
-cuie concreUinieiite di tli.-tirmo. 


avvocati contro i quali i; giu 
dice i.struttore sarebbe inten- 
zion.ato a sporgere um de¬ 
nuncia. 


L’intcnsifiearsi delle voci e e.-vscie cosiiuito un 


delle supposizioni, sta -i ’.ndi- 
care che l’istruttoria è nuo¬ 
vamente in una fase cl-'lieata 
oppure che attraver-a quei 
momento di .st;i.si eiie p ece- 
de le conclusioni? L'opinione 
pubblica attende ct'n .-om- 
prensibile ansia, tra lo valan¬ 
ghe di interpretazioni e ci.: 
commenti che riempi.mn le: 
cronaclie dei giornali. Uno 
stato d’animo che potrà di¬ 
stendersi soltanto con la con¬ 
segna degli atti alla Fr «cura 
generale, con la ■•equ:si'oria| 
della pubblica accu.sa o con 
la stesura della .'enton/.a del¬ 
la Sezione istruttoria. 

Con un giorno di :,nt cipo 
rispetto al previsto. Wanda 
Montcsi sorella della ragaz¬ 
za rinvenuta cariavete a Tot- 
vajanica, .-.i è ieri j;i,ì;.;na 
unita in matrimonio -'ai il 
giovane Silvano P".,'-i, ri; 
Rocca Priora. L.i ce-- atonia 
ha avuto luogo, .die nel¬ 

la chiesa parrocchiale di San 
Saturnino, .i Piazza Verbano. 
alla prc.-en/a di ,anch: inUmi. 
Wanda e il fid.inza'o sono 
stati accompagnati aiì’al'are 
da Alarla Alontcsi. .-ia S-grgio 
Montesi e dai parenti nello 
spo.so. Aluncava Rodo’fo Mop- 
tesi. che giace ancora, r-'fle- 
rente por i postumi rii U’i in¬ 
tervento chirurgico, in un let- 
tuccìo tleirospcdale « F ite'oe* 
nefratelliDue gii'mìi.sti 
erano presenti alla cerimo¬ 
nia: uno di essi è il corri¬ 
spondente del settimanale 
Epoca, che viene indicato co¬ 
me l’autore degli articoli pub¬ 
blicati su alcuni periodici a 


gninclP aciopoi IO miiezzato per 
le armi atomiche. Oltre che una 
girtVe ii’.i:'.ac>-ia per la pace l'ae 
lopoito arrtehera ('.inno all eco- 
no'.iiia liep.i /Di-.a Tier ! er,propr.a- 
.'loiu- clCi'.e tene ilei coniarmi 
fono ;) >1 in;ei\e:uiti il sen. 


Respinta in appello 
l'istanza di Corbislero 

NAPOLI. 25. — La prima 
seziono della Corte di assise 
di appello di Napoli ha re¬ 
spinto l’istanza avanzata da 
Carlo Corbisiero e tendente 
ad ottenere la somma di 50 
milioni dì lire a titolo di ri¬ 
sarcimento danni morali e 
materiali per i 19 anni dì 
detenzione espiali prima di 
essere riconosciuto innocente 
in seguito a giudizio dì revi¬ 
sione. L’istanza era stata 
presentata, neU’interessc del- 
l'ex ergastolano. dalFavv. 
Augenti di Roma. 


PER CIRCO.WENZIONE D'INCAPACE 


Il nuovo contratto nazionale 

dei lavoratori dei pubblici esercizi 

Traltalivc per i dipendenti deli'indiistria tlol- 
II congresso dei venditori ainlinlanti 


eiana 


E' firmato il contratto 

nazionale per i lavoratori dei 
pubblici esercizi, che interessa 
i dipendenti dei caffè, bar, ge¬ 
latene. ristoranti, trattorie e 
pizzerie. 

11 nuovo contratto pre\*ede 
l'aumento deU’indennità di li¬ 
cenziamento per gli operai, at¬ 
tualmente fissata in otto gior¬ 
nate per ogni anno di servizio, 
a 10-12 giornate, a seconda 
delFanzianità. Per gli impiega¬ 
ti Findcnnità è stata portata 
da 25 giornate ad un mese 
per ogni anno di servizio. 

Per quanto riguarda i per- 
centualisti l'accordo prevede la 
corresponsione della gratifica 
natalizia nella misura del 30Tc 
della retribuzione di un pari 
qualificato a salario fisso non¬ 
ché la corresponsione delle fe¬ 
rie nella misura del 40*',. 

E’ sfata inoltre concordata 
una infegr.azione economic.a a 
quanto già previ-sto dai prece¬ 


denti accordi per il periodo rii 
malattia. Per le fe.'.tività infra 


Rinviato a giudizio 
un ex deputato d.c. 


La capitaneria di porto di 
Pescara informa di avere a- 
vuto conferma dell’avvista- 
mento anche da parte dei 
motopescherecci delle flotti¬ 
glie di Pescara, Cesenatico. 
Fano e Molfetta, che erano 
in cx'ociera di pesca nella 
.stessa zona di mare. 

Nonostante i contrasti evi¬ 
denti nelle descrizioni che 
vengono fatte .della « sfera 
volante », corrispondono tut¬ 
tavia le testimonianze sui co¬ 
lori (verdi, azzurrini, viola¬ 
cei). la velocità, il silenzio in 
cui marciava l’ordigno e la 
traiettoria. E questo, eviden¬ 
temente avvalora l’ipotesi se¬ 
condo cui un corpo luminoso 
abbia realmente attraversato 
il ciclo del litorale ieri matti¬ 
na. disperdendosi quindi nel¬ 
la nebbia verso est. 

Si tratta di una macchina 
telecomandata, come si è già 
detto, oppure di un mnderni.s- 
simo i-eattorc in crociera in 
quella zona? Secondo alcuni 
autorevoli a.stronomi c mc- 
tcorologhi austriaci — il cor¬ 
po luminoso è stato avvistato 
ieri da numerose persone an¬ 
che su Vienna — potrebbe 
trattarsi anche di una meteo¬ 
ra rossastra c che percorre¬ 
va silenziosamente il cielo 
verso oriento 


« Dischi » scuiialali 

da Trieste alla Calabria 


I.'iivv i-itainento eli un corpo lu- 
iniuo.'.o Cile proccclevii a enorme 
•. clociiù e stuio segnalato, ieri. 
Qt'.che nelle segneiui località e 
nelle .‘.egnentì oj-e: u O.itia aiìc 
fi.ZO. a Rmiini a,le 0, a E'orlimjio- 
popoli alle oic G.18. u Tric--'te aLe 
6.10. a Siena alle 6.40 circa, a 
C;ro.-v.-eto alle a Vll-o ■Valentia 
nella serata. L'n corpo lninino>ii 
eli coioie rosso e \erde sarehD'- 
stato nivis.tato ieri l'altro, eia 
pivi persone, nel ciclo eli Cata:'.- 
/aro 


FIRENZE. -25. — Il Giudice 
Istiuttoie dottor Tonni ha 
I inviato a giudizio, davanti 
al Tiibiin.de, sotto la accusa 
di circonvenzione continuata 
di pci.sona incapace, con rag¬ 
gravante di aver ca.gionato 
un danno patrimoniale, il 
dott. Giuseppe Leoni, di 50 
anni, residente a Monlebo- 
ncllo (Pnntassieve). Si tratta 
dcll cx - deputato fiorentino 
per 1.1 lista democristiana 
che succedette al sindaco di 
Fiienze quando questo si di¬ 
mise per poter rimanere in 
Palazzo Vecchio. Il dott. 
Leoni ha ricopeito e ricopre 
tuttoi.i importanti cariche, fr.i 
cui quella di presidente pro¬ 
vinciale della Confederazione 
dei colliv.itori diretti, quella 
di sindaco di S. Godenzo c 
qucll.i di vice-segretario pro- 


Messaggi i\ coritogiio 
alla l amiglia M iglioli 

A nome del gruppo comuni¬ 
sta al Senato, il compagno 
Scoccimarro ha inviato alla fa¬ 
miglia dell’on. Guido Miglioli. 
deceduto domenica mattina a 
Milano, il seguente tele¬ 
gramma: 

- - .. ■ I « Senatori comunisti profon- 

. , . Iriamente colpiti scomparsa on. 

ni» erano stati indolii 3 ^ortÌMiglioli, nobile figura di com¬ 
presentare un loro candida-' 
to e ad appoggiare, sia pur 
non apertamente, il candida¬ 
to d e-; in cambio la DC ave¬ 
va promesso al PNM un seg¬ 
gio in seno alla giunta pro¬ 
vinciale di Salerno. E men 


battente antifascista et str'^auo 
difensore causa emancipazione 
et progresso messe contadine, 
esprimono loro sincero cor¬ 
doglio ... 

I segretari della Confeder- 
, terre Bosi. Alancinelli, Tremo- 
tre i ./covelliani » si com- j lauti e Bigi hanno da parte lo- 
Dorta\ano di conseguenz3* ijro inviato il seguente te!-e- 
clericali, appena pochi giorni 
fa, tradivano l'impegno ed 
eleggevano invece un asses- 
.'orc d.c. Di qui il rancore 
del PNM, che solo nell’ulti¬ 
ma settimana della campa- 
.gna elettorale pubblicava un 
manifesto a Cava dei Tirre¬ 
ni per appoggiare il candida¬ 
to missino. E’ t-attavia evi¬ 
dente che molti voti monar¬ 
chici. oltre quelli fi laurini »- 
si sono riversati sul candida¬ 
to democristiano, per il ri¬ 
tardo della pres.-! di posizio¬ 
ne del PNM e per il conse¬ 
dei 


settimanali, infine, secondo |i it^*^*3iero,--i aitri creditori. Inol- 

itre. i! dott. Leoni convin.se 
!'a donna a tentare una serie 


nuovo contr.itto sono state 
estese le norme previste dalla ^ 
legge in vigore per le altre c.i-idi 


vinciale 

I fatti che 'n.mno condot-jguente disorientamento 
to l'e.x deputato democristia-j suo elettorato, 
no dav.anti al Giudice Istrut-j Afa tutto ciò rende più evi¬ 
terò. risalgono al periodo'dente che il tentativo di rin- 
1948-’,52. Il dott. Leoni, a cuijnov.are il grande fronte anti- 
era stato affidato, per ammi-jP^’P^’lare e anticomunista del 
ni.strare, il patrimonio dellaM^ aprile è fallito clamorosa- 
signora Ida Franchi, profit-i diente. Non solo lo schiera- 
lò della donna facendole —jmento dei governativi e dei- 
secondo il capo d'impulazio-| appare dominato 

ne — rilasciare una serie di -confusione, non solo le 
cambiali che poi furono pre-j passate da un atteg- 

.sentate quale effettivo ^’* apposizione a; 

viito nel corso della nrocedu-^^ quello di anCsa 
ra esecutiva prom^s.sa da f aperto u^to all^a al¬ 
leanza con la DC- perdono li 
due terzi dei loro voti, ma ' 
— ciò si^ra ogni altra cosa 
iè significativo — io schiera- 
natural-l democratico di sini- 


gramma: «Segreteria Coafe- 
deterterra invia nome brac¬ 
cianti et contadini italiani sa¬ 
luto Commosso at onorevole 
Guido Miglioli deciso sosteni¬ 
tore emancipazione sociale la- 
vorotori terra. Onorano sua 
fedeltà causa sacrosanta lavo¬ 
ratori at difesa loro unità be¬ 
ne supremo condizioni d’ogni 
successo ». 


operazioni che 


LA VITTORIA 
A CAVA DEI TIRRENI 


tegorie di lavoratori. j mente si risolvevano .solo a 

Il contratto prevede Faggior-j-no vantaggio, 
namento dei salari c degli sli-l 
pendi entro sei mesi dalla da-' 
ta di decorrenza del contratto 
(1“ luglio 1954). I datori di la¬ 
voro SI sono inoltre impegnati 
ad iniziare sollecitamente le • _ 

trattative per il rinnovo del ' (Continuazione dalla I. pa;.> 

contratto pa.sticceri. ( , . 

Giovedì allo ore 10 inizie-|“‘ ceniro-dcstra che o-_mai 
ranno pre.sso la Confindustna essere, m maniera 

le trattative per il rinviolPi'-* o _ meno mascherata, la 
del contratto di lavoro per Ialina direttiva fondamentale, 
categoria dei lavoratori della ‘ Innanzitutto, veniva àssicu- 
industna dolciaria, candidato c.ericale. 

Domani si apro a Livorno i e ciò non è stato difficile in 
— con una relazione di Stclvio,verità, l'appoggio del pnrti- 
Capritti — il rongre.sso del- !o di Lauro. Più complessa 
l’As.socia/ione venditori am- jò st.i’a l.i nianovr.i nei con- 
bulniiti. Ifronti del PNAI- 1 « covcllia- 


-stra, fatto oggetto di calun 
nie infami e di attacchi da 
ogni parte, avanza impetuo- 
.samente- 11 voto di Cava dei 
Tirreni esprime la volontà 
che anima il popolo meri¬ 
dionale di lottare con sem- 
ore maggiore forza per la sua 
rinascita, contro i suoi nemi¬ 
ci di ieri e di oggi. 

E. <x>me provano le più re¬ 
centi elezioni a Soriano al 
Cimino, Fabrica di Roma. 
Senise. Palò, Pietravairano e 
nel collegio di Corigliano 
Calabro, si tratta di un 
orientamento nazionale, che 
m cani narto d'Italia ribadi¬ 
sce e rafforza il verdetto del 
7 .giugno. 


Un altro morto sul lavoro 
in una miniera «Montecatini» 

GROSSETO. 2.5 — E' dece¬ 
duto nel tardo pomcrigg.o di 
oggi, all'ospedale di Massa A!a- 
rittima. il compagno minalo.c 
Francesco Bar.dinell; di Rccca- 
strada. Egli era staio colo:!'"», 
verso le ore 14 di o.ggi ci ur. 
grosso masso, siaccaio.-j dalla 
volta di una gallcr.a cella mi¬ 
niera di Boccheggiano, dell;. 
Montecatini, dove era intento a 
lavorare aH'estrazione della pi¬ 
rite. Soccor.so da: compagni d. 
lavoro è snato r.co\erato in 
condizioni gravissime aH'ospt- 
dale di Alassa, dove purtroppo 
è deceduto dopo poche ore. 

II compagno Bandinelli. •un 
attivo sostenitore del. nost-.i 
g.omale, lascia la moglie e d ue 
bambini. L’organizzazione sin¬ 
dacale unitaria ha promosso 
un'inchiesta per stabilire le re¬ 
sponsabilità della Montecatini 
nel merlale infortunio. 


Colpo di mano dei pirati 
su un'i sola dtel Borneo 

GLW.\RT.\. 25. — L’agcn/4Jt 
di notizie « .\ntara » rtlCrlsce 
che 11 18 ottobre scorso. 32 pi¬ 
rati fìlippint. dotati di armi au¬ 
tomatiche, hanno effettuato un 
colpo di mano suiruola di Dc- 
ntwan net Borneo nord-oncnta- 
Ic. saccheggiandola. 


lì 


k 










è'ag. ó — iviarledì 26 ottobre 


u L'UNIl A’ » 


LA MORTE DI GUIDO MIGLIOLI 





amico 



contadini 


Doiiiciiica aH’alhir è morto 
a Milano Guido Miglioli, uno 
<lci segretari nazionali del 
movimento della Costituente 
tiella Terra, un vecchio ami¬ 
co (lei contadini. 

lira nato scttantaciiKiue an¬ 
ni fa a Castcllcone, in pro¬ 
vincia di Cremona, nella fa¬ 
miglia di un medio fittavolo, 
('onipì i suoi studi di diritto 
a l’arma; ina abbandonò pre¬ 
dio la professione di avvoca 
to per dedicarsi alla difesa 
sociale dei contadini. 

A questo scopo entrò, gio¬ 
vane, in quel movimento cat¬ 
tolico che fondò la prima de 
mocrazia cristiana nella Lom 
bardia e che, attraverso con¬ 
danne papali e vicende varie, 
approdi), infine, alla organiz¬ 
zazione sociale cattolica mo 
derua e, con l’abolizione del 
non expedit, al jiatto Genti 
Ioni e alla fondazione del par¬ 
tito politico cattolico. Ma. 
sebbene derivante da (piel 
movimento, Miglioli lu poli¬ 
ticamente tin irregolare; lo si 
|)uò, più giustamente, conside¬ 
rare un sindacalista < biancos, 
un organizzatore e un agitato¬ 
re di contadini cattolici, con 
tutte le contraddizioni che un 
tale impegno comporta e che 
furono evidenti sempre, in tut¬ 
ta la sua attività politica. Tu 
soprattutto un organizzatore 
e un agitatore dì salariati 
fissi, in alcune zone di quella 
Lombardia irrigua ove il pro¬ 
letariato agricolo era balzato, 
impetuosamente, negli ultimi 
decenni del secolo scorso, sul¬ 
la grande strada del socia¬ 
lismo. 

o 

l’crchè nac(|uero i sindaca¬ 
ti bianchi, in Italia, non è 
qui il luogo di dire. Si deve, 
però, tener presente che la 
organizzazione operaia ebbe 
vita, da noi, prevalentemente 
ad opera di uomini che pro¬ 
venivano dalla borghesia c 
dalla piccola borghesia, ed i 
(Iii.'ili portavano con sè non 
•■.olo elementi della cultura 
della classe dominante, dei 
(inali non si erano liberati e 
che contaminarono spesso la 
ideologia stmialista. ma pure 
riflettevano, nelle idee, i mo¬ 
tivi della recente lotta per 
runìtà nazionale che fu. par¬ 
ticolarmente nei .suoi ultimi 
decenni, lotta antipapale, an¬ 
ticlericale. Perciò, il niovi- 
Tuento socialista ebbe, nel suo 
sorgere, una forte impronta 
politica mas.sonica c anticle¬ 
ricale, la quale .servi assai più 
a dare alla nuova borghesia 
nazionale una certa base di 
massa anziché a saldare la 
necessaria unità politica c or¬ 
ganizzativa dei lavoratori 
delle città o delle caniiiagnc 
che, al contrario, ostacolò 
obiettivamente. Così nacque¬ 
ro le organizzazioni c i r^in- 
dacnti < bianchi > e nacque la 
lotta fra lavoratori c bian¬ 
chi > c crossi:, fra leghe 
< bianche > e c ro5?c quasi 
che la religione potesse di¬ 
scriminare i lavoratori, e di- 
^ri minandoli effetti va niente, 
con grande sollievo del pa¬ 
dronato industriale e agrario, 
dei ceti cnn.=ervatori, dei mo¬ 
narchici e dei clericali. 

Spettò" ai comunisti italia¬ 
ni, sotto la direzione di Ant(v 
Ilio Gramsci, ed avendo assi¬ 
milato le esperienze rivolu¬ 
zionarie internazionali del 
proletariato (.soprattutto le 
esperienze internazionali del¬ 
la prima guerra mondiale), di 
rendere evidenti a se stessi, 
innanzi tutto, c quindi alla 
parte poliiieaniente più co- 
.sciente delle masse lavoratri¬ 
ci, la funzione storica auto¬ 
noma unitaria di classe del 
proletariato (il quale com¬ 
prende nomini di ogni ideo¬ 
logia filosofica e di ogni re¬ 
ligione): ma il proletariato 
potrà vincere c ri.'Olvcrc tutti 
i problemi economici, sociali, 
culturali della nazione, alla 
condizione di avere con 'è 
degli alleati, in primo linvzo 
i contadini. Questa verità, 
collaudata dalla storia più 
Tccente, aprì un'ampia strada 
al movimento operaio del no¬ 
stro Pac?e. 

O 

Su que*.ta strada («nido .Ali¬ 
glieli si incontrò con noi, in 
iin momento grave per il pro¬ 
letariato e per la democra¬ 
zia. L’incontro gli fu far ili- 
rato, innanzi tutto. dalLattCir- 
giamento coraggioso contro la 
guerra avuto da lui in Parla¬ 
mento (solo, coi socialisti, a- 
veva votato contro i crediti 
militari, dal 1915 al 19IS) e 
rimanendo, così, fedele alla 
decisa volontà di pace dei 
contadini del 5>oresine«c che 
lo avevano mandato alla Ca¬ 
mera nel 1913. 

>fa, soprattutto, rincontro 
con noi gli fu facilitato dalla 
«scoperta:, da lui fatta, che 
i comunisti volevano quelloi 
che lui voleva, le riforme c i 
cambiamenti profondi che lui 
voleva, nelle campagne; e dal 
fatto che, mentre i stioi amici 
di parte lo attaccavano pub¬ 
blicamente e lo isolavano, al¬ 
l’indomani delle severe lotte 
agrarie del 1920, i comunisti 
lo appoggiavano e lo difen¬ 
devano perchè aveva guidato 
i aalarìati agrìcoli della sua 
provincia in quelle grandi 
lotte che affermarono per la 
prima volta, con il famoso 
Lodo Bianchi, la capacità c il 


diritto del salariato della ter¬ 
ra alla associazione di lavo¬ 
ro e alla coudirezione azien¬ 
dale. Allora, Guido Miglioli 
chlie la lealià e il coraggio di 
trarre, dalle conclusioni di 
trenta. (|unraiitu anni di vi¬ 
ta politica, che avevano por¬ 
tato l’Italia alle guerre colo¬ 
niali, alla prima guerra inon- 
tliale, al fascismo, 1 insegna¬ 
mento noccssiirio. l'ale inse¬ 
gnamento egli lo riassunse, 
dapprima, in una intervista 
(lata airC'nità ai primi di dì- 
ceinhre del 1924, e che ispirò 
la sua condotta ulteriore. 
Xessnna conquista sindacale 
è garamita cd è permanente, 
egli riconohlx', se i lavoratori 
non prendono nelle mani il 
potere. K por prendere il po¬ 
tere nelle numi dehhono es¬ 
sere uniti. 

Lo espiiLero dal Partito 
Popolare, per (Hle^ta intervi¬ 
sta. Guido Miglioli, in una 
lettera alla stampa, spiegò 
che la decisione della Direzio¬ 
no del Partito Popolare di¬ 
scendeva dalla linea detta 

- centrista > di questo parti¬ 
lo, linea ' che — aggiungeva 

— io credo abbia segnato le 
maggiori sfortune del Partito 
Popolare > e che, mentre ave¬ 
va precluso, nel 1922, ogni al¬ 
leanza con le sinistre sociali¬ 
ste (oggi si direbbe: ogni a- 
pcrtura a sinistra) per far 
fronte all* avanzata fa.scìsta. 
aveva, però, favorito e accet¬ 
tato, nel novembre del 1922. 
la partecipazione dei < popo¬ 
lari » al primo governo Mns- 
.solini! Il «centrismo» di que¬ 
sti signori ha sempre avuto 
una propensione per il fasci¬ 
smo, mussolìniauo o non. 

Il nuovo cor.so della sua vi¬ 
ta politica «i iniziò e fu per¬ 
corso in condizioni dramma¬ 
tiche. Bandito da Cremona. 
Guido Miglioli sostò per qual¬ 
che tempo a Milano, poi se 
ne andò in c.silio, all’estero. 
L’ nell’esilio prese contatto 
con il movimento operaio e 
eontadino internazionale e 
re.se grandi servizi alla causa 
della pace c deH’antifascisnio. 
I.a organizzazione internazio¬ 
nale del nioviinento contadi¬ 
no gli affidò incarichi e niis- 
.'ioni in vari paesi. Studiò da 
vicino le grandi trasformazio¬ 
ni (Iella campagna sovietica, 
sulle quali espresse i propri 
plinti di vista in alcuni libri. 
)‘’u in Germania, in Francia, 
in Belgio, in Olanda, in Spa¬ 
gna. in Jugo.slavia. .Strin.se 
umiei/ia. in questo periodo, 
coi capi coiitadiiii radicali 
europei e di altri continenti, 
e questa amicizia coltivò ne¬ 
gli anni del ritorno, qiiahdo 
assunse, insieme con altri ami¬ 
ci italiani, c nella situazione 
nuova creatasi con la fine de' 
fa.scisnio, Timpegno di con¬ 
durre avanti, .sino alla vitto¬ 
ria. la lotta niiitnria per la 
redenzione dei contadini ita¬ 
liani. 

O 

Tale impegno non Io trovi) 
empre pronto, conte una vol¬ 
ta. Forse le sofferenze patite 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale e le complesse 
vicende internazionali che la 
accompagnarono e la .segui¬ 
rono, se non avevano indebo¬ 
lito in liti lo slancio giovani¬ 
le e il grande affetto per i 
contadini, avevano introdotto 
nella sua vita problemi nuovi 
ai quali egli parve non pre¬ 
parato e che non era in gra¬ 
do di affrontare, quindi, con 
un pensiero autonomo. Ovve¬ 
ro, i limiti stessi della dottri¬ 
na sociale cattolica, nel mo¬ 
mento in citi tutti i problemi 
>toriei nazionali e |>opolari si 
ponevano con una grande ur¬ 
genza e chiarezza, quei limi¬ 
ti gli chiii'.ero la via delTar- 
dimento. Fgli parve esitare 
dinanzi alle qiK^tioni decisi¬ 
le del nostro tempo: c pro¬ 
babilmente c.sit() anche per¬ 
chè solo, giacche ì suoi vec¬ 
chi «amici» gli avevano pre¬ 
cingo l’acccsio al nuovo par¬ 
tito cattolico e perchè, d’al¬ 
tra parte, le ntto\e generazio¬ 
ni cattoliche, anche contadi¬ 
ne. 'i erano portate davanti 
a Ini, con tutta la .spregiudi¬ 
catezza di lina massa premu¬ 
ta dalle gravòsimc conseguen¬ 
ze della cri'i generale del 
capiiali»mo. 

Perciò a\cmmo. negli ulti¬ 
mi anni, disscn^-i frequenti ed 
.indie a'pri. Ciò nonostante 
ci ritrovammo sempre « per 
fare la pace-, in nome di in- 
tere-»! l)en piò grandi di noi. 
in nome degli interes'i dei 
contadini del nostro Paese, 
che < i «ovra.'iano. 

Poche ore prima che Guido 
Miglioli spira"»', trovandomi 
al suo capezzale, presso il 
quale nii avc\a chiamato, gli 
domandai .se si considerava 
soddisfatto di quanto, insie¬ 
me, ave%amo fatto in questi 
trent’anni per sii'CÌtare, C'ten- 
dere e organizzare in Italia 
il movimento contadino mo¬ 
derno. Mi rispose con quel 
cenno della mano che.faccia¬ 
mo per dire: co.-ì così. Il vec¬ 
chio polemista irrequieto ten¬ 
tava ancora la polemica, an¬ 
che sulle soglie della morte. 
Il suo giudizio, sullo stesso 
argomento, era stato ben più 
ottimista, dieci giorni fa. .Ac¬ 
cettando il gioco, gli dissi 
forte, perche l'udtto gli si an¬ 
dava spegnendo: « 11 resto sa¬ 
rà fatto; e se non ci saremo 
noi, lo faranno i piò giova¬ 


ni". -Mi guardò fis'io, con gli 
occhi sbarrati. Non parlava 
già più da alcune ore. E sic¬ 
come ho avuto con lui trenta 
anni di rapporti, posso imina- 
giiuiro, senza fantasticare, che 
guardandomi fisso egli ricor- 
(lava il nostro incontro del 
dicembre 1924 sul direttissimo 
(li Milano, insieme a Gramsci 
e a Di Vittorio, quando pren- 
(loninin riinpegno di batter¬ 
ei por l’tinità dei lavoratori, 
por la pace, per la libertà, per 
la liberazione dei contadini. 

Non è (bibbio che, (la 
allora, nn hiion cammino lo 
abbiamo fatto, e Guido .Mi¬ 
glioli vi ha grandemente con¬ 
tribuito. 

Possano le nuove generazio¬ 
ni (lei movimento cattolico, 
i-spirando.si alla sua onestà, al 
suo disinteresse per ogni co- 
'a estranea al hcne.ssere dei 
lavoratori, alla sua azione 
unitaria, seguire la frncota da 
lui segnata, nel cammino ar¬ 
duo (Iella redenzione del con¬ 
tai! ino (la tutte le angosce, 
guidate dairesperienz.a mon¬ 
diale \ittoriosa deH’alleanza 
degli operai e dei contadini. 

RUGGEKO GRIECO 



LONDR.A — All.i presenza della reRÌna Elisabetta, del mi¬ 
nistro Ponti, di (;ina I-ollobrigldH, Sofia I.oren « altre .iltrivi 
italiane sì c aperto ieri sera al « Tivoli », con la proiezione 
di «Carosello naiiolctano », il Festival del cinema itali.uio. 
Nella foto, tre delle nostre attriel presenti a l.oinlr.i: ila 
sinistra, Gianna Alaria C.iiiale, Irene CJeiiiia e Alaris.t Hidli 


IL GOVERNO ITALIANO E GLI SCAMBI SPORTI VI CON L’EST 

Ulialia agli ultimi posti 

negli incontri con /’ URSS 

Gli atleti sovietici hanno preso parte a se.ssanta conipetizioni internazionali nel ’53, a due¬ 
cento nel ’54 - La cantlidatura di Roma alle Olimpiadi del ’60 avversata da americani e soci 


II 

Nella Giornata della cultu¬ 
ra fisica e dello sport, che si 
celebra ogni anno in tutta 'a 
Unione Sovietica, il signor 
Brundage, presidente ameri¬ 
cano del Comitato Olimpico 
Internazionale, ha visto allo 
Stadio Dannino di Mosca 
Irentaquattromila a 11 e t e e 
atleti, di tutte le specialità, 
esibirsi in esercizi individuali 
e di assieme, offrendo uno 
spettacolo che egli ha definito 
fantastico ». "Vi è ormai una¬ 
nimità piena nel ricono.scorc 
che il « segreto -> dei successi 
sovietici risiede piopiio nella 
organizzazione di uno stermi¬ 
nato esercito di sportivi mili¬ 
tanti. dal quale escono, al mo¬ 
mento guisto, i grandi assi 

Come sì sia formato questo 
« esercito », su quali strutturo 
si regga, come sia addestrato 
e quali prospettive si ponga. 


come sia regolato il metodo di 
selezione, son tutte coso che 
dovrebbero interessare al 
massimo grado i dirigenti 
sportivi del noslro paese. In¬ 
vece la maggioranza di essi 
ha Taria. sfortunatamente, di 
volerle ignorare. 

I successi sovietici nello 
sport di massa e nei metodi 
di seleziono qualitativa che 
lianno ottenuto quei risultati 
che .sappiamo, sono dovuti 
— è vero — allo slancio che 
anima l iniera gioventù del 
Paese' del Socialismo, alla sal¬ 
dezza e alla .';alute fisica e 
morale dell'intera .società .so¬ 
vietica, ai rapporti originali, 
nuovi, che intercorrono tra 
sport e ambiente generale. Ira 


ziati che si occupano di pro¬ 
blemi ,s|)ortivi. Basta andare 
all’Istituto Centrale di Cultu¬ 
ra Fisica di Mosca per ten¬ 
dersene conto: sarebbe questa 
una esperienza davvero inte¬ 
ressante por i dirigenti e i 
tecnici itoliani. 

l/n cfiinpo inno»'fi Ut 

Preziosa sarebbe per il prof. 
2^uli e i suoi collaboiatori \a 
conoscenza approfondita dei 
programmi di educazione ti¬ 
sica v'igonti nelle scuole so¬ 
vietiche, di ogni ordine e gra¬ 
do, dalle elementari aU’Uni- 
versità. Per non parlale delle 
misure prese qualche anno fa 
per lo sviluppo dello sport di 
massa nelle campagne sovie- 


sport da una parte o studio tivhe: già oggi olcuni dei 


o la volo dalTaìtra, ma anche 
aH’attività metodica, condotta 
su basi scientifiche, d(5i diri¬ 
genti, dei tecnici, degli scien- 


... 
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i^C'IOFElRO DI LONDRA 


La terra dei portuali 

Il confine tra due mondi - Come si combatte nelle retrovie - Merci invendute presso i nego- 
stanti delia sona - abbiamo passate tante^ supereremo anche questadicono le donne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,Iettano i violi come fittissime 

guglie, sono inattive da tri 


LONDRA, ottobre. 

Chi scende alla stazione 
della ferrovia sotterranea di 
Wapping scopre con qualche 
sorpresa che anche per la 
egualitaria « underground » 
londinese il mondo é diviso 
ili clas.si. Nel ricco West End 
trovi stazioni con scale mo¬ 
bili, luce riflessa, ascensori 
ultrarapidi: qui. nell’East 

End operaio, constati che, a 
mo’ di stazione, è stata eret¬ 
ta uno pericolante baracco in 
legno di cinque metri per 
lato, servita da un ascensore 
che solo a fatica emerge dal 
pozzo oscuro e fetido del tun¬ 
nel della sotterranea, inerpi¬ 
candosi lentamente c a sus¬ 
sulti attraverso travature me. 
talliche ossessionanti come 
una prigione di Pironcsi. I 
treni che arrivano a Wapping 
non scintillano di r&lames 
multicolori come a Piccodil- 
Ig, e i muri della stazione, 
anneriti da cinquantennali 
depositi di polvere, segnala¬ 
no con qualche bianco vuoto 
il posto in cui dovrebbe es¬ 
sere, ma non è. affisso nn ma¬ 
nifesto pubblicitario, quasi 
che gli inserzionisti abbiano 
per sempre rinunciato a ven¬ 
dere checchessia ai passegge. 
ri i qualt viaggiano su que¬ 
sta linea. 

Perchè è qui che vivono c 
lavorano i portuali^ è di que¬ 
ste stazioni che e.ssi e. solo 
essi, ogni mattina, si servo¬ 
no. Questa è Dockland, «no 
terra c.strema anche se posta 
nel centro della metropoli, 
dalle viuzze tenebrose fian¬ 
cheggiate da muraglie r ma¬ 
gazzini. magazzini e muraglie 
di mattoni grigio ferro. Que- 
.stl neri vicoli corrono per mi¬ 
glia c miglia lungo il fiume 
grigio che scorgi solo a trat¬ 
ti dietro i muri, e segnano il 
confine tra due mondi. Da una 
parte cantieri, traffici, il cuo¬ 
re economico dì Londra e 
dclVInghiìtcrra. la ricchezza 
commerciale. Dall'altra, stil 
marciapiede opposto, le squal¬ 
lide c tenebrose case di chi 
quella ricchezza altrui fa 
nascere ogni giorno, ricoran. 
done solo il necessario per vi¬ 
vere, di chi la ammassa nei 
magazzini, la carica sulle na¬ 
vi, la scarica dai battelli con 
le proprie mani: i portuali. 

Oggi queste strade segnano 
la linea di un fronte di Quer. 
ra fra i riocker.c e i padroni: 
le migliaia di gru, che smer- 


settimauc, in un silenzio da 
terra di nessuno. Non uua 
tonnellata di merce è uscita 
o entrata nei boccaporti, da 
quando gli nomini hanno de- 
ciso di sospendere il lavoro 
per ottenere dai padroni il 
riconoscimento del carattere 
volontario delle prestazioni 
straordinarie, che oggi sono 
imposte e che si traducono 
in un prolungamento forzoso 
della giornata lavorativa. Ma 
nessuno meglio di un portua¬ 
le può spiegare in poche pa¬ 
role come .sfanno le cose: 
« Hai lavorato dalla mattina 
alle otto — ti dice un anzia¬ 
no scaricatore — e ti sci tra 
scinato sulle spalle venti ton¬ 
nellate di roba. Ora stai pro¬ 
prio pensando che la giorna¬ 
ta sia per finire, quando un 
quarto d'ora prima di stac¬ 
care l'icnc il capoccia e ti 
dice che devi lavorare fino 
alle none di -scro. o magari 
tutta la notte. Be', quando 
cominci ad tnuecchiarc non 
ce la fai tanto facilmente a 
continuare il lavoro, ma se 
ti dicono di rimanere devi ri¬ 
manere. Se rifiuti, ti fauna 
rapporto alVufficio del lavoro 
portuale, vai davanti a un 
tribunale che fi sospende dal 
lavoro, forse per tre giorni. 
forse per seffe. E’ come nel¬ 
l’esercito. E sette giorni sen¬ 
za paca sono duri per chi ha 
famiglia. Nessuno dice di 
abolire gli .sirnordinnri nin 
quando non ce la .sentiamo 
voaliamo dire al capoccia' 
‘'Qiie.sta notte, no". Così 
stanno le cose ». 

Striiif|ono i «lenti 

Cosi .stanno le cose sul 
fronte: la battaglia continua. 
In sciopero prosegue e .si 
c.stcndc ad altri porli inglesi. 
Ma vi è un'altra battaglia più 
oscura, che si combatte nel¬ 
la retrovia e che i grandi ti¬ 
toli dei giornali dedicati allo 
sciopero ignorano: la quo- 
tid-ana lotta delle donne per 
mandare avanti la baracca, 
con gli uomini senza lavoro 
da tre settimane, con i pic- 
coìi risparmi che sfumano ra¬ 
pidamente e con ìir.^.siino prò 
sveltiva di vedere un soldo 
finché lo sciopero non sarà 
concluso. E, questa volta, è 
più dura che nel passato. Nor¬ 
malmente, i sindacati paga¬ 
no un '• salario di sciopero ». 
ma questa roba gli uomini 



LONIIR.A — Viio scorcio aereo ilei «dorks», fermi per il Rrandc sciopero »lcl portuali 


hanno abbandonato il lau(%ro 
contro il parere di uno dei 
due sindacati dei portuali, 
che ha tagliato loro ? viveri, 
mentre l'altro sindacato è 
troppo povero per pagare i 
sussidi. 

Riiiiaiie i’assisicnza pubbli, 
ca, ma uno scioperante non 
è considerato nn disncciipa- 
fo r .Solo in rari ro.si pili) of- 
tenere qiiaìchr cosa per tira¬ 
re avanti, r solo se è in gra¬ 
do di dimostrare che la mo¬ 
glie non lavora e se altre con¬ 
dizioni .yono soddisfatte. 

Tre setiinianr .senza paga 
snfjn molte, r i negozianti 
della zona del porte "Jt san¬ 
no già indicare con precisio¬ 
ne quei r punto dì sacrifici sia 
già stato raggiunto dai por¬ 
tuali. Il lattaio vi dirà che 
ormai g’’ comprano soltanto 
il latte già scremato, che co¬ 
sta la meta di quello norma¬ 
le. Il -acro.santo •< Joint >• sef-j 
fimrinnir. ii pezzo di carne 
che SI mangia la domenica (e 
solo In domenica) in tutte le 
famìglie inglesi, è ormai so¬ 
stituito dalle salsicce a poco 
prezzo o dalle aringhe a cen¬ 
to lire il chilo. Burro, mar¬ 
mellata. frutta in .«carola ri¬ 
mangono intatti sugli scaf¬ 
fali dei nrgoziaiiti. r sono in 
questo caso soprattutto i bam¬ 
bini a mancare della loro ali- 



TOSO Z.ANCANARO: « FamiRli» di Roncoferralo ». Questa opera è esposta insieme con inci¬ 
sioni, ceramiche, vetri incisi nella Interessante personale deU’artista padovano che è aperta 
in qnesti Klornl a Roma presso la Ifalleria «La Cassapanca »,*sita In via del Babuino 


mentazìoue sostanziale. Nei 
« pub », la tradizionale mesci¬ 
ta inglese, i gestori comincia¬ 
no a non rinnovare la prov¬ 
vista di birra, perche i con- 
.snninfori sono spariti, o en¬ 
trano solo per discutere del¬ 
lo sciopero. Le rate per la 
radio fe, in qualche caso, per 
la televisione) scadono e sc 
i negozianti non faranno cre¬ 
dito. i sacrifici di anni per 
acqiii.stare gli apparecchi sa¬ 
ranno gettati al vento, c forse 
non potranno essere ripetuti 
tanto presto. E soprattutto, 
c'è la pigione da pagare ogni 
settimana, c il vero, lanci¬ 
nante terrore è quello di ri. 
matierr senza casa. 

E’ una lotta da stringere i 
denti, ma, se vai nelle case 
degli scioperanti, non trovi 
nessuno disposto a farsi coni- 
misera re, 

Lunf|a cfiorn«il:« 

« Ne abbiamo passate tan¬ 
te e .supereremo anche que- 
,sta .. ti dicono le donne con 
un .sorriso fiducioso, e nes.su- 
na di loro chiede al marito 
di tirarsi indietro rinuncian¬ 
do a combattere. •< Doveva 
succedere, e ora è successo - 
è la frase che seivi più frr- 
qnentemente. non a mo’ di 
commento fatalistico, ma di 
cosciente ricono.scimcnfo che 
la lotta non si poteva e do¬ 
veva evitare, ed ora deve es¬ 
sere continuata. 

Ad incoraggiare uomini e 
donne a sopportare le asprez¬ 
ze della mancanza di lavoro, 
.si aggiunge il sentimento di 
una solidarietà che nelle pas¬ 
sate lotte non era stata cosi 
completa come qiic.sra volta, 
quando anche i cosidetti 
n permanenti », ? più prinilc- 
giatij hanno incrociato le 
braccia insieme ai foro com¬ 
pagni come nel lontano 1926, 
l’anno dello sciopero generale, 
ff Non abbiamo paura, perchè 
sappiamo che questa volta 
siamo tutti nella stessa bar¬ 
ca », gli uomini uniti fra loro 
e le donne a fianco dei loro 
uomini, « E siamo nitri buoni 
lottatori ». 

La g'iornata a Dockland 
sembra più lunga in questo 
periodo di sciopero. Gli uomi¬ 
ni si raggruppano in capan¬ 
nelli lungo ( muri sdruciti, 
appoggiati agli stipiti delle 
porte dei « pub », n discutere 
senza fine, a valutare la si¬ 
tuazione, ad incoraggiarsi a 
vicenda in una determinazio¬ 
ne di lotta che le notizie che 
giungono dagli altri porti raf¬ 
forzano ad ogni ora. Quando 
comincia a far buio i grup 
petti si sciolgono, c a casa 
ognuno ricomincerà a discu¬ 
tere dello sciopero, questa 
coffa in termini familiari, 


fatti di conti minuziosi de 
gli scellini che restano, di de¬ 
biti da pagare, di ostacoli da 
superare per arrivare alla fi¬ 
ne ilrlln .settimana. 

Di cedere non si parlo, e 
.«e nini si discute di trovare 
qualche lavoro occasionale. 
L* indomani mattina, come 
ogni mattina da tre settima¬ 
ne, gli uomini torneranno nel¬ 
le strade in un ozio forzalo, 
in attesa di notizie. 

Sono uomini duri, i por- 
filali. Hanno contro il gover¬ 
no conservatore, i padroni, il 
partito laburista, i .siiidacali- 
.stì sncialtraditnri. da uti mo. 
mento all’altro pn.s.sonn arri¬ 
vare le truppe nei diK’ks. Ma 
da tre settimane il più gran¬ 
de sciopero del porto dì Lon¬ 
dra continua senza fratture, 
senza redimenti. Quanto du¬ 
rerà ancora fo .sciopero è dif¬ 
ficile dire, ma già fin d’ora 
rpii’stì uomini haiiiin lanciato 
una magnifica .sfida clic pro. 
lificlirrà in futuro, contro urta 
conlizinnr che riunisce i ne¬ 
mici di clas.sr c la sncialde- 
nioerazia. in una santa al¬ 
leanza ufficialmente benedet- 
tn dagli aulici editoriali del 
Times. 

LUCA TREVISANI 


Le prime a Roma 


Tl Iago elei cigni 

Con II lago dei agni, balletto 
m quattro atti dt Cialkoiski. co¬ 
reografia tu Petlpa e Itanov. al- 
■Fì.timento riveduto da Nlnette 
De Vaiol.^. la compagnia inglese; 
Sadlcr’s Wells Ballet e giunta 
alla fine dette sire rappre-^enia- 
/lonl straordinarie al Teatro del- 
; opera. Il succes-so che cs-sa ha 
riscosso è segno da un iato del- 
falto livello posseduto dal suoi 
componenti, dalfaliro. per noi 
torse ancor plfi posltito, di un 
rinnovato ed accentuato interes¬ 
se del pubblico roniano per la 
danza. C'è da augurarsi ora una 
Cosa sola; che questo interesse 
venga coitirato nella r.'.anlera 
più degna. 

.\nche ieri -sera il pubblico che 
gremita la sala (teatro esaurito) 
si f eniusia-sniato e non ha le¬ 
sinato gli applausi, sia nel corso 
dei quadri che alla fine degli at¬ 
ti. Buona parte del battimani 
erano per Margoi Fonteyn, la 
quale ha superato sè stes.sa nel 
duplice ruolo della principessa- 
cigno e della figlia del mago cat¬ 
tivo. Michael Somes. suo partner, 
ha colpito per la notevollsilma 
aglUtA dimostrata nel suo a solo 
del terzo atto. Nett’ordlne in cui 
sono apparse ricordiamo inoltre, 
e brevemente, nel limiti dello 
spazio a di.sposi7.iane. Cynthla 
Ma>on. Pauhne Clayden e David 


incontrata — al di fuori delle 
competizioni ufficiali — con 
l’Unione Sovietica: siamo al 
livello della Germania di 
Adenauer e della Spagna di 
Franco, dunque fra i primi 
delln classe neiresecuzione 
delle direttive del maccar¬ 
tismo. 

I dirigenti del C.O.N.I. si 
impegnarono ufficialmente c 
pubblicamente, qualche mese 
fa, a promuovere intense le- 
lazioni con l’Unione Sovieti¬ 
ca, in tutti gli sport. Questo 
impegno non è stato mante¬ 
nuto malgrado la sempre più 
forte pressione di dirigenti di 
società, di tecnici, di giorna¬ 
listi, di atleti, e soprattutto 
delle mosse degli sportivi. I 
dirigenti del C.O.N.I, si sono 
invece prestati alle manovre 
piò odiose delle autorità di 
polizia e del Ministro degli 
Interni. Quando un’ondata di 
indignazione gi è levata fra 
gli sportivi italiani — senza 
distinzione di parte politica — 
per i divieti opposti dai Que¬ 
stori e dal Ministro degli In¬ 
terni allo svolgimento di in¬ 
contri amichevoli tra cestisti, 
nuotatori, ginnasti sovietici 
che avevano partecipato in 
Italia a competizioni interna¬ 
zionale squadre di società 
di Dolora, di Genova, di Fi¬ 
renze, di Roma, i dirigenti del 
C.O.N.I. si sono guardati be¬ 
ne daU’unire la loro voce alla 
protesta e appoggiare una 
azione efficace. Oltre a tutto 
si trattava di un problema di 
buona educazione: gli atleti e 
dirigenti sovietici erano 
ospiti del C.O.N.I. o di Fede¬ 
razioni ad esso aderenti. I di¬ 
rigenti del C.O.N.I. si sono re¬ 
si ridicoli di fronte agli spor¬ 
tivi di tutta Europa quando 
hanno cercato perfino di dare 
una giustificazione « tecnica " 
ai provvedimenti di polizia 
disposti dal governo, dichia¬ 
rando, per esempio, che una 
partita tra una delle più for¬ 
ti società di pallacanestro ro¬ 
mane e una selezione sovieti¬ 
ca non si potrebbe fare per¬ 
chè i sovietici sono troppo 
superiori e umilierebbero i 
loi’o competitori. 

JUanao fituatzififif* 

1 divieti delle autorità go¬ 
vernative hanno tra l'altro 
provocato gravi danni finan¬ 
ziari a quelle piccole società 
sportive che non godono dei 
benefici del Totocalcio e verso 
le quali il C.O.N.I. non è cer¬ 
to generoso, mentre il gover¬ 
no c avido dì tasse, tra di esse 
la Rari Nantes Florentia. il 
cui presidente ha dichiarato 
fra l'altro: « Gli incontri con 
i nuotatori sovietici ci avreb¬ 
bero fatto incassare una forte 
somma di denaro, che sareb¬ 
be stata utilizzata per miglio¬ 
rare le nostre attrezzature v. 

Si pensi agli incas.^i che si 
potrebbero fare a Roma, a 
Milano, a Firenze e in qual¬ 
siasi altra città italiana, se ti 
potessero organizzare parti¬ 
te amic’nevoli con una squa¬ 
dra famosa come la Dynaino 
di Mosca. I dirigenti della 
S.S. Roma dichiararono ufii- 
cialmente e ripetutamente. 
Fanno scorso, di essere di¬ 
sposti a inviare la loro squa¬ 
dra in tournée nell’ Unione 
Sovietica e a ospitare la Dy- 
v.amo di Mosca in Ita'ia. Ven¬ 
nero iniziate trattative uffi¬ 
ciali. ma quando il presiden¬ 
te della Roma sollecitò pres¬ 
so il governo italiano la ccn- 
cessione dei visti per i suoi 
calciatori gli si fece capire 
che la cosa non era possibi¬ 
le. Niente Roma a Mosca, 
niente Dynnmo a Roma nè 
a Milano nè a Firenze, dove 
tnter e Fiorentina già ave- 
vano fatto sapere di essere 
pronte a ospitarla. 

Per profonde e documenia- 
te ragioni tecniche, organiz- 
ative, finanziarie — dunque 
— sarebbe necessario stabili¬ 
re rapporti frequenti tra noi 
e i sovietici. Nla vi è anche 
un’altra ragione, forse non 
meno importante di quelle 
che abbiamo illustrato. Rom.» 
ha posto la propria candida¬ 
tura per Forganizzazione de: 
Giochi Olimpici del 1960. Co¬ 
me avviene in altri camp:, 
anche in que.sto, i nc'stri ca 
piatirò picco’.i cizm. ip.-issi.mi » amici » americani » 

di molti Paesi occidentali vo¬ 
tano regolarmente contro le 
proposte che avanzano i ran- 


grandi alteti sono o erano, 
contadini colcosiani. 

C’ò poi il settore delle ri¬ 
cerche scientifiche sullo sport; 
ricordo l’ammirata sorpresa 
che suscitò, tra i componenti 
della delegazione dei giorna¬ 
listi sportivi italiani che si 
recò nell’Unione Sovietica lo 
anno scorso, l'esposizione del 
direttore dell’Istituto di Mo¬ 
sca che conduce queste ricer¬ 
che, sui risultati raggiunti ne¬ 
gli ultimi anni. E infirte le 
esperienze fatte negli ospe¬ 
dali e nelle case di cura, su¬ 
gli esercizi sportivi impiegati 
come terapia per guarire cer¬ 
te malattìe, per accelerare la 
convalescenza, per eliminare 
o limitare determinate imper¬ 
fezioni fisiche. Tutto il campo 
della stretta collaborazione 
tra scienza medica e sport — 
in alto da anni nell’Unione 
Sovietica, e impetuosamente 
sviluppatasi durante l’ultima 
guerra mondiale — è presso¬ 
ché ignorato in Italia, mentre 
non lo è già piò in molti nitri 
Paesi d’Europa c di Asia, a 
pre.scindere dal regime poli¬ 
tico col quale sono retti, A 
decine si contano ormai le 
delegazioni specializzate che 
pi recano ogni anno nell’Unio¬ 
ne Sovietica per conoscere di¬ 
rigenti, tecnici, atleti, per vi¬ 
sitare impianti e attrezzotu- 
i o, per avere fruttuosi scambi 
di idee con medici e scien¬ 
ziati. 

Date una occhiata alle ta¬ 
belle che riassumono l’attività 
internazionale delle rappre¬ 
sentative nazionali e delle 
squadre di società sovieti¬ 
che; nel 1953-54 si sono re¬ 
cate neirUnione Sovietica per 
toiirnées o per singoli incon¬ 
tri, squadre di calcio unghe¬ 
resi, norvegesi, polacche, fin¬ 
landesi. cecoslovacche, alba¬ 
nesi, indiane, coreane, cinesi, 
francesi, svedesi, romene, bul¬ 
gare, danesi, inglesi. I pesisti 
sovietici sono scesi fino in 
Egitto; ì pallavolisti sono an¬ 
dati fino in Cina; i pattina¬ 
tori e i lottatori fino in Giap¬ 
pone. Senza contare che rap¬ 
presentative ufficiali sovieti¬ 
che hanno partecipato e lutfì 
i campionati europei e mon¬ 
diali svoltisi nel 1954, di fatti 
gli sport ■— con la sola ecce¬ 
zione del calcio — recandosi 
in Finlandia, Norvegia, Sve¬ 
zia, Danimarca, Olanda, Fran¬ 
cia, Inghilterra, Italia. Sviz¬ 
zera, Giappone. Jugoslavia e 
in tutti i paesi di democra¬ 
zia popolare. Il vice-ministro 
Romnnov ha potuto fare un 
bilancio imponente dell’atti¬ 
vità internazionale dello sport 
sovietico nel 1953: uentinore 
paesi hanno inviato in quel¬ 
l’anno loro rappresentative 
ncirUnione Sovietica, men¬ 
tre rappro.sentativc .sovietiche 
hanno gareggiato all'estero in 
diciannove Paesi. In totale i 
sovietici hanno preso parte, 
nel 19.33, a sessanta incontri 
internazionali nei vari sport. 
E sta completandosi puntual¬ 
mente il programma previsto 
per il 19.34; duecento incontri 
internazionali, un record — 
anche questo — senza prece¬ 
denti nella storia dello sport 
L'Italia è una delle pochis¬ 
sime grandi Nazioni sportive 
europee che non si è ancora 


o:<>ir. 

sei principesse e t gruppi dc'.Ie 
(lan/o delia resta. Sono tinti ele¬ 


menti che hanno contribuito a! 

lelice stoigimenio della serat.ì|nre.ientanti italiani in seno a: 
ed 

consen 
costum 
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Ferito in pallone 
il fifflio di Piccard 


NEW YORK. 2.3 — Donald 
Piccard, tìglio del celebre pro- 
fe.'sore. c sua moglie sono ri 
masti leggermente feriti nella 
caduta (ii un pallone libero, a 
bordo del quale si proponevano 
di raggiungere Atlantic City in 
compagnia di altre tre persone. 

Il pallone, che era pilotato 
da Piccard stesso, era partito 
senza difficoltà da 'Valley For¬ 
ge. Durante il volo si è verifi¬ 
cato neU’involucro uno strappo 
che ha provocato la rapida di¬ 
scesa delfaeronave. finché la 
navicella ha urtato violente¬ 
mente contro il suolo. 

I cinque occupanti chi leg¬ 
germente ferito chi contuso 
hanno dovuto (arsi curata in 
ospedale. 


tl proprio i rappresentanti 
sovietici e dei Paesi di demo¬ 
crazia popolare ad appoggia¬ 
re proposte italiano.' 

Ora è certo che il >» blocco 
americano » è contro la can¬ 
didatura di Roma per le O- 
limpiadi del 1960; sosterre'c- 
be^ perfino Zurìgo, a quanto 
si è saputo, piuttosto che an- 
orovare la capitale dTtali'a. 
E gli americani, per loro con¬ 
to. sembra che si batteranno 
fino aU'ultimo per S. Fran¬ 
cisco o per New York. E’ eri- 
dente che non è con la poli¬ 
tica seguita finora dall’avv. 
Onesti e dai suoi (xillaborato- 
rì. nei cenfronti delFUnione 
Sovietica e dei Paesi di de¬ 
mocrazìa popolare, che po¬ 
tremo conrincere i rappresen¬ 
tanti di questi Paesi a votare 
per Roma. 

GI.ANLUIGI BR.AG.ANTIX 


Il precedente articolo di Gian- 
luigi Bragantir è apparso nella 
terza pagina dvt 20 ottobre. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


l’elelono diretto 
numero 683.869 


PERCHE’ LA CRISI COMUNALE SIA DISCUSSA E RISOLTA 


La “Usta,, chiede cen uigema 
lo c onvecmlene del Cons lglie 

Prohlcml ìntììffcrìhiìi attriidoiio di ossoro affrontati — Ij'osarrizio 
provì'isorio scade il HI c il ja cv.oativo deve ancora csstac approvato! 


Siamo rumai al quattordice¬ 
simo giorno di (TISI comunale 
è nulla, fino a ieri, ha lasciato 
prevedere il raggiungimento di 
una solu7.ioiie imminente. Gros¬ 
se questioni amministrative so¬ 
no rimaste insolute; i lavori 
del Consiglio comunale sono 
bloccati; tre assessorati 
quelli dei libeiali dimissionari 
— svolgono apiicna il lavoro 
di ordinaria amministrazionr,. 

Situazione grave, duiuiue, in 
mento alla (piale il gruppo del¬ 
la Insta cittadina ha ieii preso 
^o.sizione con una lettera invia¬ 
la al .Sindaco dai consiglieri 
Luigi Gigliotti, llomenico Gri- 
solia e Tomaso ,Smith. 

Xella letter.i diretta al Sin¬ 
daco, 1 tre consiglieri della Li¬ 
sta cittadina sciivono tcstaul- 
rhente : 

« Neirultima seduta del Con¬ 
siglio comunale prima delle fe¬ 
rie estive, quella del 30 luglio 
in.à4. Ella s’impegnò, dopo aver 
.sentito gli esponenti dei vari 
gruppi consiliari, di riconvoca¬ 
re il Consiglio comunale per 
la metà di .settembre, gravi 
e'd urgenti cs.sendo i problemi 
da discutere. Ed in quell'oc¬ 
casione, fra i più gravi e i più 
urgenti furono ricordati dai 
1-onsiglicri della Lista cittadi¬ 
na, ed anche da consiglieri 
appartenenti ad altri gruppi, 
la relazione della commissiono 
per lo .studio del problema del¬ 
la casa; il bilancio preventivo 
del 1954, non ancora approvato; 

11 problema della fJTEFER; la 
assistenza invernale; i ricorsi 
contro Ic' operazioni elettorali 
del 25 maggio 1952 ed altri an¬ 
cora. 

« 11 Consiglio comunale (; sta¬ 
to riconvocato per il 30 set¬ 
tembre, seduta dedicata intera¬ 
mente alla commemorazione 
delTon. De Gaspcri; ed ha te¬ 
nuto seduta ancora il 5 e il 

12 ottobre, senza affrontare 
gli indifferibili problemi sopra 
ricordati. 

«Nella seduta del 12. in oc- 
fcasione della discussione della 

f icstione della via Appia, re- 
inta dal Consiglio comunale 
variante proposta dall a 


'Scttaatante vittoria 
leRa CCK atta »{ 

Un» schiacciante vittoria 
Kc stai» riportata dalla Lista 
unitari» della CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo delle 
rCC.II. in tutti 1 raggruppa¬ 
menti dell» - Società roma¬ 
na elettricità » In Roma e 
•nel Lazio. 

Ecco i risultali delle clc- 
|. siohi: 

Su 2296 voti validi, pari 
I al 96,38»/() dei votanti, la I.l- 
s|» deli» CGIL ha conqui¬ 
stato 1710 voti (il 

Fra gli operai, I voti alla 
Lista Unitaria della CGIL, 
rsono 1095, pari all’83,97*/u ; 
"fra gli impiegati, 615, pari al 
6i,a9V(i. 

Le altre liste, che non si 
sono presentate in tutti i 
raggruppamenti, hanno ri¬ 
portato rispettivamente 1 se¬ 
guenti voti: Lista Concen¬ 
trazione democratica (cleri- 
co-fascisti), 338 voti, pari al 
14.72»/o; lista Indipendente 
(socialdemocratici e repub¬ 
blicani dissidenti) 24, pari 
aU*l,04*/o; lista Liei (Cisl). 
voti 224, pari al 9,75»/e. 

I dirigenti della SRE, pur 
di ottenere una diminuzione 
del prestigio della CGIL e 
della FIDAE In seno at pro¬ 
pri dipendenti, avevano 
apertamente sollecitato ed 
incoraggiato la presentazio¬ 
ne di altre tre liste, nella 
speranza di creare disordine 
e confusione tra i lavorato¬ 
ri. Questa speranza, come 
si vede, c stata clamoro.sa- 
mentr delusa. 


• Cd.sicchò, ogni ulleiioro rin¬ 
vio (Icllii convociiziom.' (lei Con- 
■siglio comunale, con evidente 
danno della Ammini.sl razione 
della ( osa pubblica, non pini 
esseie ni nossuii modo giustifi¬ 
cato 

“ Ed e percKi, on. Sindaco, 
che 1 con.sigliei 1 della Lista 
cittadina, a nome dei 32(1.000 
elettori dai quali hanno iice- 
vuto il mandato, eliìedono rim- 
mediata convocazione del Con- 
.sigilo comunale ». 

La ehiaro/za della lelleia e 
la precisione delle llcllie.^tc 
rendono inutile un commento 
ulteriore. Giova solo insistere 
.sulla situazione di caos elle si 
va determinando sempie jnù 
nel futuro progianima dei la- 
voii; situazione lesa ancora 
più giave dalla pio.ssiina sca¬ 
denza dell’e.sercizio provvisorio 
(il 31 ottohie) e dalla mancata 
approvazion del preventivo( ?) 
del 1954: è che si speia avven¬ 
ga almeno puma della fine 
(ieiranno. 

Ma .senza dubbio ratten/.ione 
maggiore è rivolta per il mo¬ 
mento alla situazione di crisi 
della Giunta, fonte anche ieri 
di nuovi eoihuiui fra i partiti 


della coalizinrie, (dtie che di 
contatti, secondo (|uanto si sa 
da fonte attendiliile, fr.i i mis¬ 
sini e taluni esponenti demo- 
cristmni. favoievoli alla conipo- 
sizione di una Giunta mono- 
coloie con l’appoggio delle 
desile 

F'ia I (lemocnstlam pievalgo- 
iio tuttavia due tendenze di¬ 
stinte. La puma (nel caso che 
I tentativi di riavvicinamento 
con il fallis.sero ) favore¬ 

vole alla sostitirziono dei dimis¬ 
sionali con alcuni d.c. che po¬ 
ti ebbeio essere, fra gli altri, 
l’avv. Cariara, l’avv. Latini o 
la sigillila Uariacano. In tal 
caso. Iosiciohhe ferma la colla¬ 
borazione dei socialdeinocratici 
e dei repubblicani, dichiaratisi 
pronti al sanificio. La seconda 
tendenza, oggi in lieve iihasso 
vorrebbe le dimissioni ni bloc¬ 
co della Giunta al fine di ri¬ 
comporla e.v novo, magari con 
rapjioggio dei inissimi. 

In ogni modo, (pialcosa po¬ 
trebbe essere decisa stasera do¬ 
po la iitiiiionc che gli a.ssesso- 
ri ancora in carica dovrebbero 
avere con i principali repprc- 
sentati del gruppo consiliare 
democrisinno. 



'flora wolewa Iroppoo 

«Hema Be iniglo Paone 

il noft) iinpi'C.sarit) (eatralc l'i.spondu 
alla coiirtM’tMi/.a-.slampci della Lillo 


Flora Lillo reclama dall’im¬ 
presario Paone venti milioni 
per rìsareimeiitd da-nni 


Il noto impresario Remiyio 
Paone ha ieri risposto olla con- 


sini anticipo però le era dora¬ 
to, perchè nulla di simile era 


fcrenza stampa della - souhret-lprevisto nel contratto. Comun 
le» Flora Lillo, che ha ahban-ì fine, le cose andarono avanti; 
donato la compaynm di nri.sfejma le pretese della ^^soubret- 
mtli-Riva, fiuerelaitdo l’im-|fe - — secondo ({uanto affer- 


prcsanu per infiiiine. 


ma Paone ~ continuarono. 
Flora voleva troppo - direi Flora voleva essere sola in 
in sostnnea Paone, in una pa- scena; non voleva recitare con 
calo lettera inrmtn al nostro Diana Dei; voleva entrare in 
Oiornale, e si dichiara pronto un quadro che non contempla- 
a sostenere m tribunnlr le sue co la sua presenza, ecc. ccc. 
rayioni. Quali sono le lumen- ju/ine, chiese che tutti i suoi 
tele della bella soubrette costumi fossero confezionati da 
In breve, ella afferma 'h es- Schubert, -compreso — scrive 
sere stata sempre malvista da trasecolato l’impresario — un 
Paone, che avrebbe cercato eainicc da farmacista-! 
ogni appiglio per mandarla y. passo, non si po- 

viu; di non aver rireriito a.- arrivare alla naturale 

culi anticipo per t quindici r-onclnsionc: -allora — dice 
giorni di prore; e infine di pnotte — io le lanciai quella 
aver avuto uno .scontro con romanesca, da tutti in- 

tmpresarto, nel cor.io de t ita-i' r ,, 

le questi In maUrntto I . passare alla 

, , '.stona da Pctrolini...-, Di qui 

Ora Paone ribatte jiiinto )>er i^ querela, con l'agginnta dei- 


punto, non senza prima arer 
fatto notare che, a -ino parere, 
c un po’ esagerato iicorrere a 
una eonfercnzn stampa • iter 
raccontare cose piuttosto me¬ 
schine e melaiicomehe delle 
nostre .scene » (sulla qual cosa, 
in verità, non possiamo non 
concordare). Paone, dunque, 
affennn che In Lillo in un pri¬ 
mo tempo arcrti chiesto una 
paga e poi. al momentn di coii- 
clndgre, tic arem prcte.sa 
un’altra, pinrioslo .salata. Nes- 


l’NA HLMH.A HI THE ANNI INNOCENTL CA USA DI UNA (;RAVE THAIìEDIA 


In rivendicazione dì venti mi¬ 
lioni, quale risarcimento dan¬ 
ni (certo. Flora, quando ci si 
mette non scherza!). 

Non sappiamo come ora la 
cosa .si couchiderit in iribniia- 
iiale. Pare, fra l’altro, che la 
Lilio sia fornata da Paone, 
cercando di farsi perdonare le 
sue pretese e non ri sia rin- 
.icita; altra arrabbiatura c, per 
fluire in gloria, la conferenza 
stampa. Intanto, nella rivista 
rii Rilh e Riva, che andrà in 
I .scena al IV Fontane, il posto 
(Iella Flora Lillo è stato preso 
• da yrnnen .Mai. 


L’AGITAZIONE DEG LI AUTISTI CONTRO LE « LIC ENZE AFRICANE » 

900 tassì abbandoneranno 

domani la piazza per un'ora 

\ 

loihidi' speciilazioiii aironibra di ima chiara tli.spo.sizionc di 
legge — .Sirani ^ reduci tl'.Miiea — Il .sindaco tace ancora 


Uomam dalle ore 11 alle 12 gressivamento piu accentuate? 


tutti 1 tassi in servizio lasco- 
ranno I posteggi e SI trasferi¬ 
ranno nei luoghi indicati dalle 
organizzazioni degli autisti 
pubblici, interrompendo ogni 
prestazione. La protesta unita¬ 
ria, che SI riferisce alla scan¬ 
dalosa inflazione di licenze, ri¬ 
lasciate, in numero elevato, 
con il prete.sto che i richiedenti 
sono reduci d’Africa, è stata de¬ 
cisa dall’Associazione coopera¬ 
tive autopubbliche, l’Unione le¬ 
ghe artigiane, il sindacato au¬ 
tisti pubblici, la sezione indu¬ 
striali autopubbliche e l'Unione 
tassisti d’Italia. 

Come si vede l’azione com¬ 
prende tutte le organizzaazioni 
e va dal sindacato dei dipen¬ 
denti ai « padroncini » (autista 
pubblico c n n macchina pro¬ 
pria) agli industriali. In consi¬ 
derazione del tipo della pro¬ 
testa si ha motivo di ritenere 
che i 900 tassi, in servizio dal¬ 
le ore 11 alle ore 12, abban¬ 
doneranno domani i posteggi, 
senza nessuna defezione, e per 
la durata di un’ora sulla piaz¬ 
za non ci sarà un solo tassì 
disponibile. 

E’ giustificata la protesta de¬ 
gli autisti pubblici e in questa 
forma così avanzata, che pre¬ 
lude ad ulteriori azioni pro- 


Ampie spiegazioni sono .stato 
(late (lai diligenti delle orga¬ 
nizzazioni, Il e 1 1 a conferenza - 
starnila tenuta leii sera. Si è 
notata ed c stata sottolineata 
Tassenza della stampa ufficio¬ 
sa e governativa, por non dire 
dei giornali doircsticina de.stia, 
aneh’essi assenti. 

In VOI ita le notizie e gli 
argomenti illustrati dai diri¬ 
genti degli autisti pubblici in¬ 
vestono pesanti responsabilità, 
alle quali non sono estranei 
rAmministraziono comunale e 
il sindaco Rebccchini, che si 
era imiiegiiato il 12 scor.so a 
dare una risposta esauriente 
sulle cosiddette « licenze afri¬ 
cane » o, a distanza di 14 gior¬ 
ni, non .si è fatto ancoia vivo. 

Una dispo.sizione prevede che 
le licenze per esercitare il ser¬ 
vizio pubblico dei tas.si pos.sono 
essere rilasciate a chi dimostra 
di es.sere leduce (l'Africa. Sc- 
nonchè è accaduto che licenze 
sono .state rilasciate a persone 
che stettero in Africa, per po¬ 
chi mesi, molti anni fa, mentie 
si è verificato anche il caso 
di per.sone che hanno ottenuto 
non una licenza, ma più licen¬ 
ze. 

Gli autisti pubblici hanno te¬ 
nuto a sottolineare che essi 


Dopo una violenta lite ferisce ramante 
e te nta il snicidie sqnarciandesi il v entre 

Il lilif^ìn r. nato porchr entrambi ì genitori, da tempo .separati, volevano tenere la figlio¬ 
letta fire.sso di .sè — IJitomo versa in pericolo di vita, la donna invece è meno grave 


SETTECOLLI 


Il r 


•itccaiwt 


Uno reld/ioMo (iiiuirosa. do 
cui è iKiìo una bimbo, attual¬ 
mente di tre (inni, ò stata bru- 
.scamoiiti' e trogicamcntc troii- 
cflta ieri mattina. Un giovoiic 
operaio, dopo uno rapida di- 
.scus-sionc con In .sua amante, 
l’ha gravemente ferito c poi 
ha tentato di uceidcr.si, .sciuar- 
ciandosi il ventre. 

Erano circa lo 8. quando il 
24ennc Adolfo Di Siena, prc3- 
.sQtorc. residente a Sant’-Aj!- 
drcQ di Cassino, si è jncseiita- 
to olia portineria dello .stabile 
contras.sognato con il numero 
62 di via Sirto. Alla signorina 
Teodora Ponziani, 18cnne, ni- 
poiic del portiere, egli Ila chie¬ 
sto a che interno abitas.scro 
-, .signori D.nir.Aro. 

Suonato airuscio dei Dal- 
l'.-\ra. il Di Siena lia cliicsto 
di poter parlare con Giuseppi- 
iiM Di Stasio, domestica prcs'- 
so i padroni di ca.'jo da circa 
otto giorni. I^i Di Slosio è vo- 
niita .salila porta e .'-'ul pionc- 


rottolo si è iniziato un collo¬ 
quio. elle dovevo terminare in 
modo drainmatici.'i.simo. 

Non .si .sa con precisione ciie 
co.m i due amanti .si siano det¬ 
to. Certo è che os.si erano da 
tempo in disaccordo .sulla .sor¬ 
te della loro bombino, che cia- 
.scuno rivendicava per sè. Lo 
Di Stasio aveva trovato com¬ 
prensione presso la .signora 
Dall'Ara, modrc anch'ella di 
una bimba di cinque anni, e 
aveva ottenuto di poter tene¬ 
ro 1(1 tigliolettn in cosa dei 
.suoi datori di lavoro; li il Di 
Siena è andato a reclainorla. 
Ben prc.sto la concitata discus¬ 
sione .si c tramutata in uno 
vera e propria lite. 1 vicini 
ballilo .sentito i due altercare 
e poi un urlo lacerante è 
echeggiato per le scale. La .si¬ 
gnora DaU’Ara, uscita su] pia¬ 
nerottolo per accertarsi di 
(luaiito stava accadendo, ha 
.scorto Giuseppina Di Sta.sìo 
appoggiata allo .stipite, con 


Numerosi allagamenti 
per II temperale di Ieri 

Lii riilmiiip provoca linccnclio di 
un fienile .sulla via .\oinentaiia 


Durante il temporale che ic- 
i j si è rove.sciato .sulla città, 
un fulmine ha ean.sato Tinccn- 
dio di un pagliaio nella tenu¬ 
ta del principe -■Mo.s.saiidro Tor- 
lonia ol decimo chilometro del¬ 
lo via Nonieiitano. L'incendio 
prontamente domotv), ha pro¬ 
vocato danni per un valore di 
circa mezzo milione. 

Malgrado la non ecce.s.-;;v.H 
violenza deiracquazzone, .si so¬ 
no verificati nuovamente gii 
inconvenienti clic soiniire fon- 
no seguito ad ogni minimo in- 


leinpena; 


infotti le fogne si 


s»5no o.'^truitc m numerose st;.s-j 


nraga¬ 


de pr(>vocando oste.- 
menti. 

AI eeiitio .'ieiia citta, è : .- 
ma.v’o a lungo allagato v:a dei 
('oroiinri; via della Pace, via 
.\ri.st.de Gabelli, viale Eritrea. 
\io delia Ka: n-c.snio e v.aìe b»- 
iiio. .■-■ono ^.:na^t; pine allagati. 

l'est remo periferia dello cit¬ 
tà. ugnai..- .'Orte e tocci'o o 
via di Tor Millina e vi.i di Tei 
Sant’.-\g«tH 


Giunta municipale, l'on. Storn- 
ni prc.scntr» le sue dimissioni 
da a.s.scs.sorc. Ed aggiunse che 
esse orano irrevocabili. 

• Da quella sera il Coti.siglio 
comunale non è stalo piu con¬ 
vocalo. F- frattanto, e .soltanto 
dalla slanipa cittadina, alibla- 
mo apprc.so che alle dimis.sioni 
.Storoni. .SI .sono aggiunte quel¬ 
le degli on, a.ss.c.ssnri Bozzi e 
Lupinacn. con l'u'Cita cioè del 
gruppo liberale dalla iìiunta 
municipale. 

♦ In quc.sta situazione, ili 

gruppo della Li.sta cittadina dr-j 
ve insistere r insi.ste per lai 
convocazione immediata del j 
Consiglio comtinale. i 

« Le dimi.s.sinni dei tie .i.ssr.s- 
sori. ruscita dalla Giunta mu¬ 
nicipale del partito liberale e(d 
conseguente mulanicnto della 
ba.se politica .sulla (|ualc fu¬ 
rono impostate, da parte del¬ 
l'attuale maggioranza. le ( lo¬ 
zioni del 2.5 maggio 19.52 e ia 
formazione della Giunta, son,, 
fatti che debbono essere dis\us- 
si non Tieli'interno delle segie- 

terie dei jiarliti. ni.i pubblica-!‘' a!. cr-jieUa.e ..i .s; (. .t- 

mente in Consiglio comunale.| '<'nnn ricoicuiin -..e. re-^ ■'iec/miuir 

che e il so],, oig.iii,, (.ompc-l i''*’'-'' chirurgico, dneiia dn. pio-j 


tes.sor Krrdtiiaiido .Scuicca, dove 
) dnUori .\ntotiio l’ueciiil e .\:iie- 
deo Handlm. iirovvedevano amo- 
r(if4iiiieiite «d apprestarle le cu¬ 
re d**! ca.'o, ma iioiuv-tame gU 
sforzi coiiiiduii. In Ne>poloni è 
(lecrvlutn alle i0.40 

II 76enne Filippo C'iiiecui. pen¬ 
sionato. domiciliato a (ìeiioia e 
di ii.as,s4ij;ei(i per Roma, travolto 
l'altro glorilo ria una inoio. gui¬ 
data ria Claudio Ciicragna. -sul¬ 
la via .\p;na .Antica alfangolu 
di via f>. J5e5ìa.sttBno. e deceduto 
olle or»' .5.40 di ieri mattina ne:- 
rospedale di S Oiovannl dov'cra 
stato ricoverato 

OssetiTHtorio 

Scuola e politica 


una profonda, .san.guiiiaiitc fe¬ 
rita al lato .sinistro del petto 
c avanti a lei. con il coltello 
levalo nella mano, ;! Di .Siena. 
iniiiaccio.-»o, j 

Con ammirevole p’c.scnza di’ 
.spirito, la signora ho trotto a 
sè la povera doinc.stico c ha 
chiuso immediatamente la por¬ 
ta. Poi, udendo il Di Siena che 
colpiva .selvaggiamente l’uscio, 
tentando di abbatterlo, si è 
rinchiusa cor. Io giovane feri¬ 
to e con le due bambine in 
una .stanza. 

1.(1 signora Dair.Aia Ila fat¬ 
to appena in tempo: •! Di Sie¬ 
na, infatti è riiiMito dopo bre¬ 
vi momenti ;i sfondare lo 
porta d'ingres.so e .si è preci¬ 
pitato in ca.sa. Si è gettato con¬ 
tro l'u.scio della .stanza dentro 
la quale avevano trov.ato rifu¬ 
gio le due donne con le ’oam- 
bine c ila cercato di aprirlo. 
Fortunatamente, non vi è riu- 
.scito. perchè l'uscio ni que- 
.stiojir SI apre non vcr.so la 
.stanza, mn vcr.so ■; corridoio c! 
i; Di Siena faceva forza in : 
scn.so contrai-io. incontrando [ 
co.si la rc‘r.>:tcnz;i dcH’iiitclaia- 
:ura. 

I:ita:no. aiic grida e al ru¬ 
more. cominciavano ad accor¬ 
rere gli inquilini, e. innanzi a 
tutt;. Teodora Ponziani, clic, 
trovandosi por le .scolo, aveva 
udito per prima •! tram'ousto. 
Il Di SÀzna, riiiunciondo a 
per.seguitarc ancor;i In sua 
amante, è uscito .sul pianerot¬ 
tolo. ha minacciato con ;l col¬ 
tello Teodoro, c'nc era giunta 
a pochi gradini da lui. c poi. 
prima clic qualcuiui p.itessc 
afferrai lo. «i è colpito selvag- 
.ginmcntc in varie parti del 
corpo, .squarciaiido.s; poi ;■ ven¬ 
tre. con una roltellat,-! vibrata 
in direzione (Iciringuinc, 

Dopo (luaìciic inoinento di 
orrore, i |ire.‘-enti hanno cerca¬ 
to un Vi.gile urbano e lo ha ar- 
nrccipitafo nel negozio di vi¬ 
ni attiguo al portone ed ha 
avvertito .1 vinaio .-Xiigclo 
Fortebraccio. che ha telefona¬ 
to alla polizia. 

Mentre le c(>ndizivini della 
D; Stasio. cito è .stata ricove¬ 
rata in os.servazionc. non sem¬ 
brano preoccupanti, dato che 


I Nella mattinnia di ieri, fcui- 
[ la via Trionfale, all’altez.zn dci- 
I la villa Slviart. i jia-S-santt ìinn- 
' no assistilo porpiticsi. curio-si e 
; divertiti ad una .scenetta a-Nsai 
; pregnante- fi. (•omprc.s.sore 
i .--tradfiK-, ad un •i.i ti>. sj ... 
! conie diK- - .sentilo niaiiearf 
, Il tcrr(*no .soiti, i jnedi. al pun- 
: :o da spmiondaK- nciia strada 
, i)(-r tutta la sua parte antc- 
j iiort*. 

j Potrcbne .sfuibiuit- un inei- 
I dente come un altro .Se non 

Oiovadi all* or* 19,30 indetti j ‘“t; J ""f’ '* 'f' 

dalla rivieta «RInoecita., io tut- ^ pepiessità 

te le eezioni della città avran- ! --dicevamo - .su! modo con il 


SI ESTENDE l’ALL^ P ER I DISE GNI DEI GDVERND 

Presili t imleiiiiiirl cliiedODO 
cm la «iDiim» aa nnm iaia 

Lassemblea alla « Leonardo da Vinci » * O.d.g. per faumento 
votati alla Zecca e ai Tabacchi dalla G.I.S.L e dalla C.B.I.L 


tissimo intervento c:ui uig,--o. 
vcr.‘Q in pericolo di vitn. 

Amentfoia parla al Salario 
ai rdripenti e propagandisti 


no luoco pubblio) dibattiti aper¬ 
ti a tutta la oittadinanza sul 
tema: ((Cosa si nasconde dietro 
la masehera dell’anticomuni- 
•mo7>. I dibattiti sono promos¬ 
si in occasione della pubblica¬ 
zione del numero spaciat* di 
«Rinascita» dedicato ad una in¬ 
chiesta sull’anticomunismo. 

In preparazione di questi di¬ 
battiti il compasno Giorgio 
Amendola, membro della Dire¬ 
ziona dal Partito, parlerà ai 
membri del Comitato Federai*-! 
ai propacandisti del Partito * 
ai comunisti dirigenti dei sin¬ 
dacati * dell* organizzazioni di 
massa stasera alle or* 19,30 nel 
salone della sezione Salario (via 
Sabino 43). 


(pinie le .>irade delia nostra 
ctttà vengono piogcttaie. co¬ 
si mite (• mantemue Sarem¬ 
mo curia-'i di coiio.->ccre come 
1 uiriclo teemeo de’.i ufN'.ej»>()i-.i- 
to ai iHVori pulib'iei de. foiiiu 
ne giU'tiiica recendiuo. vo- 
•iK* in .•'ii-.utn/ii. può ucc.Klo.e 
clit* un c.vmpie.s'.ore .'-iiadt»,'-. 
i)e.*-auie Un elie .ci vuo;(‘. piwit 
.sproionilaie in una .strada eo- 
struita. lo -.periamo, propno 
con la iuilio dei comprCj.sore 
F non .SI dica rhe si tratta di 
con ! ausilio del compre.-&orc. 
(lui-sta pmrebVe es-sere la .sjile- 
ge/lone -- la strada è -tate (-o- 
.'•trun.n .sc-nzji clie il compiejs-.o- 
le ftvoige-s-o in tempo la sua 
funzione * 


.■Mia vigilia del dibaUito .••,1- 
1;. Camera .-ulla co.'itldit;,i 
legge (ielega, -i .sono nuni:. 
neU'aiila magna del Leona-..!’', 
da Vinci, a eirea un anno di 
di.s-tniiz.a daH’ultima a.ssemblca 
genei.ale. i prciifli c profe.s- 
.«ori di Roma, vivamente in- 
tere.s.sati aH'csito deU’imm;- 
riente diseussione parlamcti'a 
re. che dovrebbe decidere art- 
cho uel trattamento giuriiìice 
ed eeoiiomieo degli insegnanti. 
L’asseinbleii. indotta (in! Sin¬ 
dacato romano -eiioia inevlia. 
ha fatto il punto .•-ulla situa¬ 
zioni-. 

•• La situazione c peggiorata, 
ha dii-liiarato il prof. D’Elia, 
peiehè il governo -i è irrigi¬ 
dito •. Que-.t'oratore, rappre- 


non sono coiitiari alla dispo,--!- 
zione in favore dei reduci di 
Afiiea, ma hanno affermato che 
non tolleieranno bpeculazioni, 
preoccupati delle clainoro.se 
scorrettezze .sino ad oggi ri¬ 
scontrate. Gli autisti tianno do¬ 
cumentato quanto segue (non 
facciamo i nomi che ci .sono 
.stati .segnalati, dichiarandoci, 
tuttavia, disposti ad esibirli se 
ce ne saia fatta richiesta): ha ot¬ 
tenuto la licenza un tale che 
(* stalo daH’ottobre 1938 al feb¬ 
braio 1939 in Africa dopodiché 
('- tornato a Roma, senza pin 
ripartire per l’Africa; nume¬ 
rosi altri SI trovano in condi- 
dizioni analoghe, mentre alcu¬ 
ni non sono mai .stati in Afri¬ 
ca; un tale, per il fatto che e 
stato in tre località diverse del- 
rz\fiu-a, ha ottenuto tie licen¬ 
ze, una l’ha tenuta per se 
le altro due le Ini vendute a 
prezzo di bagarinaggio! Si può. 
cosi, calcolare che oltre il ÓO"'.- 
del grande numero di « licen¬ 
ze africane» (nel Comune di 
Roma sono .state rilasciato 30(1 
licenze!) sono state concesse 
a richiedenti immeritevoli. 

Nessuno può, a que.sto punto, 
tacer.si gli allarmanti interroga¬ 
tivi che suscita un’interpreta- 
/iono così singolare dello di¬ 
sposizioni per il rilascio delle 
« licenze africane », meno che 
gli altri possono rimanere in¬ 
differenti e in.sensibili gli au¬ 
tisti pubblici, giustamente 
preoccupati dalle appariscenti 
speculazioni che si tramano 
dietro l’usbijrgo di una chiara 
di.sposizione di legge. 


posiii r(>ppor:imita .li (-im-n ia-] 
;(- la!' 2 di-1 pMig(-tt<> (li log-1 
gp-delega uial inomi-nto clic 
il sindacati) nazionali* non l'ha 
rc.'Pinto'. i* cioè, che la lì-.'-i- 
zione del trattaini-iit.) eci-n >- 
mico a-sicuri un migliora¬ 
mento effettivo sulle attuali 
retribuzionied inoltre in ra¬ 
gione dei •' nove (iecimì della 
retribuzione fondamentale uni- 
nica percepita al momento del. 
la ce.s.sa/.ione del servizio -. 
Inoltie. è stata avanzata la ri- 
cliiesia dì un i-mt-ir-'iitini-nti) 
nH'ait. 7 pei a.--.icurar(' --ga¬ 
ranzia ( 11-1 liber.) ('-erciz.io del¬ 
la runzione con particolare ri¬ 
ferimenti) alla inamovibilità 
«i ttlla coiinc-sa piena funzi-- 
nalità dei Con.-iglio supeilore 


Ì^DIK.\/ A-ML;.\IK IKRi \\- PR( )( L.s.so 

Testimoni a carico parlano 
in difesa di Carmen Sesso 


.sentante della (-oriente demo-.-iella Pubblica istruzione 
cri.stiana in .seno al .'iiidacato La coirente (iella CGIL ha 
unitario, nel quale la d.c. ha [ fatto piop.--ie qiie-tc rivendi- 
uiia forte maggioranza, si èj •azioni e e' i-isegnanti hanno 
lamentat)) delle pa.stoie f:ap-| invitato U* altre confederazioni j 
poste alle giuste ed umane ri_j i oro-,"'ve':)-favori-Vtvlmente.. 
vendicazioni dogli iii.segnanti. ' Per quanto concerno le ca¬ 
pi tutti gli interventi è .-tata 1 te.goric dei prosdmi dipendcn-| 

Ili --'i-h'o.-j.se in lotta contro ì 
j perìcoli prospettati dalla leg- 
i 2 e-dolega. 'à b apprc.so. ieri. 

; che l’appello d('lla CISL per 
'la correspoii'ionc di 5 mila lire 
■li aumenti) e i relativi cmon- 
jciainenti alla legge stcs.sa. si è 
i concretato nella elaborazione 
|di petizioni in ogni luogo di 
lavoro: statali, ferrovieri, po- 
itelegrafnnici. enti locali, o-spe- 
■ialieri sono largamente mo'oi- 
I litati perchè giungano al go¬ 
verno la prote.sta e le riven- 


L’udicnza di ieri al proccs- 
.so contro Carmen Sesso, la 
bella torinese che il 4 dicem¬ 
bre 1951. o piazza Indipenden¬ 
za, uccise il nipote Giuseppe 
Lerro, è stata uno udienza-!ìu- 
inc, essendosi protratta tino a 
dopo le ore 15, nin non ha por¬ 
tato elementi notevoli a! di- 
oattimento. 

Sono .stati infatti intcrrviga- 
ti tre tc.«timoni. citati dall’ac- 
cu.sB. che. durante ristruttoria. 
fecero (ìichiarazioni sfavore¬ 
voli all'imputala; tutti e tre. 
però, -seguendo quello che .-«m- 
bra orma; un uso invalso in 
quc.’to processo, hanno ieri 
smentito le loro precedenti te¬ 
stimonianze. trincerandosi die¬ 
tro vaghi .-non ricordo - c as¬ 
serendo che !e verità è .soltan- 
tti qut'IIa di ieri, detta davanti 
giudici popolari della Corte 


; (Co l'a’onr n fotti qft alinim 
J i <• (irf Citare mi-re^c.fìst J 

j PTC','■''(ì'Tiiciiii tltsrtpjinari f di 
t.TTC il '3'ucia prcpagaiiiia jk-ì;- | 
! tua di qua’sta^t parliti) o tra- , 
1 rìcit.n » lo particolare la cir- ; 
I rotare fa dii irto d: didrihuiie j 
, 'ntantiiii o ijir.ttiali r di atfirj. ! 
! tjrrc nellalhc manifr.sti. l'o”: 

I nrc») -- .»• specifica — manttr 
j 'fini ,1 ‘porriali < di natura ir: 

. I tira ria -> scientifica r 

m.'rtait.’.entc nivtS'lttn (Ih u:.a ■; 


j i! coltello pur penetrando in 
profondità nella mammella, j a- 
■ ' '*" ' '- -non ha ticinnieno .--Jìiirato il!d Assiso. 

'Ut . iicolarc. indiTiz-atii dai Jcuore. .-Xdolfo Di Siena, che è' II primo a .^lirc .sjila pe.ia- 
pr'f Cartolo preside rfc» l.i- {.-rtati'» «sottopo.sto ad un dclica-ina dei testimoni ; è .stato Domc- 


do contro la direzione .L'.l.i 
azienda, chi- mantiene fermo il 
licenziaincnto di 4 lavoratiici. 
e ini corri.epondcr.tc la pag.i 
relativa di tre giornate di mi- 
-.prn.-'ioiic. 

Lo .sciope-(i ha .ivuio in.zio 
.-ilio ore 11.30 o .si e pioìun- 
gato fino alle oro 24 .-Xd c.'.-o 


hanno partecipato tutte le 54-''' *' 


nico Lerro. fratello di Ricciot- 
ti — li marito della Sesso — 
e di Menotti, padre del giova¬ 
ne Giu.seppe. la vittima. 

Domenico c un uomo sui 45 
anni, vo.s'ito d. un a'oito noc¬ 
ciolo. da; impelli brun:. impo¬ 
matati. ii:i po' troppo luiig'ui. 

I; SUI» ingrcs-i» in aula è ac¬ 
colto cor. un certi» mormorio, 
percitè a:ic;'.e d; ;-ui s; disse, 
come dell'n’.tro fratello, .-Xngc- 
lo Lerro. ciie aveva goduto le 
grozio della bello cognata. Su 
(lue.sto punti», però, il teste è 
stato i-ùtegorico. A domande 
dcirnvvocato difensore Dal 
Fiume, ila esclamato, in tono 
un po' enfatico: .< Giuro sul 
Crocctì-^.^ che non .sono mai 
stato remante di Carmen Ses- 
.->■* -. Domenico Lerro ha r 4 fc- j 
r;ti» (ii os;-cre stato in casa d;l 

R;cc:»>,’; c d. Carmen no; pe-j p<j;- -iiprawcinrti i: 5 iproro 2 al>i-i " -p .i., 
riodo c’Ji v; «; troAm\a an-iq m'.jjegiji del'i’ors Cìiu-scppe Di. '» -> 

ft da(i . : \ - 
»a .-Nili Elctinci 


iHcazioni di tutto le categorie. 
Sino a qim'to momento, .-jono 
“(taìe raccolti- olt-f- 6.000 firme 
in calce alle votazi(»ni. Il movi¬ 
mento unita-io )ii-i pubblici 
dipendenti: è .■■ottoiineat». tra 
Taltro. dagli orò ini del gior-’ 
no, sottioscri'ti. aUa Zecca e 
alla Manifattura tiàbacchi. da!-) 
all.) CGIL i 


Radio e TV 

PROORAMMi NAZIONALE — 7, 

:Z, !t. 20.1». 23.1.'»: GiaMili rjAio 

— tl,15: M'jjìci dz tuc-ra — 12,15: 

o. 'cbfi'.ri Sirini — 13.15: .Vlb'jn ai’j- 

bica’)» - .Ve;;';n;.erTa!!o c'vajaicaii 

c-j-nDe.T.jll — : 1.15-14.30: Arti pia¬ 
si .lóc •• i .i'i*a:;)c - Oroaathe musica;! 

— I’-e»’6.o.-i: dtl temp» per i 
li-sra;...-: — tt: OriÈcftr.t Kra-iai — 

\lu»..'4 per onjino d.» tcivrn — 
’.j.i'J: ll--((tj no«!r> tempi — 1S,4"5: 
1’). r.-'-'ii;o nusltulo —' i'J.tj; La 
)t.e i-.. Irrorato-; — 2-): 0rc'ù(5lra 
.5 - .Nfilt interrali: camuaicat. 

) onE-rc a;-. — 2! : Li TJidrijLa - 
l.'h-picamp-) — 22.40; Orci'Bs;.-! Fe¬ 
cali — 21: L'itime cotiiie. 

SECONDO PROGRAMMA — 0; Il 
Ljiajlorm - L» c-upre cinros; di .Na- 

p. '.: — !,!: Orchestra Coni* — 13,30; 
(j'.oraa!)! radi» — 14: 11 coa‘-SGX« 

- Ncg!. ia’.frra!!: tnmaalcat; com- 
me.'o.a : — 11,:W: SThero; e ribalta 

- trec: in lacanzi — 15: Giornale 
ra.),.' - Bollettino oetwroIoQica - 
Varliricai »ul tema — 15,30: O.chiu 

IO: Terza pniina 


allo striimenti 


— 17: l'c'ora a l'enez.a — IS: (»;or. 

na’e rai o - Vetrlsa delio CAniooi — 
t'); l'.la».^ u-:c.a — 19..Ì0: Oartoliee 
d.ii Tropi. • .No-il: iaterral!. coa-4- 
a.cat; ciiaaercia!: 20: Ba.t'osera 

— 2'>.‘W: (<1 q-jadr;0l:a — 21: 1! 
notiti) in ma.irhefa — Ji: Teieii-o?;) 

— 22,’)0: ! ilimo VìV.f.o - Teddr 
R-'ii) ?.*e#-'e:» - 23-2:l.-;0: .t lesi 
weale. 

‘TERZO PROGRAMMA - -.o lor.»i 
d; ;c;-eraturi t-lc.-ca — tO. O): (Vn-i 
B'i.f.-i' .'.'.p.cn-' — 2‘>: L'is- 

•l.catnr» r-s-ir.n.r.-, — •.’'l.;.5; Con- 
cono li. .•'ja: »»r.i — 21: Il (i .s.-cal» 
(id Teri' — 2!,■-*•■>• O.Tiaig.o a 

Trifst--. 

TatVISIONE - f .» I.» rv dd 
ri<;iii: — Eaira "aiia Co¬ 
mune — T-!leji(>:c 3 le — 21 : 

A:;.» •!: accusa 'ftim' — ■22.3-0: Faa 
piliara .al m».*» — ZS- R»p..ca Te- 
lc5'':aa'''. 


.\o 


7. z e 


Nella cattedrale di Jesi il 
dott. Franco Giacomini della 
: Metro Goldwyn Mayer - si è 
unito in matrimonio con la- 
gentile signoi iiia Anna Maria 
Santarelli- 

Dopo la cerimonia nuziale, 
gli sposi sono partiti per im 
lungo viaggio di nozze- uXugun 
vivissimi. 

FI9G01A PnBBUCITA’ 


Servizio d’oiòre 


lavi'ratriei. nonostante l’azio 
ne di intimidazione del 
prictario dellèazienda. La -Cc-, 
leie -, chiamala .■mi posto dai 
p.adrone. -i è limitata a pi.-ìri- 
tonarc ringre.'So dell'azic-iias. 

Stasera si terrà una riuiih'- 
ne alla C.d.L. per deciàrro 
riilteriore -viluppo deiraziciic-!’ WCIU-VZIOAI 


1 l> 


COM.MKRCIALI 


l» IZ 


:,■% ARTIGIANI Canto svendo 


Tutti I responsabili di seUore e csmereletto pranzo ecc. Arreda- 
di sezione del servizio d'ordine |‘’’,enU gran lusso - econonUcl. fa- 
stasera alle ore 18.30 alla seiio-.rjlitaztoni . Tarsi 32 (dirimpetto 


ne Salario (via Sebino). 


Rinviata ia conferenza 
di Di Vittorio sulla scuola 


che Giu.-eppe, perche Ricciolti j Vitiorio. e rinuaia a da; 
aveva fallo veriire dal pa-csc ; iK'arc ;a Conicren/a !-ta:n;i 


'Partito 

: PBit(li4ra!iaic! 




EnaD. 


10 


AFFARONE. Rimanenze ottime 
pellicce diecimila oltre. Appro¬ 
fittatene. Odevainc. Ghiaia 74. 
Tclef. 64446. Napoli. 


«I 


(«Uio CIL'l-l 
Sl’OKI 


1» i:: 


natale lOmigliano» ; fratelli 
•Angelo c Dome:iico e ;! nipo- 
;*»' Gi'jivpFie nella speranza di 


Ancora due morii 
per incidi stradali 

I » M.gc.a Nc-'i-oleiu. 

(li aiit'.i. p'iiirra (le;;.-) 

:r 4.37 di M« (lei Cup..) c 


“ jj,. o.^.-crvarc c.te i; giovane 

^ i faceva 




tema; ala roZL per i! rinno- ') 
anniento democratici-» delia sci;.-»- '' 


.,.iA. A. PATENTATEVI cconom;- 
[camente « AII'-Autostrano ». Ema- 
_ Inucle Filiberto 60. Via Turati. 

•. -■ 1 20J546 


'.a Italiana» che doveaa essere, 


Riiiigat slricri’.zant 


tenuta »»ggl alle or© 16. a! Cir¬ 
colo Romano di Cultura in vial-,', 
FinlMa 2.5 ‘ 


AirittiTi 


4i itzigzr 

' I. • ' n ■ 


Vi--.. 

ir. CcaiUti 

\v-' t 

2 >* T-:' Pi- 


•* ■ ! 1.^93 542) 


gomme: G0.5IME’ gomme: 

Pneumatici di lutti i noi. tutte 
le marche. .Nuovi, occasione. 
MARCHETTI Viale Aaenliro tl4 


t Ve.-'pa » guiiirtiit 
in.! laTirhiiio Piotui 


da' 'giti.ai’.r 

l:e .\:icei..'-. 


(Il IW anni domiciliato nC. viri»- , _ , . ni 

... , idiiMa ir.riiioria. r.el quale \ "• 

lo Mor.»::: 21. a..c ft .Ui di n'rl | . ' , mu 

I inaia a- iittadiiii di larl.ii' 

• i a' ■ l!).i. t:. » !.t I o i.acl ..1 ai, rt. * , ' i ” 

, , . , . , , 1 p-r’itica. meli!re ti Icn’am ' 

:c/za (Ir. I-iiuiTo di le.jc.-/.» ... : c' 

' ('•’ I.’». fi re Ir fette della pi.. , n: 
TOC).,:..-, 1.1 poderi,... rii-ort ,va , j,ma del rcq,,,;.- inqnrto a, 

vane lrat:n:e pc. cm. , o,.d...i.. | nartoP. è m nrr V 


j tr qui diti Uflplte. r, p,lTr. Il 
j di: icfo di « tare pollitea ». i ’)• 

) l't rit'orda un neriodo di iti¬ 


ti. GIORNO ;Icrà domani ;»•: • 1254. Venezia. 

Occt. marlgdi 26 ollohrc, ( 299 -,t Europa c z Tartan ». 

S 61 San Folco. Il sole sorge al-! CONCERTI E TRATTENIMENTI 
le 6..55 e tramonta alle 17.19, -t_ Associazione ItalU-Ralcaria. 
1831: Muore Vincenzo Gioherli - ;Oggi atJc ore 17J», al Teatro dol- 
1918; Inizio della ballaclia di Arti, in via Sicilia 57. zi nue- 
Vitlorm Veneto vo quartetto d'archi di Roma cse- 

- Rollriiino demo;ra(iro: Nati, guirà musiche bulgare ocr la cri- 
maschi 67. (cmminc 5 o Ntorli' volta ;n Italia. 

m.aM-hi 22. .'cmmiiir 1-3 .Matri- «oe-ror 
iiioni trascritti; i»'*. ' 

- Rollrtlino mrteorolosiro. fcin-,— Quadri, sculture, disesni, tjezzi 
pcralura di ieri, minima 12 . 2 . d'antiquario c lavon artigianali 


lente. ' 

• D'altr.T palle, pioblcmi 
l’iirgcnza >li quelli .--'ipra ricor-- 
(fati non ammettono ulteriore! 
ritardo nella loro ih.srussione.j 
Per quello ileila casa vi e unj 
impeegn'» d'onore dell'intero ■ 
Consiglio, (he non deve ri.spon- 
derc alla diligenza della com¬ 
missione. che ha pre.scritalo la 
sua rel.-izione fin dal 14 aprile 
irf.54, con la più imperdonabile 
delle negligenze. La di.scussionc 
del bilancio preventivo del ’54 
è già in ritardi) di un anm» r 
l’esercizio pr(-vvisorio scade coll 
prossimo 31 ottobre. * 


(nin 11 11 irato 

Tutte le sezioni de¬ 
vono passare nel po. 
‘«friggìo di oggi in Fe¬ 
derazione per ritira- 
re urgente materiale 
stampa, tra cui i ma¬ 
nifesti per la prepara¬ 
zione dei dibattiti in¬ 
detti per giovedì. 


di f/aranliT’'’ ette ii>-«»ijn ; )i 
nel I delie je:.,, 
errirpu. di ttoria e pp . 


-.assima 2i1.2 Si prevede uovo- saranno esposti per due gmr.u c 
osità irregolare. due notti lungo 1 muri di via 

visibile e ASCOLTABILE , Margutta c nei cortili c m-Ji- 
VISIBII.E E limitrofi l/originalc iro-ti.i si 

— Radio - rro^ramma nazionale, torri il c li 31 ottobre 
U»rc 18,t5 Ptimcrippio musicale - QQfiSì £ LEZIONI 

-3,». «M-ca ,„..»,f:.o»' .V- 

ri.' aliene rota deSPoio, n,r V;nc«tTd,*‘ngm’^TrT' yT Snm.S 

'' me laTFntra d%à Comune °'- 

ore 18.30 rtalla Comun^ Elvira Casazia ♦ .Ma.ua 

■Il vonqulst.lorc h 

; If \tc;-i»nc; ' Il 'C- 

ità. « Da qui 

prò- iaii eternità» al F'-amma, •!>(»- 

tettar Farto'o dà ,if termine Imenica d'agosto » allo Ionio; 


Cinema 


.Me ri') che r pm tniperar eii 

te r 11 dii irto che riquarda le Messìi-) . 

i>:if».»»;,(-a;,,,ni scirnfi/irhe o le;- Iduttorc » -m Attu-lit; 
feranr. l.'art'czionr che il prò- ! all'eternità > al F-ar 


SassanrIIi c alla scuola di danza 
c ginnastica Titmtca diretta da 
Ettore Caorsi. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

« fiolitiea * e ri idcntcmente [«Fiamme su Varsavia» al Ro-J— In dipendenza del lavori stra- 


■j;ia corte minta alia 
zia, che. però, riu.'zci sempre a j 
tenerlo a di.stanza. .. Carmen j 
— ha aggi'unto Testimone — 
si la.mcntò con me de'.!a in.«.- 
.♦Tenza di Giii-tcppc o io richia¬ 
mai più vo’.Tc mio nipote. Sic¬ 
come pierò ;a s’ja condotta non 
migliorava, decisi, insieme e 
Riccio;:., d: aiionTanarlo da 
i Tornio r. r.ànòarlo a! paese 
nativo Ver.-T)» ; primi d: r.o- 
vem'ore de'. '.51. quando ormai 
Giuseppe ♦. er.i sistemato a 
Roma, come miìitare. mi scr:-'- 
iv una ie’.Tera. nella quaie mi 
! diceva chr .-ni.a z.a non era de¬ 
gna d; porTare il nomo di 
I.crro, ConTemporanoamenTc. 
:! giovane inviò un'altra let¬ 
tera a'.ia madre di Carmen. 
Maria Dagli Occhi, con la qua¬ 
le confe,«ava ;] .*uo amore per 
la zia c minacciava di ucci¬ 
derla qualora non fiisse riu- 
•ac.to a farla s'aa. 


molto larifa Postiamo anrlir ' 


Ima. Tnanoni < Dio ha bisogno 


ctterr d acimrdo rr.n tin. in i 


degli uomini > alla S.ala Tcsspon- 


■ tina; • Atlrgro squadrone» al 
qnrtfo: ma »icn erede, r^t». i he. ••Trevi. 

te I uni ctterr eorreiitc. di que. t £ CONFERENZE 

vfo jia'to dtn ra ehiutlrrr M ; ...... 

«'Itola c mandare a spetto qh ,7 ** /' i'”' “^»’ 

Leonardo Olschki. nella 
aiuiiiit. per ei ilare l.i • poli- jcelcbrauone del VII centenario 


fica »’ 


•della nascita di Marco Polo, par- 


dall la via Appia Antica, nel 
tratto compreso tra la Chiesa del 
Quo Vadts e la Vi» Appia Pi- 
«'natclli sarà sbarrata al traffi¬ 
co veicolare da) 28 ottobre c. a. 
al 12 novembre p. v. Il transito 
dei veicoli sarà pertanto deviato 
per la via Ardeatina. Fosse Ar- 
(lealine. Via delle Sette Chiese e 
Basilica di San Sebastiano. 


luffe le lavorafrìri 
in scioper o alta «P onaglia» 

lori le 54 lavoratrici l -, > 
- Pozzaclia - -pivìizioiic 
giornali soli') .«t.atc costroiTc a 
soipcn-iere ii lavoro protcsian- 


Tenfano di rapire irr aufo I sindacali 
una giovane sfudenfessa 

Due giovani a hordo di ui-ui Decisi ctrcsledi. 
g 1100 FI.\T » hanno tentato dtj» . ■ 

rapir© -una .studentessa quindi-j * « * . -. Farti 
cenno (F.G.C.I. 

\er'o .0 7 (te;, altro goun.) .a! Tetti . ifareUri 
signoniia M-Vria M(>r,«cci tra:;- r.T.it a» .r-t 
sitava ,'U di r.iw» i-icic.etta al-( : •»- 
; alt©/za de. ’k:.. it clr;;a via Por- j ' -z' i :-' • "« 

■ucr.'©, quai'dn c >;ata avvicina-1 
ta da un auto a !»rdo ri©;;a qua-1 
.© si due giovani. Uno 

di ijnesti. ,»cf.-o (ia;.a « IKX) » 

! h.-t afTe-.inta .»..a vita tentandi-» 

(il tarla .saure stili auto. Le gr.- 
da dei.a ra>ga/za. ©he avevano nt- 
’ralto ; attenzione di una pas¬ 
sante. ...inno spaventato t gio¬ 
vinastri 


«IL'CASIII.VI 


C. 12 


lutto 


Muetitt! i? Ceente.joRO dictottolcarati da seicento- 
1 -- =' a ' i. i|lirc grammo a settecento (Cate- 

inine. Fedi. Bracciali. Collane. A- 
» . ■«. reni ecc.). OROL<X:i ORO »et- 

. ©••'-IT :. et. temila. Vastissimo assortimento. 
> Modelli ultramoderni od esclusi¬ 

vi. Prima di effe ttuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Non 
.)j'--. • temiamo concorrenza perchè pra- 
.- 1 - tiehiamo i prezzi più bassi dTta- 
•: ' ha «SCHIAVONE. Montebe». 

-jr..- Io sa 

... 


MOBILiriCIO 

■ ■ V/Ji gela tS-Tel 78657/ Ponte Lungo] 

LARGHE facilitazioni PAGAMENTO 

ARAFIOTI 


E' morto il compagno Umberto 
Lorefi della sezione di Villaggio 
Preda. Il decesso è avvenuto do¬ 
menica 24. alle ore 10.30 dopo 
una lunga malattia. Il compagno 
I-orcti era un vecchio antiasci- 
•ta, particolarmente distintosi 
nel lavoro per il Partito. 

Coloro che intendono portargli 
l'estremo saluto, possono trovar¬ 
si alle 16.4.5 di oggi airingresso 
principale del Verano. 
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xUUNITA’ 


GLi A WVEmMElVTi SPORTiVi 

IN MAR6INE ALLA «SESTA» DEL CAMPI ONATO DI CALCIO 

Bisogna modificare 
la formala del torneo 

di ENNiO PALOCCi 


ACQUE /MOSSE IN VIA FRATTINA DOPO LA SCON FITTA DI GENOVA 

Piolo, Roynor o Czeizier 

alla direzioee tecnica della Lazio? 

Le gravi responsabilità dei dirigenti biancoazzurri • De Fazio (fuori pericolo) 
giunto ieri sera a Roma - Oggi Roma e Lazio riprendono la preparazione atletica 


« Miracola, miracolo: si 
vive di speruma... » ma, il 
diavolo ja sberleffi, porta la 
mano al naso e sventolando 
il palmo aperto, fa « nja- 
Tumeo }> a tutti quelli che 
ancora sperano nell'interes¬ 
se del campionato. Non ha 
cuore c it diavolo x; con la 
malignità di un sadico, sta 
uccidendo i motiui più bel¬ 
li di un torneo che si ri¬ 
spetti: l’equilibrio e l’in¬ 
certezza. 

La sua marcia spietata 
che l’un dopo l’altro semina 
per via tutti i rivali, ripor¬ 
ta però in luce problemi che 
lo scorso anno erano rima¬ 
sti celati tra le pieghe di 
uno sconcertante equilibrio: 
la desolante mediocrità del 
calcio di casa nostra è la 
formula ormai logora del 
canipionato. 

Esaminiamoli uno per 
volta: fa amara la bocca 
j)arlare della realtà tecnica 
del foot-ball italiano, ma 
la verità ha i suoi diritti e 
rifugge dai veli mellufiui 
dell’opportunismo. Chi di 
domenica in domenica va 
allo stadio, conosce gli spet¬ 
tacoli forniti dalle nostre 
squadre della massima di¬ 
visione e chi non va allo 
stadio ma legge i giornali 
che si occupano di sport, 
ben sa lo stesso il livello 
tecnico di gioco regnante 
oggi in Italia: è una verità 
scontata, dunque, ripetere 
l’estrema povertà a cui si è 
ridotta la scuola che portò 
due squadre campioni del 
mondo. 

Lo scorso anno ftimmo tra 
7 pochi che nell’andamento 
del torneo denunciammo 
l’ennesimo passo indietro del 
calcio italiano sottolineando 
che l’equilibrio tanto strom¬ 
bazzato tra le quattro o cin¬ 
que squadre di testa era da 
considerarsi come una scon¬ 
fitta e non un successo per¬ 
ché raggiunto non attraver¬ 
so un miglioramento delle 
squadre mediocri, ma attra¬ 
verso il peggioramento dì 
quelle squadre che sino al¬ 
lora avevano dettato legge 
in fatto di tecnica. 

I fatti ci hanno dato ra¬ 
gione ai campionati del 
mondo e ci danno ragione 
ora nel corso di questo 
campionato, nel quale — con 
maggiore chiarezza della 
•stagione passata — si vede 
accentuarsi la parabola di¬ 
scendente iniziata dalle 
squadre (Intcr e Jufcntus, 
.soprattutto) che con il loro 
lento declino avevano ge¬ 
nerato quel certo equilibrio 
del '53-'54. 

Oggi è rimasto grande so- 





RlCAGNl 


lo il Milan, e non per virtù 
proprie o del suo alleva- 
mcnlo, ma grazie all inne- 
.Nto di d;ie grandi giocatori 
di scuola sud americana che 
hanno portato ordine e ra¬ 
zionalità in un complesso 
ore al temperamento e al¬ 
l'estro degli italiani erano 
pia fuse la freddezza e la 
serietà di atleti di paesi 
scandinavi 

Comunque, come ai tem¬ 
pi del grande Torino, il Mi¬ 
lan di oggi non rispecchia 
ri livello medio del gioco 
italiano ma ne è la espres¬ 
sione più alta, l’eccezione 
che conferma la regola ge¬ 
nerale di una desolante me¬ 
diocrità. 

Per di più « il diorolo ' di 
Rizzoli — al contrario del 
Torino — é una eccezione 
spuria, perché come diceva¬ 
mo prima, i suoi uomini più 
bravi provengono da fede¬ 
razioni estere, appartengono 
— nonostante certi tentativi 
di mimetizzazione avanzati 
con la compiacente compli¬ 
cità della F.I.G.C. — ad al¬ 
tre scuole calcistiche, non 
alla nostra. Togliete, tanto 
per fare un esempio. Rica¬ 
gni e Schiaffino al Milan * 
avrete una squadra su per 
pili dello stesso valore del- 
Vlnter o della Juventus: to¬ 
gliete anche gli altri stra¬ 
nieri e avrete una squadra 
come tutte le altre, niente 
di più. 

Anche il àiscor.so suna 
formula del campionato é 
già rccchio. ma bisogna ri¬ 
farlo ora che il momento è 
prnnizio: rmò darsiì che i 
signori della F.I.G.C. si ar¬ 
rendano una volta tanto al¬ 
la evidenza dei fatti e co¬ 
mincino finalmente a pren¬ 
dere seriamente in e.same 
fa auestione. I termini at- 
fuali sono noti: dopo appe¬ 
na sei giorni di campionato. 


unu squadra, il Milan, si c 
staccata ueitameiitc dalle 
altre sta per virtù proprie 
che per deficienza altrui e 
tutto lascia prevedere che 
coìitinuera nella sua marcia 
con questo ritmo fino alla 
fine, sino alla conquista del¬ 
lo scudetto a tre colori. 

Ebbene, tolto il puntello 
della tecnico, cioè dello 
spettacolo, e incerto quelle 
dell’interesse agonistico di 
classifica, che cosa sorreg¬ 
gerà la traballante impal¬ 
catura di un torneo chilo- 
metrico che si deve trasci¬ 
nare fino alle soglie della 
prossima estate? Chi darà 
ossigeno al campionato que¬ 
sto anno se non c’è nemme¬ 
no l'incentii’o di un torneo 
mondiale come nel 1953? Il 
problema è grave e non bi¬ 
sogna fare spallucce confi¬ 
dando nella eterna rasse¬ 
gnazione dei tifosi che si 
recano allo stadio, anche se, 
infatti, cominciano ad aver¬ 
ne abbastanza del cattivo 
giuoco, degli espedienti di 
certi tecnici, dell’nbulia di 
certi giocatori, della incom¬ 
petenza di certi arbitri. La 
corda, a furia di tendere, 
si può rompere: meglio non 
rischiare, che quel giorno 
potrebbe verificarsi il crol¬ 
lo di tutto il sistema. 

Ma torniamo alla formula. 
Il Girone unico ha compiu¬ 
to quest’anno il suo ren- 
ticìnquesìmo anno di lùa: 
ha tanti anni dunque e li 
dimostra chiaramente. Eb¬ 
bene, se propria non si vuol 
cambiare strada, si cerchi 
almeno di fare qualcosa per 
far svanire le rughe, pro¬ 
fonde tracce del tempo, che 
gli deturpano la faccia. Due 
sono i provvedimenti che 
dovrebbero essere presi al 
più presto: 1) ridurre il 
campionato a 16 squadre; 
2) aumentare il numero del¬ 
le squadre da retrocedere, 
a S. 

Gli effetti non potrebbero 
essere benefici. Infatti, con 
la riduzione del numero del¬ 
le squadre, si potrebbero 
accorciare ì campionati del¬ 
le tre divisioni e riprendere 
così — come nel passato — 
l’iiiLiatlva di far disputa¬ 
re incontri amichevoli fra 
Clubs italiani (magari si po¬ 
trebbe riesumare la Coppa 
Italia!) e stranieri. 

Particolarmente utili sa¬ 
rebbero gli incontri periodi¬ 
ci con squadre estere per un 
fruttifero scambio di espe¬ 
rienze; si prenda a model¬ 
lo — 0 questo proposito — 
l’esempio del calcio sovle- 
Tico, che dopo la secca scon¬ 
fitta di Helsinki intensificò 
al massimo i rapporti con 
sauadre di altri paesi con I 
benefici finali che tutti gli 
sportivi ormai conoscoi.'o. 

Portando poi li numero 
delle retrocessiouì a S squa¬ 
dre, si aumenterebbe sicu¬ 
ramente l’interesse del tor¬ 
neo, attualmente ristretto 
attorno alla lotta per la 
conquista delle prime piazze, 
in quanto, per le due ulti¬ 
me poltrone sono da anni 
in ballottagoio le solite 
squadre della provincia, 
quelle che hanno cioè le 
casse meno piene di miìioni. 

Inoltre, lo .scambio an¬ 
nuale di 8 squadre fra la 
serie A e la serie B dram¬ 
matizzerebbe l’attuale tolta 
a coltello per la salvezza: 
sia per la conseguente va- 
Inrizzazìnnc del torneo B 
sìa per in speranza di tor¬ 
nare presto, senza troppe 
paure finanTinrìp nelln inns- 
sima divisione. 

Questi problemi che ao- 
biamo oggi sollecitati non 
sembrino prematuri: per 
risolverli occorre tempo e 
organizzazione, quindi più 
presto se ne parla pii’t pre¬ 
sto la speranza di vederli 
realizzati si tramuterà in 
certezza. Comunque, se non 
sarà il nostro vezzo « a far 
rifìettere i signori della 
F.I.G.C. svt'riamo che la 
lezione del - diavolo che 
fiioqe - uccidendo nn torneo 
a 6 oioruu?'’ dniriu’zio. dia 
i SUOI frntt’ 


Uojio 111 •'■contittu lU (ieiuiMi 
il ’ualimioie che <lii tenr-iio co¬ 
vava ni i>eiio ai .sotluli/lo bian- 
c'o-u//nrio e M'opiiuito ni pieno- 
oggi hi cinetie aiiei tinnente la 
testa <li -Mliisio l'ili \ iene attii- 
bnita -a lesponsubili.a elei lo- 
\esci in CHI e ineaiipuia tu s.pia- 
dra in (iuesio inni.o k-oicio ili 
caiiipionato. .Ne tale mi .nteiuia- 
re il n.-enlnncnto ilei tno'i il 
richiamo alla storniiici che in 
questi Hit imi temili .--i e .ucaniia 
contro la squadra biam’o-a<'/uriii. 
« ll'aciotdo -- dicono i tito-'i — 
non abbiamo anno Unì una. ma 
la .sqnadia non gira, manca ili 
gioco. In dife.sa noti legge come 
dotietile, raliacio c puilio'-a- 
mente slegato, ilualismi e inconi- 
pteiisioiie regn.iiio iia i giocato¬ 
ri, nella maggior pane a eolio 
di piepaia/ione e ili tiaio. (}ue- 
-ti sono tinti iinetti che un 
tilienatoie aiiebbe doMito elimi¬ 
nare da tempo .Mlusio nnece 
non ! Ita fatto, non l'ha saputo 
tare ». I.o stesso paicie \.a tacen¬ 
dosi stiada tiu 1 diligenti licita 
Sacietii 

Kraneaniente non pos.-ianio 
non sentire il iloloie ilei tifosi 
che .sofTrono per la iliilidie sl- 


tu.i/ione in lui si tioiu tu sqtm- 
dia ile! loio cuo;e ijue;;.! sijmi- 
'ha che hanno si-mpie aiu’iita c 
so.'’.ei.uta netta buona e iic.ni 
c.ittua Slitte I. più ile. e \o'!c a 
|)!iv/o di gios'i saci Ilici .Nili Cile 
1 iln Igeici adtlossiiio .i.l \llasio 
tutte ie 1 l'spoU-abilnà mm cj 
giusto, l'uc nisieme .iti Vii.i’-io 
aneli erv-g e<l r.i !aisuia a.-'.u 
muggioie sono lesiiou'^iln.i de.- 
ruttuale .siina/iune Noi. s.iuo 
(orse essi che hanno aMKi.cu la 
squadra uil .MUisio. non .sono for¬ 
se essi die hanno condii'u> la 
Campagna acquisti 'oet.o lui.e 
che si potesse i-oiuluile' la 1 a- 
,' 1(1 doteta es.seie latto; a'a ( o- 
me lo SI e fallo, quuii 
sono silo 1 acquistai 1 ' 

V.' sullo .compralo' .s.,ssi ' ; 
un giali biato iu",a//'o -e; io e 

\ oleniei'i.so quaiilo s. togi.a ;i.u 
non cello 1 uomo di i asse < .ic 
sCitita (dia 1 a/io per lalloi/.aie 
la mediana. •• 'l.do co.npiuto 
tiimannini. un a'iela di Ciu-s'e. 
ma ataiili con ‘ili ani.i ed un 
tljlO di gioco tulio silo, c'.iC Il'al 

iiiiebl.e potino insculsi in linci¬ 
lo dedii squadiii. con .1 iisniuito 
(li ater speso iior di milioni per 
poi nieneiio a uposo suiio 


comprato .lo.in Hai.'t n.ue 
alanti con tela i-d in t\;,lc;.ti 
Calo di icndtn.enio e,l i iln e c 
'Ulto .iCiiuisialo i .niello l*ai**..i 
1 muco acquisi,, nill'it M.tito Coi- 
le'to c un uoiio) di ctas-,. noi- 
'luiibile. sello gcncioso a'ila- 
Ca’o alla cu-acni che in io".i i c 
solo da augutai'i elle m.i iis, ;,- 
!a il peso degli anni e i ie-< a n 
finire 1 . campionato ~ii . . .sies-i, 
grullo di lendimeuto s:,igeici,, 
in queste pinne pali.'» i‘o;:.*' .si 
tede nesssin.a uttemttii.'e .l.■..llo 
1 dirigenti liiancou/. in ; i le lo-., 
lespon^abilità son.> < o.or i-i ; , 
la luce del so’.t- ^ 

.Non '.a lieto di.i.e'.l Un-O . he 
tiui-he I -iiociiio’i hann ■ e ! i-o 
nomini ( nel.i‘ lespvin-abiiiia 1 lo-.mi 

-.-‘endtino in cumno »e: 


PRIMA DE LLA PARTENZA P ER ROMA 

A colloquio con De Fazio 

ali'ospedaie di Sampierdarena 

11 dott. Tessarolo, che pure era a Genova, non ha tro¬ 
vato un minuto per andare a far visita all’infortunato 


(Dal nastro inviato speciale) 

(.i:.\C)VA. ”?r — Il 'Cclc-i 
ri* • colie teline tci-o .‘'iilii- 
pierdnrcna 'iilla'fiilfo nmi- 
(lo (Il pio.ggi.i. .\ii<-ot-ii [liotcf 
'iì. il icmpo è iiu-O'laiiic: tra 
le fiutole l»a"c. minacciosi', 
(tifili tanfo fa i-apolino il so¬ 
le pallido ccii/a lor/o. l no 
ipiari io di lu< <‘ aiicniu a < lit* 
dura poco, poi — in una id- 
lalt'ua continua di ioni — 
ioina a predominare il s;ri- 
irio loinpalio delle nnlii e 
Ì'ari|ua riprende a eadeie. 

Una fermala l»riisi-a: >ia- 
inrt arritaii. ecc-o d tetde ili 
Villa .Seas'i e dieiro le mu¬ 
ra. < on la < iniiiiiei .i nera di 
fumo. ros|)edale ciiiadiuii. 

— .'Ncii'i dovè Do l'a/ioi’ 

— II poi liorc della l.a/.io 

è alla siaii/a iiiinieio 's‘. li 
nella ca-a di .saltile. 

Un paio di utrridoi- due 
ratiijte di e fìnaitneiiie 

siamo iiell.i .stau/etia <tte è 
ricitverato De l'ii/io; il ra- 
gag/o, lite Ita Ut faccia Itiaii- 
ea come la cera, mi stringe 
la mano ‘•orrideiidn. 

— Come ta Aldo’’ 

— ffene. ormai «Io Itene. 
Fio una gran vitglia di al¬ 
zarmi- ma l'errando, i! me¬ 
dico. non mio! farmi alzari* 
ancora. 

— Ila ragi(tiio. hai Itisogno 
di ripo'O. U i raggi? 

— rutto Itene, fortunata¬ 
mente. hanmt dato e-ifo ne- 
giitico: iic.ssiiti.t frattura. An¬ 
che Uci/e degli occhi è 'tato 
nc,ifati\o. 

— -Son 4-oiit4'iii(t. Di'. < (tute 
è andato riiicidcnic''' 

— .Mi .«on gettatet su quel¬ 
la palili tagliata, l'ho aliliran- 
caia. {toi Ito scntiitt un gran 
dolor(’ lilla nuca e non Ito < a- 
pito più niente. Mi 'Oti ri- 
()rc'0. ma nel respingere più 
tardi (|uel iialhtnc sidia ira- 
vc'r'ii Ito ti'eniiio nuovi di- 
stiirlti; iHtfi iiii'i-ÌMi a vedere 
(' i t'ft.i/ '(imt veiiiiii < 0 'ì timt 
drtpt» l’iiliro per «olita mia. 

— \(tii [trendertel.T : ti ri¬ 
farai prc'ld. \ iiro|Mtsiio. 
r[uaudo p.irtirai per lUunn e 
qii.iiido rijtrender.i’ gli aU«‘- 
tia menti’ 

— l'erratido mi h.i autoriz¬ 
zato .1 p,irriti' oggi <(!!(' a 
patto .di star irnmiiiillo. di 
non leggere (' di non afftiti- 
lariiii. fpiindi \er-io !«• 22 sa¬ 


io a «-.l'ii. 
allena meni i 
\efli. 

— .\uguii 
(he 
meglio 


« oiitro 

.1 


a lUtma. Per gli 
liprelldeiii gio- 

alloia. Speriamo 
il loriiio '.ida 


.'hi.itii.ini. (Olile ogni lunedi, 
è apparsa nelle ediinle (ìc- 
no,i-.Siimfulorij il gioinaU'i- 
to (h'Ila tilosoria littadina. 
.Su nove «-oloiiiie avev.i un 
tiioht strillo: ' Ili'Orti i ro'- 
•soltlu nella I.Itale '«''la: ( Ii'- 
iioa-l.nzio 2-H '. 

I eomiiK'iili. ionie (pieili (Il 
lutti i gioriiiili del resto so- 
Ito iiiiiaii nei riguardi dell. 

1 azio (‘ dei cuoi giocatori. 
.Solo Callo Parola, per i 
.giornah'i lo del tiht'O ros^o- 
Itlu merita l'apphiU'O. Ui'nt. 
infatti, quel «hi' .aerivi* nella 
rubri(-a -liKontri -; ' .\vele 

'l'ho il Carlelto 'eoiilinenta- 
h'? (ìraii liiavo riigitz.z.o. 
C2ern proprio da ((immuo¬ 
versi a vederlo in porta. Up- 
pii re '(• l'è ea V ata ' 

* * 

li'ii a Genova cera li pn'- 
sidenti' Icssarolo. ma l'ra in 
iiilt'alire faeeemh' allaici'ii- 
dato. Infatti è \emito a Ma¬ 
rassi. (piando il [tritilo tem¬ 
po <‘ra già niiito d.i alenili 
minuti: sj è V l'Io un p.iio 
dì minuti negli spogliatdi e 
(loi è s(o(|||,ar' 0 . 

Dovi' è tiiidaio (Iti lo ■ 

C ('rio < ile doveva avete pel¬ 
le mani gro"i alfarì. iiifatn. 
non (• riii-ieiio a trovare il 
tempo nemmeiiii [ter and,in 
.liPo'liedah' di ^ dia Si as'i 
ove era rieoveiato De I .izio 


(la e va; 


I gior- 
Allasio 


dirigenti de 
il pre-idt"nie. 


eoi! un ri'fi'rto (In 
- .Sospetta fratiiira... 

1'. dire che <-i sono siati lot¬ 
ti: gli amili, i tifosi 
uali'ii. rallenalore 

quasi limi j 

( it'inta. .Siiht 

sem|ir<' [liu Ioni.ino e iiiav- 
V ieiiialide. non li.i '.iliio le 
'ia!e di Villa ''« a-'i. 

.\ pro|i(i-iio don. le".iro- 
io 'i ricorda di (piella leliera 
aperta in (in l.i pregavo dì 
intere".ir'i un [to' [liù della 
I azio’ Cfiiardi un [to' 'C ne- 
'< e ,1 far (pi.ili'O'.i : adesso |j 
-iqiiadr.i e all'iiliimo [Mt'to. 
ma senifire in son,- - .\ . Do- 
man:, [loirelilte e—ere ir<qq)o 
r.irdi 

l'.(l 


OGGI ALL'IPPODROMO DEIXf: CAPAWELLi: 





CONCERTI 
Karajafi aH'Argentina 
con la Philharmonia di Londra 

Dirsi alle Ole 17,;!il al 're.itiii 
-Alsentina .ivia luogo l'aiinuncia- 
ti> coiiceiio iitiaordinariu in al>- 
bonaiiu'nto ileirOrctiesli-a PJii- 
litaniioiiica di LjOiidra diretta da 
Mei bell v on Kai.iian Salatino 
esesiiite l'Iieiiibini .Anu^reonte 
(otiverroreI. Sli.iusi,. ^'l'Tll Eo- 
lensinegel - (poema Miifonii-ot; 

Beethoven « Terza sinii.ni.i ». 

TEATRI 

Ultimo spettacolo all'Opera 
con il « Sadler's Wells » 

Desi lUiimo si't'llacolo della 
-omiMsiua del Sadler's- Wells 
B.dlet . i-nii . Il l.igo ilei elKllI». 
b.dletto 111 qii.ittiii .dii di L'iai- 
kovst.l. t oieograiia iti M l’etipa 
nvedula da Ninetle De Valois e 
Kiederieli Ashion Inteipieti; Na-, 

ili.i Xennu. Pamela Ma.v e .Ale- 11 KiaiuU 
Kis Hassine M.ieslu, ibii'ttorel I.i'Ui'briglda 
Jolm Hollingsvvoi t)i 

<v Lo spettacolo pazzo » 
al Teatro dei Satiri 

l'ei giovedì e .innnnziata la 
piiin.i liello spettai-olo di gian- 
Je sneeess,! »c'iii/.v Shiivv » i l.ii 
t-pettaiolo pa/.'i)i di Stagn.iio e 
C'.ddai.i 4-on Alilo .Aloii. (Tino 
foi-eimiRlio. Marine ElasU. (Tem¬ 
ili I.epst'kv. .s.indi-a Mondami, 

Fim.iiino Ha\-cii. (ìiiiiio Slafina- 
r.. eie Hegi.i di Alenss.idm l'er- 
Zeii lliiibetti Aip.l L'il e id lea¬ 
li 4. 


(Taril- 


l'oiuiiibu- Apule a Parisi 
Ciilonna: Smsapoie i-on A. 
iier 

Colossi'o; le mura di Ceneo 
Corallo: E' .irnvato l'ai-i ordatore 
t-on N. 'l'aianto 

Corvo: Caioselio napoletano con 
.S, I oien. Die l.s - IT.HO - 1U.-15- 
22,1.1. 

CottolenRO: Hipovo 
Cristallo: I.a mano dello htranie- 
lU I on A Valli 
Dei PIri-oli. H.po'o 
Delle Maviliere: Il giiistizieie dei 
Tropici con It. Fleming 
Delle Terrazze: Donne proibite 
i-on L. Darnell 

Delle Vittorie: Ho-iso e neio i-on 

H. Flascel 

Del Vascello; Non spie.ire haica- 
mi con D. Day 

Diana; XotoniK con I Hergman 
Doria: l.a fiammata con F 
si Drago 
Kilclivciss: P.ip.) fi ricordo i-on 

I . Padovani 

Elicli; Il tesoro di NTonteei iato con 

J. M.iues 

Esperia: 1 .i vendeft.i di Monte- 
erislo con J .Mnrais 
Esiiero; Delirio con H. Vallone 

gmoL-o i-on Cì. 


Olvmpla' Il cammino delle stelle 
con R. Cloone.v 
Orfeo: La cete con II. Podestà 
Orione; Ripo.so 

Ottaviano: Mani In alto con G. 

Montgonrery 
Palazzo: Pentimento 
Palevtruia; Russo e nero con R. 
Ra'Cel 

ParioD: Il maggioie Brady con J. 
Chandler 

Planetario: Ergastolo con F. In- 
lerlenghi 

Platino: 1 .saccheggiatori del so¬ 
le con (T. Ford 

l’iaza: I figli delFamore con J. 
C Pascal 

l'hniiis: .Marito per forza con E. 
, 'l'av loi 

Preiieste: Segniti- qiiest'iiomo con 
B Hlier 

Il'rlmavalie: L'e.spie.-Ms di Pet-hino 
Ros-IQuadrarli. Fermi tutti airivo io 
eim R Ras(-e| 

Quirinale: Il ni.irchio del cobra 
con E Seiinrs 

Quirineita; I jiarcnti terribili con 
.1. Marais (Oie IC.-IT 1!» 2-.') 

I Quiriti: Ripo-o 
I Reale; A-salto ,iil,i leir.i 
1 Rev : Riposo 


RIDCZIONE ENAL - CI.NE.M.X; 
.Xmtiasclaturi, Arenula, Astoria, 
.\stra, -Xiigustiis, Ausonia, Atliani- 
bra. .\pplo. Atlante, Aniuario. 
Brancaccio, Castello, Corso, rio- 
dio, Centrale, Cristallo, Del \a- 
sceilo. Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Ewelslor, Espero, Garba- 
tella, Guldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Italia, Mazzini, ^lanznni, 
.Alassimo, Vuovo, Olimpia, Ode- 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale- 
strina. Parìoli. Planetario, Quiri¬ 
nale, Re\, Roma, Sala Umberto, 
Salarlo. Tuscolo, Trieste, Verlia- 
no. TEATRI: Rossini. Pirandello, 
Valle. Eliseo. 


ANNUNCI SANITAFil 


d'.Argcn- 


K.-WNOK: siistititirà .Miaslo 
nella ilireziiine te('iiii',i della 
Lazio'.’ 


amore ilei iiiuiom eou cui sou,, 
pagati ilimentirhi del tutto e'.n 
esiste u'.i aiuole pei lo hixnt. pi'i 


«viMiit'u <-.;e Si mdossii. 


ul¬ 


timo l-scmpio .o '1 4 . avuto pto- 
inio il (ietiinu. doic .me.s.-o du 
p.iiie De Fa.'io iiitoitunnio.si qtm- 
si .stiliito. (lU et-<ezione di Puroiu 
(mugliti tutti giocflrwero col ctio- 
le del 'I coiitlneutiiie »! ». Hciitl- 
mrtiti V. Ut Veroli e Bieileseii. 
tutti natnio oflcrto unu pie.-^tu- 
ziotip svoglidta. pignt. Indurcren- 
to. Se .si vuole salvare In miuu- 
(lia non può tic .'1 deve ronf inun- 
le a permetteip ii uomini della 
ciu.S'C ili Burini e Vivnio. di eon- 
tinuiire a giocare come tanno 
tiojjpo .spe.s'o. Da p.-ssi SI lini) e 
SI deve prciendere «li inù. Altri¬ 
menti tatuo vale metterU a rl- 
n.i-si e !«ii' largo u «iitaiche gio- 
-.line di iiuona volontà 

Per .spStituiie .Ailiisio (jualoin, 
collie sCmbla. ;i tiut- dceislone 
SI giungesse, -sau'tà.ero in [iiiill- 
tato Silvio Plohi e Raynor. il tee- 
iiu'o (lUuaimeiite ai;<- «lipendtr. 
/e dCiia -Juventus a;;u quale lo 
* 1 '. rei/i,v <v jirestuto » Tes-'iirolo 
(c.se con i! tecnico ingle--ie. tra 
nule un eml-ssiirio r'oiiaiuz. 
iivrcP'oe tir :.tito un «-oi.traito 
q-.laii he t«'::ip«» prima «i«-,!a Mia 
'.«•nuta ;n {tallii) e ’.'cs C. 'I. 
a/zuii'* l'zeizler con i (luuli 
1 es-;uii'.o. recato.'! iqijio'Ua'.i.t-n- 
te (I .Milano, i.a avuto leii irn 
<-o'.:4i.(;iio QUui'.-Ki de«-itlesse di 
v« inre alia I.azlo (c in tra’tii- 
ti.e unc-.e Coi: aitic .vicietà e 
SO'.,, tra due gtorr.i pienderij utili 
('.cti-sioiie (lelimtiva) Czeizltr ha 
pie(-.s;ito che accetteri’i spio la 
(iirirri (ii diret:<»ie tecnico- ie 
t'iii/ioi.i ui atfendtore dovre''!>«- 
1 . ■.u::.<!l if-stiire «id ,\l:(is|*' 


. >7 •>!!•» «1- 

ti II-: 1 •; :»'riT'.a a Ria. (i, traniu 
D*‘ Faz.(> Cx! massaggiatore 

Fie/zi, ri::-.a.s*<» al capezza;»- di- 
bra-.o i.oitiei--, r;;e sorio giunti 
r.f-..a capit.i e alle 22 2.5 Oggi p..- 
n.errggio 1 .,;«r.f-o-a7vuiri ripien- 
derar.r.o, a .0 S'adio Tonno, ia 

10. ’o pi»'p.iiazi(.:.e in vista deilo 

11. cor.tto c< 


p;ogra:..;;..i 

.'-i:,a (Uij.'* 

pa; tecii/cia 
gii:o( < ..10 
• 1 » r -l'i 


1 . Tonno. E' ir. 
una seduti» at'.etica 
{•loi'a'oiiti.ente r.or. 
Drcviesen che ha un 
vgger::.en'e c:.I:atr. 
> . IlCZ-VUt»! 


ff 


Vnc.ie ! g 1 .i 4 fo-ro.ssl, «-he *r 
- at'.-') tutti 1:1 r,-u(,:ie coi.Oizioiii 
tìsiche, npremlermino oggi i« 
loro preparaZKc.e atletica ai.o 

S'adii' « 4 i:..e A;ia'i 4 » 14 -. 1 - 

.e carv'■r jn prograir.rr.a iir..'» 

du'.i tot. i»-.»-, : ;. 

'tu e •.-ii.'-ai‘'gi 

FI jgas 


3>ieei camUi al ** nastro , 

del Premio Quante zittirlo j per rincontro lano Torino 


la» C44;.'iuta rtur.inr.e di ga -1 

loppe ippoGron'.o 

delle Capanr.ei.e si in.pernia oggt 
suil'interessAnte Pretuir» Ponte 
Miivio. dotato di .52,1 :.-.i!a lire 
di premi sulla distanza di ISOO 
mein in pt-'te g.-ande. Dieci ca¬ 
valli sono rirra-'ti iscritti e tra 
essi la scelta non appare teci'.e; 
la fonroi attuale intatti d: Vivat. 
Jowa, Zorzi. SalvatrOnda. Pa-s'.- 
tea. VoTscta. Sah'.è. Dorico. .\.go- 
ma e Farne non fornisce qnee 
tali che i>errrtetta di .‘cegnere tra 
di essi un netto favorito. Prova 
aperta dunque a tutto vantaggio 
dello spettacolo anche se il pro¬ 
nosticatore è nei gt»l'- Vivai ci 
setoFBta leggermente preferibile 
agii altri ma lo stato dei terreno 
che sarà prohabllmcnte pesante 
non gli sarà gradito come a Zor- 
7i che sulla distanza ci sembra 
dovergli preferire. Se questi sono 
t nostri preferiti Pa.sitea. Volscia. 
Sabiè e Salvatronda dovrebbero 
essere 1 loro avversari più peri¬ 
colosi. 


L'.iviot.i jAr le 
riunio;.»- < 


Feco le nostre 
sette Corse de., 
a".rà inizio alle ore H 

Prenuo Alpi::;; .Aìmoro. Sprint. 
Kajaic; Premio Due Piramidi' 
Rocrapia. Esp'jrr. Phan^etfr: 
Premio Città Giardino: AJpfitdc.', 
Ve.-rjjia. S,Itera: Premio Pastini * 
Rrlìa Irarr.a. Mannarcsc, y,glia-\ 
mia: Premio Ponte Ml'.vio: sfor¬ 
zi. Vtiat. Volscia; Premio Ma- 
ro-so; .Altero. Barrì onncchc. In- 
gricì: Premio Vignacela: Lettane. 
Burette. Tara^eona 


I 

coir.i- è noto. DÌt'i) rii;n.i:i(» 
Orlnrdini è ^t.nto invita:, nor 
la uirezione ucIl'inconlTO Un- 
gher.a-.Au.str.a che avra luo---,: 
a Bu iape-t il [4 r.o'. embrt'. * 

i 

I 

t 

I 


IJveraiii arbitrerà 
Olinipic-Dynnnio 

L’opera degli arb.tr- 
di calc o a;re.;:teto continua :t(. 
essere mo'.i.i apprezzata; -=1 ap¬ 
prende infatti che Earbitro Li- 
vcran: di Torino dirigerà Fin 
contro tra EOlympic di Alar.-i- 
gl:a c la Dynamo di Mo-'ca 
p.-ogramma ;1 giorrto 28 


Saddier batte Famechon 
per abbandono al 6. round 

P.\RIGI. 2.5. — I. cai.-iii'jr.e de. 
tr.ondo dei pesi [uuina t-ur.«t> 
Saddler ha l-attuto per rtW/ando- 
no riha 6a ripresa il campione 
eurojieo della cate-'uria RavinonU 
Famichon Non eia in [irflio i! 
t.to..i in>tnd.aie dei pimiia 
Nei.a ht(.-vs,i iiun.oi.e ivo;ta.'i 
,r. Pa.az/o del!'» Sport la gerln». 
Cherif Hatnt.i ha t.attuto ai ])iin- 
tl 1 ItMÌfar.o Pruvi.sani. 


NoTTINOHEM ( Ing.i ». ’ZS ~ 
!l [,fso medio inglf'se Ix-.i .\llen 
(Kg 72..575) c.ie figura secondo 
ne;.a graduatoria delta categoria, 
ha battiru/ (pie.sta sera U i,e!ga 
T;j,j;e Dahl.me (Kg 72.4fi2 


la la/l., c(.ri.u:i:(.« <h»- 

I pre.’.’: 'lei iiig.ittt» «i ir.grts,-o 
allo Sla'l'.o iili.r.pìc.i per l'ir.c.'.n- 
’: 4'4 I.. 4 zK, - Tonno che si (l.'jui- 
•e:-A 1 . 4 '..en:r« con Inizio alle 

ore 14 20 s.>:.o st.iti fv-.-ati 

segue 

Tri;-;i:.n Monte Mari.» : 4 U:i.da¬ 
ta L. 2 000. rrit,-una Tevere num 
I. 1 300. Triiiuna Tevere non 
i.uui 1. 8 .iO Ctnve ixje»ti a .se¬ 
der I. 4.';0; curve noiti in niedi 
l, 2.50 

1 b:g:l(-t'i ^a^ar.n 44 j»..sti ir. 
vendita, a i»artire «la d 4 t;i.ani 
e fino alle «ire 12 di doniCuira 
presso le ;,.-ii,cij)«;i r-Cevitor.f 
del Totocalcio 

Cilt acqttirei.ti dei higileitf po¬ 
tranno partecipare gratuitamen¬ 
te al concorso pronCdtlci a premi 
n. 4 ir 4 deHo per la gara LaziO- 
Tortno e Inter-Rorna, riltrandn 
dalle suddette ricevitorie !e ajv 
pos-.te sc'.irde 

La vendita dei Wg’.ietit pro¬ 
seguirà domenica nelle bigilet 
tene di Piazzale Mancini e del¬ 
lo Stadio Olimpico dalie ora 13 
D; poi. 


.\R1I. Ibi- LM ; C 1 :.o. uil hi 
l'.t - i»:> -.el le !> » (il .A. Hou>sm 
I-H.ISEO; Ole 21; Coinp. Calili- 
(In-T'oiipelli; « l.'C u tavola» di 
\ 1 . Kanvajoii. Novità. 

GUI.DONI: Diim.ini ore 21. C i.i 
il.ietl.i il.i F C.i'tellaiK lu « Se; 
,)('!-oii.l.ggi 111 cere.! d'.Ultore , 
tl. I. l’u .uuli-iio. 
f.\I..A'/'/l> SISriN.A: Riposo. Jin- 
iniueiile < 1 s.illiiubauelu » eoa 
W. duali 

flR.ANDEI.I.O: Ore 21: «Tutti 1 
'igli «il D;o h.uiilu le ah » di 
F O'Xeill 

RIDDI TU ELISEO: Ore 21: C.la 
stabile di Botzaiu)- • Il guer- 
iiero vanitoso ' di Plauto. 
KOS.SINT: Ore 21,1.5: C.ia stabile 
diretta da ('. Durante < Ser- 
\-i.'io di notte * (il E. Cnglierl. 
SATIRI: Ore 21 C.ia pi osa ibrella 
da t'. Castellani « Set ju-rso- 
■laggl in cerea il'autore » di L. 
l’ir.iiulello Eltinui ie»>lii-a 
VAI.LE- 014 - 21,1:5 C i:i del Te.i- 
Ini XU 4 IV 4 , -C 4 >ile .M.ir/i.de per 
i .iniinutinaineuto del Carne - 

CINEMA E VARIETÀ' 

.\lli.iiiil>r.i. 1..I 'l'.ip,' di l'.uim 

.- 44:1 .1 C.u:odine e l’vi-fa 
.\llierl: f’elh* di i.iii'.f iDtt B. l.;in- 
4 .à'ti'i- e iivist.i 

.Vnibr.l-Iiiviiil'lli; I .( tunii .i con 
.1 Sitiumiii.s (Ciiu-niasiopeI 
l’riiii-iiif: l-.i t.u-eiiia dei t venti 
e nvist.i 

Veiiiim .\prile: 1! iiect-.ito ih .-Vnna 
e livisl.i 

VidtiiTiio; Vacanze d'.uiiiui 
l . B 41 .se e riv ist.i 


con 


Ca¬ 


uli 


con 


Ga- ! 


C4IU 


CINEMA 


l'alha 

Cliaii- 


là.'gi», 1». 

Chandler 
del 


(iet- 


A.lt.C.; 'Ii.i incz.zaiiotte 
.Vtiiuario: Bill Weit (on 
dier. 

iXilriaiio; M.igaudio. 4«ie 
20.'2O. 22.40. 

.\lba; Bill Wc-t con J. 

.Xlcyone; Il conqui.itatoi e 
.Mc.ssico con P. .Munì 
Ainbasrialori; Sua alti'Z.zai ha 
to no! cor E. Giusti 
.\niene: D p.imo di F'orle Osage 
con If. Canienm 
.Vpiiilo: La tunica con J. .Suniiions 
I Ciiieinascopei 
A|>i>i»: .Assalto alla terra 
.A(|liil.l; Contrabli.indieri a .Ma- 
(-ao «-on T. Curtis 
Ar«'«bali-iio ; Ia: defroque (Lo 
spretato». Ore 18-20-22. 

.Xreiiiila: li tiioiifo di Zorro 
Arisloii; Mondo l'on .T. Wayno 
(Ore t.5.40 I7.'2.5 19.10 20,55 22,40» 
.\sloria: Ccm«' sjjo.sare un niilio- 
nario eoo M. Monroe 
.\stra; Nini sp,irar«* baciami con 
D D.IV 

■Xllaiite; .Ad e-t di .Suinatra con 
I Cli.i4t<ii«-r 

.Mliiatit.i li sedulloro <011 A. 
Sorti. 

.\iii;tistiis: Il iii.igg.ore Brady con 
.1. Clu.ndfer 

.Aurei»: La venilctla di Montecri- 
sf.i i*o»i .T, Nlarais 
.Aurora: I,a i>eccatrii-e detl'isola 
<«,n S. J'nm»>anim 
.Ausonia: Il marcti;o de! cobra 
con E. Scl’.ars 

Barberini: Prima di rcr.i con P. 
Stopji.i 

Rellarminn: Riposo 
Bette Arti: Ripo-u 
Bernini: Fatta i)cr 
V.'illiaiiis- 

Bolngna: Ricercato pci omn idio 
con E Coiistantim* 

Branrarrio: La '•« ha dch’Indlu 
.-Oli C. AVEde 
Cjpannelle- Ripi-i-o 
Capitol: Hond'» (-on .Ti.'i'i W.i;. ne. 

• Ore 16 17.25 P».H> '20 5-5 '22.45* 
Capranira ; La magnhi.’a preda 
( on M. Monroe ((;iiiPiTi."t=cop«,'i 
Capranirhella: M gr.iiuie giuoco 
con C. I.'illobricida ! 

Caslello: 19, «tornili br.m'r» ird-er: j 
«Oli K. R.vrm 

Centrale; Si'.'i'a a .-.-i.n. c.'*;a (o;. 

D. McG'.iire 1 

t'inr-Slar: Il «egr*-t.. fi< 1 S.ibar.i . 

con A L.idd I 

riodio: I’. '--‘greto i!»*.:»- :re j 

Cola rii Kien/o: l 2 i dome» ica dei- 
l.i lnior..a gente 1**11 S, I.orec. , 


iE\celiii»r; Duello a Ru 
' to con .A. Miirijli.v 
I Farnese: li c.iv.iheii* audace 
' .f Wa.vi'.e 

lEaro: L'ingemi.i maliziosa 
Tiaiiiina: Da qui air«'teriul.\ 

•M. Clift 

Fiammetta; 'cpe long long trailer 
1 toclmicoloi» con 1, Ball (Ore 
17.;>0 19.15 '22» 

Flaminiii: I tuggiasi-lu 
FiuiU.atio; F.' mcz/aiiutte dottor 
Si-livvi-it/i-i i-ou I’. Ere.sna.v 
Folgore: tl continente M-om»)aiso 
con C. Romei o 

Foiitan.i; E gì.indi* vai/ci- con L. 
Rainei- 

Garbatella: Kuni're eoo S l’am- 
p.inini il. |I(i-i:ti»i. 

Galleria; 'l'coiloi.i eou A. M. 
n.de 

Giovane Trastevere: Ri|)o>i> 

(Titillii Cesare: .-Anatomia a: 

delitto con S, Ma.vUen 
Golden: Operazione nnsteio 
R. Widmailc 

hiqieriale: Moganibo con C. 

lite (Inizio ore lu.iii» antim.) 
Iliqiero: Seguite qiiesl'uomo con 
B. Bliei- 

lliiluno; Operazione mislei-o con 
R. Widmaik (Cinema.scope) 

Ionio: Domcnic.i «i'ago.sto con F. 
Iiiterlenglii 

Iris; Ad est di Sumatra con J. 
Cliandler 

Italia: Il comandante ilei Flyng 
Moon con R lluilson 
I.a l-'enice; Operazione mistero 
1-011 R. Widmark (Cinemascope) 
I.ivornu; Riposo 

iLiiv: Gli tiomiiii perdonano con 
! S. Coclir.in 

|.Manzoni: La fine «li un tu anno 
j «on A'. Di* Carlo 
.Massimo; Scliiava e signora con 
.k. Mayvv-ard 

Nlaz/inl: Come sposati* un mdio- 
e.'ii IO con M. Monroe iCiiiema- 
scoiie» 

Medaglie d'oro; R.poso 
.Metro|iii|iliiii ; Il grande gluocu 
i-on G. I ollobrigida 
.Moderno; 'l'eodora i oii .A. T»T. Ca¬ 
nale 

.Aliiderno k.ilelta: Mogambo i-on 
.‘A. Gardner 
.Alodetitissimo; Saia .A; l’antera 
ros.c.-i eou R. .staik. Sala B: 
{.'assassino arriva di notte con 
li. liarnsoM 

Mondial: E' mezzanotte tir. Sclil- 
veitzer con l*. Frc.sn.iy 
Nuovo; Il giustiziere del tropici* 
con R. Flemiiig ' 

Novoriiie: Tniioli Ijcl 
re coll A. Sordi 
Ddeoii: l.a (leccatrice 
eou S. Pampanini 
Ddesralrlii: La lunga 
.A. Quum 

..lini 


limniirente ai Cinema 

ADRIANO IMPERIALE 
e MODERNO 

1^1 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

dt ueni oricine. Detlclenze cust. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimonb.ll 
Cure rapide-radlcaD 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prol. Gr. Uff. DB BCIINAICDIS 
Spec. Uerm. Clin. Roma-Pangi 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 



mistero con R 


initio- 

(Ciiie- 

J. 


suol 


.-iniare con 


E 



Rev: O|ii*razlone 
Widmark 

Rialto: Como sposare nn 
nario con M. Monroe 
mascopi*» 

Rivoli: 1 p.irenti terriliili con 
•Marais (Ore 16,4.5 19 22 » 

Ruma; Eianimo su Vai-<avia 
Rullino; Non cercate l'.i.«sas.sino 
con J. Pa.vne 

Salario; Cronaca di un delitto 
Sala Eritrea: Riposo 
Saia Trasimnliiia: Dio lia l)i.sogno 
degli uomini con P. F'resna.v' 
Saia riiilierlo; Lo st>arviero di 
Fort Niagii.i con L B.irkci 
Sala A'ignoli: Ripo.'iiv 
Saleriio; Rino.'-o 

.Salone .Marglierita: Un tram che 
Si cliiama de^ideiio con .Alailon 
Briindo 

San ('risogono; Riposo 
San Felice: Ri{io.-;o 
.S. Pancrazio: Riposo 
Savoia: La carica dei Kvher con 
T. l’ovcer (Ciiicinascoix-) 

Silver Cini*; Tomahawk 
Smeraldo; l’rim.i di .«ei-.i cm P 
^ Rtojipa 

.SiilenUore: La storia di GIt*nn 
Miller con .1. St«*vvart 
Stadiiiin; l.a tegina vergine con 
dumo-j ,, Simmons 

|.Sii|>errineina: La magnifica tire 
«la con M. Monroe (Cinema, 
scope) 

Tirreno: La vendetta di Monle- 
i-rlsto eoi! .T. Marai« 
Tr.asfeveri*. Riposo 
Trevi: .Allegro squadrone con .A 
Sordi 

Trianon; Fiamme sn ATirsavìa 
Trieste: l-a vendetta di .Monte- 
cristo con .T. Marais 
Tuscolo: II sacco di Roma con P 
Cres,io.v 

Ulisse: Viva fi cinema eou W. 
Chiari 

Ulplano: Corri.ipondenlo X 
A'erbano: Stella dell'India con 
C Wilde 

A’Ittorla: Operazione mistero con 
R. Widmark (Cinemascope) 



ENDOCRI 

studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni se.ssuall di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina. Senilit.A 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Cunsultazionl e cure rapide pre¬ 
mi st-inatTimnniall. 

Giand'Uff. Or. CARIETTI 

Piazza F.squillno D. 13 - IID.MA 
StazJono). Visite 8*12 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni. 


Studio 

Medico 


ESOUILINO 

VENEREE, 


Cure r.iplde 
prema trnnoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO, IK? 

ANALISI ftlICROS. ^***^'^*^*=' 
Dirett. Ur. F. Calandri SpccialIst.A 
A’ia Carlo Alberto. 43 (Staziono» 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE > PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popoln) 
Tel. 61.939 - Ore 8-30 - Fest. .S-1'2 


STRO 


dcU'isol.i 


notte con 


Gregory l'eck. rindinienti- 
(■.ibile ìnterpreD' (li tanti 
Miccrssi rinrmutogralici. ap- 
parir.'i (pianto prima sugli 
srlirrmi delle maggiori viltà 
(on Kil.i Gain nel suo primo 
grande liim in Cinemasrope 
(• in Te(-!ini(Olo «Gente 
di notte » re.iliz7.ito (I. 1 II .1 
filili Centiiry Fon 


Diittor 
DAVID 

SPECIALISTA UER.AIATULUGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

m COLA DI RIENZO 152 

rei. 354.501 - Ore 8-30 - Fest. 8-13 


ERNIA ED IDROCELE 
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Fuoco di fila di critiche a Bonn 

coiitr o gli acco rdi firmati da Adenauer 

lì canceììiere parte oggi per Washington - Un edìtoriaìe delia Pravda sulla nota sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 25. — Komad 
Adenauor, jl (juasi ottanten¬ 
ne cancclJìeie del IV Reieh, 
lascerà domani mattina Bonn, 
il bordo di iin aereo speciale 
deiraviazione americana, per 
iecar; 5 i a Washington e a 
New Yoik in visita piivata 
su invito della Columbiu Unì- 
rcrsitìj che gli conferirà una 
laurea honoris causa. 

Adenauer approfitteiù del 
soggiorno americano, che du- 
:crà una seltimuna, per con¬ 
ferire con il presidente Eise- 
uhower e con Foster Dul- 
!os sulle possibililù di rea- 
l^;£^a^ione degli accordi di 
l'arigi e per fumale un trat¬ 
tato di amicizia, commercio e 
ntivigazione. Nei circoli de¬ 
mocristiani ciuesto pellegri¬ 
naggio alla mecca atlantica 
viene dolinito il viaggio del 
trionfo, ma ia realtà apparo 
molto più modesta non ap¬ 
pena si getta lo sguardo sul 
la confusa situazione interna 
che il cancelliere lascia alle 
sue spalle. 

I documenti lìrmati sabato 
hanno riacceso la pcilemica 
tra i partiti. 31 più deciso, 
ò stato, ancora una volta, li 
capo del partito libciale, 
Dehler, il quale ha accusato 
Adenauer di aver firmato 
l’accordo sulla Saar senza 
nemmeno informare del suo 
contenuto gli esponenti dei 
partiti della coalizione che 
pure aveva convocato a fhi- 
rigi, e ha aggiunto clic sarà 
molto difficile, per il suo par¬ 
tito, dire di sì a una solu¬ 
zione cosi pesante. Jl liberale 
Maier, già presidente della 
Camera alta, lia accu.sato a 
sua volta il cancelliere d; 
aver tradito un milione di 
tedeschi, mentre il pre.s)dcn- 
te del partito per 1 ‘Assia on. 
Eulor, ha chiesto alla sua fra- 
z.ione di opporsi alla ratifh 
ca di questo accordo. 

Se la critica dei liberali 
sembra fermarsi alla que- 
.stiono della Saar gli alti ì 
partili della coalizione- si 
spingono più avanti o .sosten¬ 
gono, come ha fatto il mini¬ 
stro Obcrlacnder, capo del 
partito dei profughi, che * la 
firma dogli accordi di Pari¬ 
gi renderà più difficile la 
riunificazlonc >. I più decisi 
in questa denuncia .sono : .so¬ 
cialdemocratici. per voler na¬ 
turalmente taccio dei comu¬ 
nisti. 11 .partito di Olle- 
nhaucr ha oggi proannuncia¬ 
lo una decisa oppo.sizione 
alle decisioni dì Parigi, che 
giudica interamente negative 
in quanto non danno a Bonn 
nemmeno una parvenza di -so- 
vranilù in tema di politica 
estera, e ha chiesto alle po¬ 
tenze occidentali di accetta¬ 
re la conferenza a quattro 
proposta sabato dalTUnione 
sovietica per il mese dì no¬ 
vembre. Nel momento in cui 
i confini di zona diventano 
ì confini di stato e si crea 
con la Germania una fion- 
tiera incendiaria capace di 
condurre a pericolo.sì confìit- 
tj, ha dichiaralo Ton. Mel-j 
lics, vice presidente del par¬ 
tilo, occorre fare di tutto per 
corcare di giungere a un av¬ 
vicinamento fra le quattro 
potenze e perciò bisogna com¬ 
battere la tesi di coloro i 
quali sostengono che una 
nuova conferenza saia pos¬ 
sibile soltanto dopo la i ali- 
fica dei trattati di Paiigi- 
I/appoggìo dato dai .social 


L'articolo della "Pravda" 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 25. — Il .signìli' 
calo della nota -.u vìe tic,a e 
delle proposte in e.s.sa conte¬ 
nute è, nell’attuale situazione 
internazionalo, eairemamente 
importante », scrivo la Prav¬ 
da, neircditoriale oggi dod.- 


tm ptemio alla loio lotta. Ul¬ 
timo esempio <> la mozione 
sul di-ai mo eoncoidata al- 
l’ONU fi a "occidentali» e 
sovietici, che Mosca ha sa¬ 
lutato — se non attio perché 
è ii primo caso dal HHf» — 
non come un .seinolice accor¬ 
do di piocedura, ma come un 


culo alla sicurezza collettivajpifimettente .sintono di con 
dei popoli europei. siderevolc portata politica. 

f^ decisioni :>ottosciittej Gli accoidi di ILnjgi, inve- 
nella capitale fioncese — di-lee ~ dice la Pravda — "an¬ 
ce il giornale — vanno contro ziclié luvornc la dHten-.ione 
la nuova tendenza manitcsta*,portano a un r'acuti/./ai.si 
tasi da un anno a questa par-jdella tensione mternaziona- 
te negli affari mondiali. Pro-|le... In ciò sta il loto octico- 
gre.Ssì con-.ibili veiM) l'au.spi- 
cata distensione -ono stati 


realizzati, e hanno incontra¬ 
to la calda approvazione dì 
tutti i popoli del mondo, i 
quali hanno in questi 

successivi atti di nace una 
risposta alle lo;,-» -}>eranze e 


lo e, nello .sto-.^o tempo, la 
toro debolezza. Da una parte, 
e-.si riarmano la Germania 
tncident.'ile e la attiiano m 
Un blocco militare dall’inten¬ 
to palG.semerite aggressivo: 
daU’aitrn ielidono eterna la 
:livisiom- del paese prolun¬ 


gano fino allo scadete del: 
ventesimo .‘■ecolo la sua occu¬ 
pazione indìtate. 

"Non oecorieià molto ttun- 
p<i—- sciive a questo punto la 
Pravda - - pm .iccn.-ger^i che 
1 piani di rendere permanen- 
to la divisione .Iella Germa¬ 
nia olaboiati dai dipiomalici 
occidentali riuniti a Parigi, 
saranno mandati alTaria da.- 
la vita. Bisogna ri<-ordare die 
negli ultimi tempi si sono no- 
tevoliuento consolidale le fo:- 
/c del popolo tedesco che vo¬ 
gliono lina Germania unita, 
pacifica e democratica. Cam¬ 
biata c anche !a situazione 
iute;na/ion.ile “ssa è mula 
la <1 .'-vantaggio di i-hi vor- 
rebb" cieare nella Germania 
occuicntaie un nuovo foco¬ 
laio di guena... E’ unpos.sìbi- 
le non tenere in ■ JUsUlcra- 
zionc che l’enorme maggio¬ 
ranza della popolazione del 
globo d e -s i d e £• a -a di.sten- 
sionc . 

Di (luestc sempll;* verità s 


CONCl.USI [ LAVORI DLl. GONGRLSSO COSTITUTIVO 


Rakosì e l’arcivescovo Gzapik 

nel n no»o fronte patriottico ungh erese 

Ppr.soluililù ilellcì ciiKurn conip lAthucs c il tnnsicislu 
Kodiìfif. o Sfiori ini cnnip lìosy.ik- f rn i incnthri del Uottai^lio 


rendono conto .indie i diri¬ 
genti dell’occidente. Paligli 


CONCLUSO xV FIRENZE lU QUINTO CONGR ESSO NAZIONxVLE 

Gli Amici lieiiTnilà si impegnano 
ad a nmeaiare ia diiinsione i eriaie 

D’Onofrio afferma che i diffusori debbono trasformarsi in propagandisti ed educatori — Pajetta 
sottolinea Timportanza de! referendum tra i lettori — Gli interventi di Ingrao, Ulisse e Adamoli 



Uniti pntiobbero .ideine allo 
trattative, ma -lollanio dopOj 
clic gli accordi qi Parigi -m- 
ranno stati ;ati(ìc.i‘,i .n l'i.m- 
cìa (- in Gerinan'u. Pei’ctió 
questa condizione' Pc. due 
r.'igioni, dice a Al .-c., pe; • 
che Dulle.s teme cnc una con¬ 
ferenza a quattro enda uni* 
tiU* tutto i; sUo .1 ineggio in 
favore dei liainm *.^ue- 4 -o, c 
peichè egli r-u che iopo. cioè 
una volta da* la ru-rmama oc¬ 
cidentale riarmai.i .<>s-e mt- 
nacCiOsamenti- ;r.»pp.»;-.i -ul¬ 
ta scena europea, mi accordo 
sulla riunificazione tedc.sca 
sai ebbe impossibile. 

E’ questo, sebbene ‘gli non 
voglia e non possa dirlo, d 
suo vero obiettivo. 

In questa aggrovigliata -i- 
tuazionc. la nota sovietica, 
conciliativa ma fer-nui, pori.:» 
un elemento ehianiìcatorc. 
Non si può. nello .stesso tem¬ 
po, voler riunire la Germa¬ 
nia, e riarmarne una oaite; 
cosi come non si può cercare 
il tli.s,aimo generale e. intanto, 
ridare le armi proprio ai mi¬ 
litaristi tedeschi. La strada 
che conduce a soluzioni di 
pace è nn'allra. Per i! pio 
blema tedesco bisogna parti¬ 
re da nn princìpio da cui 
non è lecito derogare: la fu- 


ncl ponieriggm ti. ieri do¬ 
po una di-cos-ionc intensa 
che h.i i.itto centro m- 


della nostra dottrina parteci¬ 
pando alla lotta delle masse 
e alla vita del Partito, fre- 


torno :ii seguenti temi: k* quentando le nostre scuole, 
neces.sita c la possibilità di j ((.stì teorici. Tut- 

aumenlaie .-ensibilmentc la tavia il testo più elementare 
tlifVusione anche nei giorni portata di tutti è for- 

fenali: rutihz/azione del- ,jito quotidianamente dal- 
l'Untta comi' strumento di'/-/ 7 „,(„ ,,oo .strumento che 
educazione politica sia atti a-I ,,on soltanto organizza ma 
vc'i'.so il mighorameuto del i orienta i compagni sui pro- 
giovnale sia attraverso 1 uu--' ukini particolari e generali 
ziativa politica dei dinnson; na.scono giorno per gior- 
gli m.segnamenti del referen- ,jo. Ficco perché noi con.sido- 
dam tra i lettori dell unita, riamo raumento della difYu- 
Anche durante tutta la ^'Odu-, .,,one dell’t/iiitù e degli altri 
ta di ieri, ehi* si e protrattaij,jornali comunisti come c.s- 
dalle fi alle 1 U ,20 con una)pe,- elevare lo ca- 
hreve interruzione meruha- parata politiche c lo eono- 
na, decine di delegazioni di, teoriche dei comuni- 

lavoratori noreiitim e to.-ea-! j;t,. g* chiaro che a questa 
ni hanno fatto pervenne alif^„^,,(otle deve assolvere tut- 
Congre.s.so, attvaver.so doni e.to il Partito, ma un compito 
ofTerte di danaro per nnho-' p,|j.tjroiare spetta ai ditTu- 
nainenti. una testimonianzadoll’Unità. Per a.ssolver- 
del loro afletto per il giorna- iq però necessario che ì 
le comunista. Idiflusori non siano più sol- 


redazione deU’At'anti.' che si 
butte — egli lo ha sottoli¬ 
neato — per lu stessa causa 
e contro gli .stessi nemici del- 
f’Umfà. ni fraterna emula¬ 
zione. 


tuao che si indicano attivi 
dì federazione c assemblee 
di sezione per discutere lo 
critiche e i suggerimenti dei 
lettori doirUjutà. 

I compagni Drusilli di Bo- 


Ha quindi parlato il com- logna. Adriana Simoni di 
pugno Davide Lajolo (UHs- Firenze. Finto di Napoli, Ma- 
se), direttore deU’cdizione ^.u-illi di Palermo, Camusso 
milanese dell Unita. A suo eli Padova. Fata di Cosenza. 


Primo oratore della di.seiis- 
sione è .stato il compagno 
Tempio di Biella il quale, 
sulla base della e.spcnenza 
fatta nella .sua provincia, ha 
affermato che la diffusione 
dcirUnifà è una delle condi¬ 
zioni per il successo delle 
nostre iniziative e ha chie¬ 
sto che la terza pagina del 
nostro giornale si mtercs.si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 2.’» — Al tea- 
tio ' Etkcl.' di Budapcsl, si 
sono conclusi nella tarda ^^e- 
rata di ieri i lavori del con- 
gre.iso costitutivo del FTonte 
popolato patriottico, il Unga 
schioiamento popolare lor- 
malo.si nel paese per unificale 
e utilizzare tutte le energie 
nazionali per la lealizzazione 
del programma governativo 
di elevamento del beiiesscte 
delio mas.'.e lavoratiici. 

Il consiglio nazionale del 
Fronte, eletto al termine dei 
lavori ri.spocchia in modo a.s- 
sai efficnce Fampiezza dello 
.schìer.miento politico costi¬ 
tuito dal Fronte. E.sso è pre¬ 
sieduto da Pai Szabo, uno 
scrittore contadino. ìndìpon- 
dente c rompi onde, insieme al 
segretario del Comitato cen¬ 
tralo del Partito dei lavora¬ 
tori. Hakosi — assente in 


(lue.stj giorni da Budapest 
peichè in vacanza — il pri¬ 
mo mini.stio Imre Nag.v, 
l’arcìvc.scovo cattolico di E- 
ger. monsignor Czapik, il 
pre.-.idente della Kcpubblicn 
Bonai, il .sindaco attuate dì 
Budape.'.l e nn c.s-vice .sinda¬ 
co della capitale, che era il 
decano del Congie.sso. Figu¬ 
rano nel nuovo Consìglio i 
più bei nomi del mondo cul¬ 
lili.ale unghcie.se. a eoinin- 
fiale d.'il filo.sofo o crìtico 
Ltikac.s la cui fama ha va- 
Ucalo 1 confini del paese, il 
inu.sicista Kodaly, la pianista j 
Anna Fi.scher, anch'ossa hgn 
conosciuta airesloro. e anche| 
il deputato Bo.s/.ilc. ii jioiJo-' 
lare giocatore di imIcìo che' 
proprio ieri ha condotto imaj 
belli-:.siina jrartita neUTneon- 
Ilo intemazionale Ungheria- 
Ceco-slovacchia coriclu.so.si con 
un li.sultato dì quattro a uno 
a favore dei inagìaii. 


Nel fi onte ingomma si va 
lealiz/.ando la più larga unità 
di tutte le forze del pae.se 
indirizzale ver.so Idbiettivo 
principale di comune inte¬ 
resse, deli’olevnnicnlo del te¬ 
nni e di vita di fntti i citta¬ 
dini. 11 FTonle avià il suo 
otgallo ufficiale nel gloinalc* 
M(ic/)jar Nenicet, giornale ehe 
V accoglie alloino a sé. e come 
redattoci e come collaboratou. 
un gran miineio dì esponenti 
della cultura tiadi/.ionale un- 
gliei c.se. 

I.INA ANGllEL 


legge-tfeiegd e flffl 
alla Camera e ai Senato 

.ìl.irliiui è rìfntralo .i 


L'India propone aH’ONU 

un blocco degii ormomenti 

Effettivi e potenziale bellico dovrebbero essere « conge' 
lati » ai livello attuale, mentre si discute il plano di disarmo 


NEW YORK. 2,5 
legato mdiaiio a! Comitato 
politico delle Nazioni Unite, 
Kn.scna Mcnon. ha presen¬ 
tato oggi un progetto di mo¬ 
zione sul disarmo da affian¬ 
carsi alia mozione concordata 
dalle cinque polcivze. 

La mozione delle cinque 
potenze, crune c noto, deman¬ 
da la continuazione del di- 


II ministro degli c.steri 
on. Martino è rientrato ieri 
pomeriggio a Roma, prove¬ 
niente da Parigi. Alla sta¬ 
zione Termini egli ha rila¬ 
sciato ai giornalisti alcuno 
dichiarazioni piuttosto gene¬ 
riche e contenute .sugli ac- 
jcordi parigini. Il ministro sì 
lè più tardi incontrato con 
Scclba, Il Con.s'iglio dei Mi¬ 
nistri a.seolterà una sua re¬ 
lazione nel eor.so della .setti¬ 
mana. Gli accordi di Parigi 
saranno trasnic.ssi al Parla- 
Imento per la ratitica nella 
..seconda metà <li novembre, 
i Oggi riaprono hi Camex-a 

____ __je il Senato Tra i principali 

"" 'provvedimenti ehe le due 

Il de- spottiiudii revi'iutiale .lite!Utcì-jassemblee dovranno affron- 


1 , appoggio aaio oai .soci,ii- ..- i,.U ii.» 

democratici alla nuova nota|hRttùo sulle piopo-ie ci * ' 

xxm.voinn o anche condiviso, ?armo ad una sottocommis-ì P‘d-*.c.. < lu 


tute <li malafede per pai Inastare nei pro.s.sjnn giorni fi- 
p.eso . per a\ ei i! tiiniu» di gurano. come è noto, la legge 
ra'scgriaisi ,»!Li eonluniazioae delega eontro gli statali alia 
della giie’ra fre.Ul.i bì'Ogri.t{Camera e l'aumento dei fitti 
fd’uiare !ì;u> in fii'.vU» iv v.’;v,al Senato. 

;':le';.'<)‘i. .li AL.^e.i T', ' 

F'r.mc a. la p; iiu-ip.il»' intero^- 
sat.i m.duen mento ^lelh^ pa¬ 
lla*. [inTiiiere iiii/iatn.» <ii 
lialiigd. Que-da »'• 1; 

Li Fianca 


tura Germania deve e.sserejpjù largamente dei problemi 


un Stato democratico e paci¬ 
fico, non uno strumento di 
guerr.a .a disjiosìztonp ilei gè- 
oerali sconfitti •> 1; nuovi 

Hitler. 

•Stabilito qiiesh», .'acrordo 
sulle " libeie elezioni >• e pos 
sibilo. " Il governo '(‘VietiCd 
ritiene, come lìtemie nel pa-.- 
sato — scrive la Pronta — 
ehe per riunificare !a Ge: n)n- 
nia è imiisperisabile tene:/* in 
tutt/i il paese lìbcie elezioni, 
in cui il popolo tede^iv, cìevc 
poter e.sprimere 'ine: intento 
la sua volontà » 


e (Iella vita dcHTJRSS. 

Il compagno Alberto Coc¬ 
chi. della redazione fiorenti- 


tanto dei venditori dei gior¬ 
nale, ma diventino dei pro¬ 
pagandisti, degli educatori, 
degli organizzatori della let¬ 
tura deiri/ìiilà. Ili questo 
congresso — ha concluso 
D’Onofrio — dobbiamo im¬ 
pegnarci a lanciare u n a 
grande campagna per otte¬ 
nere che non soltanto tutti 
i quadri ma tutti ì inombri 
del Partito leggano e sappia¬ 
no utilizzare l'Unità per far 
si che sia liquidato in ogni 


na, ha co.ùahito che a Fi-i lanalfahetismo po- 

leiizt* la dinTtstoiie deirUaità I''tu o. 

'|è aumentata, nonoshinte le' // saluto dell* « Avanti! » 
persecuzioni polizie.sehe con-j 


tru 1 dilVu.soii e ì divieti op 
posti dal padroni delle prin¬ 
cipali fabbriche, graz.ie ad 
un più largo sforzo oiganiz- 
zativo e alle iniziative del 
gioì naie (inchieste, pagine 
speciali, ecc.) e ha sollecita¬ 
lo un miglioramento sia del 
Ii'ontenuto che della veste fi¬ 


che non si tratti ih affer-! fiogralica deìrUmtà 


iii.'i/ioni genei ielle vtanno a 
lintoslr.Ti'.o le proposte di ri- 


Un delegato di F’orrara, 
Giacomo Occhiani, ha quindi 
riferito al Congresso i sne- 
ce.ssi ottenuti nella diflusio- 
ne doirUiiitù durante il l’O- 
cente sciopero bracciantile; 
per 20 giorni furono vendu¬ 
te ben 1900 copie dell'Unità 
oltre la normale dìITusione e 
ciò perché l'Uniià si dimo- 


Salutaio na una ealoio.sa -strò uno .strumento indispen 
manifestazione di simpatia.!sabile i^er la direzione della 


premiere in esame il » piano ha preso, quindi, la parola il lotta. L'aumento permanente 


Eden», tanto calorosamente 
-ottenuto dagli occidentali 
nella conferen/ii di Ber ino. e 
di evacuare subito da’la Ge.- 
ninnili tutte e *!unpe di oc- 
cupriziom*. 

Re.sta il p:(»blein,i deln» au¬ 
tentiche garanzie che ogni 
•Stato può o-sigere contro e- 
vcntual, att.icchi. L'e.'.pei len¬ 
za insegna che ii -oro mezzej 
per proteggere elficacemcntej 
J’Phirop.a è quello delLn s:cu-j 
rezza collettiva; questa è la 
ragione per cui l’ÙRSS anco¬ 
ra insiste su! piano uresenta- 
to alcuni inc.'i fa: esso contie-! 
ne reali e non illusorie ga- 
.•'anzie per tutti — nei i pìc¬ 
coli e grandi Stati, per l'URSS 
e per ringhilterra, per la 
F'rancr.i e per la Polonia, peri 
l'Ita'.ia e per la Cecos’.ovac-j 
chia —■ poiché prevede che; 
ogni tentativo di aggres.sionej 
sarà innnedialanicntc accol¬ 
to da s.anzioni eiiergirhr, col- 
!e;t;\amente adottate da tut¬ 
ti gli Stati europei. 

•Se poi a questo ste.s.M» =co- 


compagno Edoardo D’Oiio -1 della diffu.sione nei giorni 
fido, membro della Segrete-1 feriali può dunque essere ot- 
na del PCI. f/esigenza dii tenuto se uuseircmo a far 
migliorare il livello politico'‘-eniprcndere a tutti ì compa- 
ed idt'ologico dei quadri eleni rutilità politica della let- 
dei militanti connini.sti — hajtura deirU»nf((. 
detto D'Onofrio — è stata i Una caloro.sa inanifeslazio- 
sottolineuta dalla Direzione' ne ha poi salutato il eompa- 
del Partilo ed è largamentei gno Ruggero z\maduzzi. sali- 
sentita dagli ste.s.si compagni !to alla tribuna por portare 
di hiìse. come le.stimoninnol al Congre.s.so il saluto della 


giudizio, il .sucL'e.sso senza 
precedenti che ha avuto que¬ 
st’anno il « Me.se della stam¬ 
pa » va attribuito anche allo 
slancio con il quale tutto il 
Partito SI e impegnato in 
questa grande campagna po¬ 
litica. Que.sla esperienza de¬ 
ve e.s.ser tenuta pre.sonte nel 
momento in cui il Congresso 
pone ai compagni Tobiettivo 
di incrementare la thftusio- 



11 compagno D'Onofrio 


di Padova, Fata di Cosenza, 
sottolineano tutti la possibi¬ 
lità di migliorare la diffu¬ 
sione quotidiana attraverso il 
consolidamento e Testensione 
della tote dei diffusori, il 
miglioramento dei contatti 
tra Tassociazione c le reda¬ 
zioni. l’iniziativa politica del 
Partito. Il compagtio Trivel¬ 
li, della Segreteria della 
FGCI. richiama rattenzìone 
del Congresso suH’importan- 
za della diffusione dell'Unità 
tra le giovanissime genera¬ 
zioni, quello che per non 
aver vissuto l’esperienza del¬ 
la Resistenza hanno maggior 
bisogno di essere orientate. 
Trivelli assicura che anche la 
FGCI si propone di impe¬ 
gnarsi a fondo nella diffusio¬ 
ne e dì lanciare a que.sto sco¬ 
po una leva di giovani dif¬ 
fusori. 

U referendum 

II direttore dcU’edizìone 
genovese deirt/nità Gelasio 
Adamoli, osserva che il re¬ 
ferendum ha stabilito un im¬ 
portante contatto tra lettori 
e redazioni. Tuttavia finora 
sono state poche le risposte 
collettive, frutto di una di¬ 
scussione tra gruppi di let¬ 
tori, Le critiche o i sugge¬ 
rimenti più elaborati riguar¬ 
dano la terza pagina e rive¬ 
lano nella classe operaia c 
nei lavoratori un grande bi¬ 
sogno di cultura, una grande 
sete di conoscere ì principi 
della nostra teoria. Dobbia¬ 
mo soddisfare rapidamente 
questa esigenza impegnando 
i dirigenti più qualificati a 
collaborarc anche alla terza 
pagina. 

L’on. Taroz.zì. presidente 
dell’UISP. mette in luce il 
contributo che l’Unità ha da¬ 
to o può dare alla diffusione 
dello sport popolare che at¬ 
tira i giovani verso una sana 
attività ricreativa. 

Ultimo oratore della di¬ 
scussione 6 il compagno In- 
grao, direttore dell’Unità di 


ne giornaliera deH’Unifà. 

Uli.'ise si ò quindi intratte¬ 
nuto sui risultati del referen¬ 
dum notando che cs.so ha di 
mostrato come i lettori consi¬ 
derino rUnitù li loro giorna¬ 
le e vogliano contribuire a 
migliorarlo. Dalle risposto 
al referendum è emersa la 
e.^igenza di un approfondi 

monto dei problemi c delle,, , ... 

lotte operaie, rii un più .strel-|R^*^'^- Costatati^ che il pj'o- 
to contatto Ira le rodaz.ioni ejklema essenziale posto dal 
i sindacali, di una 


L^americano Field 

rilasciato in Polonia 

False accuse di spionaggio erano state elevate con- 
tro di lui da un provocatore ora fuggito in USA 


11 


LONDi; V, -J.'». — R.rriru Vai- 
srivi.i ha uniuincutli} oggi che 
l'aicìntetto americano Her¬ 
mann F'reld. ariC'jtato nel 
Po .'i può giungerò con rnezz.iillHD salto 1 .acu-a d; .-prò- 
diversi d,» quelli oro=poltat:( naggio i* vomplo'.to ,»mipr»- 

- «———-—-- «o\e>no sovietico, beni polare, e ,-'t;iu> nines.-o r.n h- 

jCOmpdfSO ird Romd 6 liOUd vengano :e proposto che gii] berla, e-.-'t-ado evi- 

, j'i far.anno conoscere; a Mo-1 dente c'ne t.iì: .icciise erano 

un aereo americano i>m e.^e verranno accolte pjstate elevate conilo di lui. 

i^tudrate con soddisfazione.Iscnz.i fond.iinento. da nn pro- 


.M.ARSIGLf.-V '2,5. 



taci'co americano C—47 che iv-| 
do .sei pa.sscggeri| 
uomini d'equipag-! 
ato dispenso, du-i 
Roina-Lione j 

.per I interdinOfle dell afomìca.rottami di nn aereo .sono sfati! 

avvi.slrfti nelle acque del Me 


Unlchìunquo jio .-ia Fautore. 


TOKIO. 25 


hanno .. — Idoih * 

Joquio può naturalmente avol- ji ,ntn;imenti 

.gersi nel periodo cne mter-L . jU., -„,soh! 

corre fra la firma e la ra- bloccati, mentri-; . , , 

tifica^ e che - brsogmi ac- pro-eeue. ,,j Pc rz.ane con la quMo il po- 

cettare questa conferenza of-; ‘ ino.o "lopponc-'e c.r.edo la me?- 

ferta da Mosca». Se quc-i ' che lAssemblea delle 
sle sono le reazioni ufficia-Unite non >i aggiorni 
li, non vanno dimenticate Icjqucsto anno al termine della 
reazioni deU'opinionc pufi'|.-ua -e.-.sione. ma .so-penda 


blica. Un esempio. piobabiI-| 
mente, vale per tutti; le mae¬ 
stranze di una grande fab¬ 
brica di Solingen che m pas-; 
sato aveva sempre prodotto 
materiale bellico, la società 
C. A. Schlemper. hanno deci¬ 
so oggi, airunanìmila di non 
accettare alcuna commes-a 
ner il riarmo e hanno fatto 
appello a lutti I lavoratori 
della Germania occidentale 
invitandoli a realizzare nella 
lotta la presa di po.sìzìonei 
contro la rimilitarizzaziono; 
votata aUTillimo congres.^o 
del sindacati a Francoforlc 
sul Meno. Questo energico 
rifiuto levatosi da .sei milioni 
c mezzo dì lavoratori ha na¬ 
turalmente preoccupato seria¬ 
mente tanto Jl governo quan¬ 
to i circoli industriaii i quali 
minacciano ora di ' impor -1 
tare» mano d'opeia dall'Ua- 
lia per adibirla alla costru¬ 
zione di caserme e di altre 
attrezzature militari. La pro¬ 
posta di ridare viti» all’or- 
ganìzzazionc Todt c stata 
avanzata ieri dalla * Allge- 
meine Zeitung^. organo del¬ 
la grande industria in un ar¬ 
ticolo in cui ha scritto che 
ffvi sono in Italia, in qual¬ 
siasi quantità. Lavoratori 
pronti al richiamo » de! tozzo 
di pane offerto da Krunn o 
dai suoi colleghi per ridare 
vita alla Wehrmacht. 

SFKC.IO SEGBE 


fuori leggo defie bombe nu- 
clearr, na r.iieluato H63S086 
f.rmc. 


ivocatoie rnfiìliiitos; nei ^cr' 
’vi/.i d. srcurc/.z.i pol.icch; e 
(Oggi r.p.ii.ito iieg’.! Staf. Uniti. 
; Heini.mrj F'.c’.ri. ii.i aggiun¬ 
to Li r.iiLo. Mua complota- 
hneritc rudennizzato c tutti co¬ 
lloro che rrsultcr.inno respon- 
j^, s,ab;Ii delle fal.-e accuse clc- 

^ ^ _ rii vate conti o d; Lr. >;unnno 

La gigantescaIditcrraneo. ad ove.sl di Capo reparto di patrioti africanij'^^'^’''^'^^^^^^ .uimrti 

iCor-o fFc.stremità 'etlentrio- 51 sta attualmente .cvolgenclo' T..i radio poLicc.a ha preci- 
naie della Corsica). Si ignora una battaglia. I.'^.ilo che !.i deci.sione d< rrla- 

Nove africani sono .-lati! sciar e F:e3d è giunt.a a con- 
ncciM finora e dicci sano stat:|clU'.one d: un'inc'nie.st.a ini- 


tuttavìa .se i rottami in que 
stìonc siano quelli deUaerco 
•;cnmp.ii,=o. 


r.H'SEPPE iiorr.x 

Scontro nel Kenia 
Ira a fricani e i nglesi 

NAIROBI. 25 — Tra 
forze coloniali in.glesi e 


fatti Dricionierì. 


ziata alia metà deìFanno scor-i 


-o ili alcuni casi di patente 
viohi/.ione della giustìzia po¬ 
polare. Durante queste inda¬ 
gini, e .stato possibile indi¬ 
viduate un agente provoca¬ 
tore. al servizio dello spio¬ 
naggio americano, nella per- 
so.na dì Jo.scf Sw-.atlo. funzio- 
narro der.'organizzazìono per 
Li sreuiezza pubblica. 

Lo Swintlo. a quanto ri¬ 
sulta dalle indagini, svolse 
una criminale opera dì ca¬ 
lunnia contro alcuni cittadini, 
provocando con accuse infon¬ 
date arresti di persone a luì 
invise. Una d. queste perso¬ 
ne era il Prcld. contro il quale 
c.gli SI .accanì :n modo parti¬ 
colare. Le indagini proseguo¬ 
no per rendei e possibile 
i'adozione d: provvedimenti 
contro chiunque risulti cor- 
respon-abi'.e o a'nhr.i man- 
ic.ìto d. v:g:!a.n/,T n dr con- 
itroFo. 


.Mrmphccnicnte i lavori, fì. 7 - 
sando liti da ora la data in 
cui i delegali si riuniranno 
dj nuovo per a^coltare una 
relazione .-'Ui progrc.ssi rea¬ 
lizzali dalla .-oltoeommis- 
sionc. I 

Ncirodierna --cvUita del Co- 
milato politico ha preso tra! 
gli altri la parola il delegato 
sovietico. Andrei Viscinski. il 
quale ha illustrato il funzio¬ 
namento dell'organi.smo di 
controllo .'Ul du^arnio 

Vtscinski ha c^pre^^o il suo| 
compiacimento per il ravvici-] 
namenlo che c'è .stato tra le 
posizioni rispettive, ma ha 
deplorato gh accordi di Pa¬ 
rigi per il riarmo tedesco 
tome un elemento di aggra¬ 
vamento della ten-ioae in¬ 
ternazionale. in stridente 
contralto con ogni program- 
ni.a 


Stamane il passaggio dei poteri o Trieste 


t! provocalo; e. menile Ic 
I rnd.ig.n: er.mo in eor.so. c riu- 
> st-i;o' ri fugcj.ie no™!: .Str.t: 
Fri::.. 


i dirigenti 

m3g.giorc attenzione allo 
questioni contadine o olla vi-i 
ta provinciale. Tra le richie- 
.ste venute dalla maggior 
parte dei lettori vi è quella 
che la terza pagina dell’Uni¬ 
tà divenga un più ciuciente 
strumento di educazione 
ideologica, sia attraverso la 
pubblicazione di articoli che 
illustrino la nostra dottrina, 
sia attraver.so una più larga 
informazione della no.stra at¬ 
tività editoriale. 

Sul problema dell’aumen¬ 
to della diffusione nei giorni 
feriali ò tornato ii compagno 
Leo CanuF.o dj Roma. In 
quindici quartieri della Ca¬ 
pitale si è riusciti ad au¬ 
mentare di 1500 copie la dif¬ 
fusione delFUnitò nei giorni 
feriali mobilitando le cellu¬ 
le, rinnovando c organizzan¬ 
do una vasta rete dì diffusori 
e facendone i compagni più 
attivi ed attenti. Questa 
e*pei'ienza dimo-tra che Fau- 
mento della diffusione gior¬ 
naliera è possibile a condi¬ 
zione che le cellule si impe¬ 
gnino in un'attività politica 
e non considerino la vendita 
del giornale come una ini¬ 
ziativa da affidare alla spon¬ 
taneità dei compagni. 

/ successi degli Amicin 

E* poi intervenuto nel di¬ 
battito i! compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, membro della Di¬ 
rezione del PCI. al quale il 
Congre.sso rivolge un applau¬ 
so prolungato. A cinque an-|<;ttà dì .studiare i mezzi per 
ni dalla creazione dell’Asso- • organizzare la diffusione nei 
cia/ione degli < Amici » —jgiorni feriali e per una mi¬ 
gliore utilizzazione politica 


esso è Faumonto della 
diffusione nei giorni feriali, 
Ingrao osserva che questo 
obiettivo non potrà essere 
realizzato soltanto attravenso 
misure di carattere organiz¬ 
zativo. Dal dibattito è emer¬ 
sa la convinzione che soltan¬ 
to migliorando il giornale 
potremo estenderne l’influen¬ 
za. Di qui Futilità delle cri¬ 
tiche e dei suggerimenti del 
Partito airUnità. critiche c 
suggerimenti che debbono 
allargarsi ai temi generali e 
non esser ristretti al campo 
dì attività nel quale sono 
impegnati i singoli compa¬ 
gni. Di qui la necessità che 
tutto il Partito comprenda 
che f'Uiiifà è uno degli stru¬ 
menti e.ssenziali per il suc¬ 
cesso delle sue iniziative po¬ 
litiche. Infine il compagno 
In.grao. dopo aver sottoli¬ 
neato Foppoi'tunilii di tra¬ 
sformare i diffusori da sem¬ 
plici vendilori a propagandi¬ 
sti del giornale, riconosce 
che il miglioramento dei- 
l’Unità può esser realizzato 
stabilendo un più saldo col- 
legamento tra le organizza¬ 
zioni di partito e le redazioni. 

Il compagno Longo con¬ 
clude poi rapidamente la di¬ 
scussione. Egli nota che il 
Congresso si è rivelato utile 
perché ha fornito positive in¬ 
dicazioni per il miglioramen¬ 
to del giornale e, di conse¬ 
guenza. por Faumonto della 
diffusione. Si tratta ora di 
richiamare l'attenzione di 
tutto il Partito .sulla nece.s- 


e.eli dice — noi abbiamo rag¬ 
giunto considerevoli successi; 
la diffusione delFUnità viene 


«il* Il ila aiiiuMune neii unna viene 

ItC.spinfo I iippcllo .oggi fatta in modo organiz- 


<('<iniiniu/ioiie dall» 1. patinai 

.iILi Jugo-!,ivia d.f. incmo 
randuvi di Lindr.i. ;utc-:tan-ÌlNi'!i > 


> P’.igO;»;..v«- e ,*.tr;sc 
.j.de: qua!i legge 


an:, n uno.nare. d'era in poi, ad .A!baroj-3e! ‘e—.-o,. Uj-, . 

geca: « DobrojVescovà, polirà lario ^n;ojaa e,-' 0 . y .ue .! .rorer.".»' a.' 
(lienwnuti). G.ì a-'cen tanto di passaporto ;By;.:ra,-io .rrsrr.ie oth 


di Cìii'vl Chc.ssmann 


zato e. grazie 
domenica noi 


a questo, la 
vendiamo il 




!a miov,-. !:ne,i di gbnli titini. poi. erano r;ini».i A Rabaiese era già 


-lata'rari- ; ,-aaper'. cor: q.icFoL ♦oc.'»..'» iir.« •. ‘.ta nfrarii*» cU 


•A\fcirN(»TON •_».=> -- ^^ke copie dei gior- 

;r srat; Uaiti .'•F feriali. Ma nel momento 


rìo.ii lun.gt 

confine. Su ’i tier imschiars: Ira no; abb-i^.-ata !a sbarra Irl f òU'atorc na acce:. 

.Alle 4 un follo 1 i.i ■. Li' -volgere una piccola e g’-o.^-ivo posto jì blocco. Diel'o ancne 0 .,i po 5 ';'.j:..‘a 

giorn.iii'ti e ili fotografi -i -olana azame di propaganda.J^barr.a. ;' .sovrintendente ori 
ora radunau» nei pro^il de’.-t AFo 4,,T0 !a polizia c vile tannico deila popo'.azron? 
le sb.arre del jxisto ifi blotvoji’ 1 .» gu.irdi.a di fin.inza òb-'viie. L.rigar!, seguiv.» le . pe-, 
di A5b.aro Ve.-covà L.a caser-'b.'uidonavano !a c.a-e;metu-i c razioni, mantenendosi 


pros^-.m: rteo-jtri per-o"a;-. fra 
r Zi'vcrr.a:'.’. de, à.ie .raes. 

d. ta’.e no.’I.iV 

•iinonto de: r.inoar'-. è, yceon- 


metta della poiizi.a c.V'V era’^irretr.Tc.ino ,-ino .»!ìe -b.irre* temente in contatto ri io von' 


ao 


-5»'—•.-> 


prciitn ro m (—a'i.e i’, t w.o &:i- 
prr.o :irc:'cr.:j»t‘M a'.xert-o la 
renza O’;. a .learo. se: ar.r.: cr 
‘-ono. \p:n'.4i r.‘;.dca;ir.ato atra rxv 


incora iliuminata e gn agen- do! nuovo posto d» ’onnne, '.a .<ene del GM.A. '-i-io -v- 

■d: fi.» Sul.ri strada non r-.'.-'.avano A!!e 5.1.5 egii tra-me-O’. a^i^,; 


lì. insieme alle guardie dr fi. 

n.-in/.i. er.vno ancora a\ orojohe i giornaii-ti ed ì t'O'-igra* comando; «"Auènzione, at-i-a-ame- -o 
po^to. D.v’.F.'iF.r.a parte de!!o;h- Ad un certo momento, Ci,:enz':ono! Le truppe deK'e^er-;jù^osiave Fa!.a 

-'oarre .'i -corgeva ‘■o'.o qua !-[>1 e avv icinato un 'un t alefcito jugoslavo stanno avvian -1 T;to ha 


o, urr.ì 

.'ti.'i.'ir’d^ KC.,’e ■-vì..izrone de! t 
de!’..i ■,it.’..zzaz;or.eJ 
Tr.e 
ìei.e 


eie. a :. ."‘rte *■ 

!' .luef-ta ;a che 

.,i ('.irte '■xr.’ire-.r.a Stati Fni- 
;; riduta U: prerdere in conM- 
‘ rft/i.-'rc v.r. appe:.o rts Chess- 
m.r.orartze.. ,-.',r,,<»,j.r.at,-‘ » morte per 

t,.t:.i tentata MO'er..-a penrrslo 
o ar.ca; a.-'i.e <• furto 


ojor. 



P.ARIGI. 25 — hi'«me x 
'lampa cU. sinistra, anche .1 
quotìdian.» Conib-it. sostenitore 
rii MendeS'France, premi»' po^.- 
i.or.c ogm .1 faro'c della nolj 
sovietica. 

• Xo-. tratt., .— 'Crivi il 
giornale — o. rispondere in 
modo dllator.o. con.drìer.arvio 
come un fatto ac(iu..s;to Firn- 
possibilità fu g.ungere a un 
accordo con il Cremlino e ,io- 


bitanti di .Albaro sono '-ma.!.alcun modo, de] conni orla¬ 
ste sì e no 8 ù persone: qtraLjmento deF.e popolazioni nei 
che secchu» che .lovrà cuetO'[nostri confronti»', 
dire le i>orhe cose ehe ; f.a-i I fotoreporter.s scattavano 


miriari non hanno ancora 
oortato via, c qu.alche agente 
di Tito incaricato di oredi- 
sporre le accoglienze alle 
«ruppe di Belgrado. Lungvi il 
tratto di strada ehe divide 
Albaro Vescovà da Rabuiese, 
essi avevano appese bandiere 


ancor,-! qualche foto. Poi, tut¬ 
ti insieme, ci a^’^'iavama ver¬ 
so la nuova lìnea. I giornali¬ 
sti, cosi, sono stati gli ii’.iimi 
itali.ani a salutare quel em- 
bo di terra che, pochi mimi¬ 
ti dopo, sarebbe passato nelle 
mani di Tito, Chi vorrà tor* 


__ _ , ,- !a Juzo?!at;.-! esaminerà 

BELGR.ADO, 2a ■ l! nia-Lj, pos.-;b.!:‘.'i ohe .=r.a con- 
rc.>c:«F.o Tito h« pronunciato 'come un i-crnpl ce ol.'c- 
oggi un rirscorso «1 par.amen-Lf^ mùi'ore, nei qua] caso do¬ 
to jwgo.<avo, riunito per «P* vrebbe c.^.-cre .r.u.i.c-ato in mo- 
provarc l'accordo Italo-jugo-j..^^^ negativo, 
slavo sul TLT e la costituzione E n::;a;».ro j,iros:a(,.' ha 
del Patto balcanico greco-tur-j oonciuso riMrnan.lo <tvil te-ma 
co-jugosIavo, Tito ha rìpetuto.jchc e .1 wuito .'ons;iet.> 
per quanto riguardo raecordoj suoi uitinii a ‘ico:--:, .le!!,» co«'- 
di Londra, che la Jugoa!av!aj Fetenza pac.frca, opposta alla 
considera definitivo l'acquisto I politica de; blocchi miUtari. 


-uprcm.a Net suo uRlmo appello. 
a\:ci o respinto og^i. Chessmann 
flic'.-.t.vrava che t 'CrbaU del suo 
pr.X'esso non erano regolar;, in 
•manto ba-an su alcuni appunti 
presi da un cancetRerc che morì 
prima di poter trascrivere le 1200 
pc.einc del verbali stessi, 

F giudice Je•^e carter, detta 
c,-»r;e suprema dello Stato di Ca* 
Ut orma, accordò U nn\Io dopo 
I! rigetto delta domanda di gra* 
z;a da parte del go'ernatore 


in cui CI proponiamo di au¬ 
mentare la diffu-sione anche 
nei giorni feriali dobbiamo 
chiedere che tutto il Partito 
-SI impegni in questa grande 
capitate ( S.\; C-.e-'--'-. anr, iniziativa politica. Il Partito 
•-■r,- (:n cHrce.r) de: ;:aro *Fe;,a{deve considerare l'Unità co¬ 
me uno strumento di dire¬ 
zione quotidiana, come il 
mezzo più diretto per comu¬ 
nicare con le masse. Per 
questo occorre che i dirì¬ 
genti delle organizzazioni 
del Partito diventino dei col- ; 
laboratori dell ’ Unità, sia' 
scrivendo articoli, sia consi¬ 
gliando c criticando le reda-' 
zìoni. sia stabilendo un lega¬ 
me diretto con i lettori. Non i 
è ammissibile che vi siano 
dei nostri dirigenti periferici 
i quali si disinteressino del- 
Fandamenlo della diffusione 
che può esser considerato un 
termometro della situazione 
politica, c ignorino le indi¬ 
cazioni forniteci dai lettori 
attraverso il referendum, I 
risultati del referendum deb¬ 
bono essere utilizzati per 
esaminare l’attività del Par¬ 
tito in vista della Conferen¬ 
za nazionale: è quindi oppor- 


del giornale nel corso delle 
lotte. Dal Congresso esce un 
appello a tutti i compagni, 
soprattutto ai compagni del 
Mezzogiorno, perché sì im¬ 
pegnino nella diffusione con 
Io stesso slancio dimostrato 
nella sottoscrizione. 

Il Congres.so si chiude do¬ 
po aver nominato per accla¬ 
mazione il nuovo Comitato 
nazionale dell’ Associazione 
di cui faranno parte Longo 
e lutti gli altri membri del¬ 
la Direzione del PCI, "Teren- 
zi. i direttori politici e am- 
mìni-^trativi delle quattro 
edizioni e numerosi dirigenti 
periferici. 

.\MELLO COPPOI..\ 


Un figlio mosclrio 
dopo fredid femmina 

NEW YORK, 25 ~ Dapo fi- 
vere avuto tredici figlie. :1 
39enr,e signor Lloyd Brookr, 
di professione autista, è final¬ 
mente riuscito ad avere oggi 
un figlio maschio, -Ora che 
ho avuto un maschietto — egli 
ha dichiarato — spero che 
basti ». 


riCTRO INGRAO direttore 


Giorgio Colorili vice dliett, te$p. 
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